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CALCIO SERIE A Nella giornata in cui si ribellano i «pesci piccoli» (vincono le ultime quattro della classifica) 


La Roma sgancia due siluri sulla Juve 


—_;jp___ 


Piorentina sconfit 


. 


ROMA Attesa e in. qualche 
modo persino temuta per 
quello di negativo che 
avrebbe potuto partorire in 
campo, Roma-Juventus re- 
gala invece 90° di calcio ordi- 
nario e sostanzialmente cor- 
retto. Qualche scaramuccia 
verbale a bordo campo, ma 
sul terreno di gioco lo scat- 
to di nervi di Montero è 
l’unico eccesso di una gara 
ché, legittimamente, pre- 
mia i giallorossi. Ai quali 
va dato il merito di avere 
superato senza traumi lo 
choc dell’eliminazione in 
coppa. Quanto alla Juve, 
che non sia la stessa degli 
anni scorsi (a maggior ragio- 


ne dopo l'infortunio di Del 
Piero) è ormai chiaro agli 
stessi dirigenti bianconeri. 
Che faranno bene a correre 
ai ripari con qualche acqui- 
sto. Intanto devono accon- 
tentarsi di registrare che il 
vertice della classifica non 
si allontana: la Fiorentina 
prima in graduatoria ha in- 
fatti assommato alla sconfit- 
ta sul fronte del ricorso Ue- 
fa quella contro il Piacenza. 
Il Jury d’appello ha infatti 
respinto il reclamo della s0- 
cietà viola sullo 0-3 a tavoli- 
no riguardante la bomba- 
carta lanciata sul neutro di 
Salerno nella partita di ri- 
torno. 


Sd Lil da. 


ta a Piacenza e fuori della Coppa Uefa (ricorso respinto) 


Nella prima stagione del 
tanto discusso sorteggio ar- 
bitrale si registra in serie A 
un equilibrio. senza prece- 
denti. Oggi le quattro ulti- 
me in classifica (Piacenza, 
Empoli, Salernitana e Vene- 
zia) hanno vinto tutte: i ve- 
neti per la prima volta in 
questa stagione, addirittu- 
ra contro l’enigmatica La- 
zio. I biancocelesti sono riu- 
sciti a fare peggio che due 
turni fa contro la Salernita- 
na. 

Di questa bagarre conti- 
nua approfittano, oltre alla 
Roma, il Parma e l'Inter, 
che si rilanciano. La squa- 
dra emiliana, a due punti 


Lidi 


Arbitri e dintorni 


di Roberto Covaz 


Lì Roma ha battuto la-Juve, ma la novità 
della domenica non è questa. E che 
l’arbitro Braschi ha espulso uno juventino, 
Montero. Un «rosso» storico perché Montero, 
quando giocava nell’Atalanta stava fuori una 
domenica sì e una anche, da quando è alla 
Juve sembra diventato un chierichetto. Per 
un arbitro che sale un altro scende. È Treossi 
molto contestato ieri dai tifosi vicentini che, 
non contenti, hanno «sorteggiato» 
l’innocente Baldas (in tribuna) per insulti di 
ogni tipo. Sul fronte arbitri ci aspettavamo le 
polemiche della Genertel di pallamano, 
consuete dopo le sconfitte importanti. Invece 
è arrivata dichiarazione di Tarafino: «Gli 
arbitri? Buoni». Corretti si vince, sempre. 


Piacenza. 

Perugia.. 

Sampdoria. 
Udinese... 
Empoli 
Vicenza 
Salernitana 
Venezia 
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dal primo posto, celebra la 
tripletta di Crespo con una 
vittoria franca. Purtroppo 
si è infortunato Ventola e il 
ct Zoff, per l'amichevole di 
mercoledì con la Spagna, po- 
trebbe sostituirlo con Muz- 
zi. Nella giornata del reite- 


si recor. 


nel Bologna Beppe 


migliore Carlo Mazzone. 


ri dal dischetto in altrettan- 
te gare IPO è qua- 
), non è solo Crespo 

a i una fac: ai 
B ignori 

fa tre gol a Vicenza ringra- 
ziando così nella maniera 


rato rigore arbitrale (otto ti- ® Nelle pagine IT-II-IV 
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| CLASSIFICA SERIE C2 
Girone B 


Viterbese 


Sassuolo, Triestina. 
| Rimini, Mestre 
Maceratese, San Donà. 
Gubbio, Teramo 
Faenza, Baracca Lugo, Vis 
Pesaro, Castel S. Pietr 


22 SERIE C2 


Fermo.il campionato l’Alabarda è sul mercato: Zamuner e Caniato nel mirino 


Triestina, ritocchi in corsa 


TRIESTE Domenica prossima 
alla ripresa del campionato 
potremmo trovare una Trie- 
stina leggermente ritocca- 
ta. In questi giorni la socie- 
tà si sta prodigando per col- 
mare le ultime lacune. Sono 
Stati contattati il centro- 


o.0Ò0@lò 


campista del Lumezzane 
Giorgio Zamuner e l’ex por- 
tiere dell'Udinese e del 
Chievo Massimiliano Cania- 
to. Ma l'«acquisto» più im- 
portante potrebbe essere 
quello di Gubellini che ha ri- 
preso ad allenarsi. Supera- 
to un momento difficile do- 


vuto a due interventi al me- 

nisco il «Gube» è caricatissi- 
mo e vuole una parte di pro-' 
tagonista. Dopo tre giorni 

di riposo, la squadra di 

Mandorlini riprenderà do- 

mani la preparazione in vi- 

sta del derby eon il Mestre. 
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A Cantù contro la 


Buona prestazione ieri a Roseto di Williams. 


2 PALLAMANO ese 


i.‘ 


_SERIE AL 
ISULTATI 
Kinder Bologna - Pompea Roma 
Varese - Zucchetti Reggio Emilia 
Benetton Treviso - Sony Milano 
Ducato Siena - Muller Verona 

Pepsi Rimini - TeamSystem Bologna 
Mabo Pistoia - Termal Imola 75-83 
Polti Cantù - Pall. Gorizia 88-72 
Classifica: Varese punti 16; Kinder, TeamSystem e 
Pompea 14; Benetton 12; Zucchetti e Pepsi 10; Polti e 
Termal 8; Ducato e Sony 6; Muller 4; Pall. Gorizia e 


79-66 
101-87 
74-48 
80-63 
70-64 


Mabo 2. 


kE ___v. 
RISULTATI 
| Viola R. Calabria - Banca Popolare Ragusa 81-73 
Bini Viaggi Livorno - Zara Fabriano 93-67 
Banco Sardegna Sassari - Serapide Pozzuoli 94-87 


Sicc Jesi - Montana Forlì 


‘| Select Avellino - Scavolini Pesaro 


Cordivari Roseto - Lineltex Trieste 

Fila Biella - Snai Montecatini 

Classifica: Bini e Snai punti 14; Viola, Cordivari e Sca- 
volini 12; Lineltex 10; la, Banca Popolare, Sicc e Zara 
8; Montana, Banco Sardegna e Serapide 6; Select 2. 


. nati da Alibegovic, 


determinata nei momenti 
che contavano davvero, la 
Lineltex Trieste ha sbanca- 
to il campo di Roseto 
(64-56), frenando la corsa 
della capolista Cordivari e 
disinnescando uno degli at- 
tacchi più prolifici della A2. 
opo essere stata in vantag- 
io anche di 9 punti al 127 
ella ripresa, la Lineltex ha 
Subito il ritorno dei door 
casa, che a meno di 2° dal- 
‘a fine erano solo a -2. Negli 
ultimi secondi, però, trasci- 
ianini 
e Semprini, gli uomini di 
Pancotto non.hanno spreca- 
to più un pallone, portando 
a casa un successo prezioso. 
domenica prossima arri- 
va la Viola. 
In serie A1, invece, gli ex 
Tates e Riva hanno affon- 
dato a Cantù la Pall. Gori- 
zia (88-72 il finale per la 
Polti). La discontinuità ha 
frenato gli isontini, che re- 
stano ultimi in classifica. 


® Nelle pagine XI-XII 
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Dopo l'addio all'Europa il ritorno a casa di Guerrazzi ridà il sorriso alla Genertel 


w 7) 
M0027.9/a 


È attacco di Fusina contro i norvegesi del Sandefjord. 


Polti, in AI, finisce male l’«incontro ravvicinato» di Gorizia con gli «ex» Riva e Frates 

n: su i ROSETO DEGLI ABRUZZI Fredda e I LA CURIOSITÀ = 
Sabrina, la paladina del body 
ha mostrato i suoi... colpi 


La pongista Sabrina Moretti. (Lasorte) 


omegna 


RIO 


. TRIESTE In casa Genertel bisognerà attende- 


re la prossima stagione, a patto che il cam- 
pionato vada a gonfie vele, per riparlare di 
Europa. Sabato pomeriggio a Chiarbola il 
treno continentale è transitato lasciando i 
triestini a terra. Al posto dei biancorossi 
proseguono invece la corsa nei quarti di fi- 
nale i norvegesi del Sandefjord che forti del- 
le sette reti immagazzinate nella gara-1 
passano il turno. Che questa sconfitta pesi 
molto sulla società triestina è facilmente in- 
tuibile. Ma ciò'che pesa ancor di più, soprat- 


tutto dal punto di vista psicologico, è l’infor- 
tunio occorso a Michele Guerrazzi che dopo 
l'intervento di asportazione della milza su- 
bito in Norvegia oggi tornerà già a Trieste. 
Il terzino biancorosso è atteso alle 18.30 al- 
l’aeroporto di Venezia. Ma resterà lontano 
dal campo a lungo, tanto che la società trie- 
stina cercherà, all’estero, un valido sostitu- 
to. Domani intanto la Genertel scenderà in 
campo a Mordano per il posticipo di campio- 
nato; sabato, Invece, dovranno affrontare in 
casa i campioni d’Italia del Prato. 


@ ApaginaX 


TRIESTE /n un momento in cui il body diventa l'abbiglia- 
mento più di moda nello sport (vedi Mondiali di palla- 
volo), a Trieste ha fatto tappa l'atleta che si può conside» 
rare la paladina del body. E° la pongista Sabrina Mo- 
retti presente l’altra sera a Sgonico, nell'incontro tra 
Kras e Messina dell'A1 femminile. Fedele al body anche 
a costo di sfidare la bassa temperatura della palestra, 
Sabrina Moretti ha «scaldato» i presenti (maschi) con i 
suoî bei muscoli. E detto ciò, poco importa che in gara 
abbia conquistato un solo punto. 
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IL PICCOLO 


Juventus 


MARCATORI: nel primo tempo al 45’ Paulo Sergio; 


nel secondo tempo al 42? Candela. 


' ROMA: Chimenti, Cafu, Aldair, Zago, Candela, Tom- 
masi, Di Biagio, Di Francesco, Paulo Sergio, Delvec- 


chio, Totti. All.: Zeman. 


JUVENTUS: Peruzzi, Ferrara (dal 25’ st Birindelli), 
Tudor, Montero, Iuliano, Di Livio, Conte, Tacchinar- 
di,(dal 1’ st Fonseca), Zidane, Davids (dal 10’ st De- 
schamps), Inzaghi. All: Lippi (in panchina Pezzot- 


ti). 
ARBITRO: Braschi di Prato. 


NOTE: espulso al 14’ st Montero. Ammoniti Cafu, 
Montero, Di Livio, Conte e Di Biagio. Spettatori 72 


circa. 


Il 
(o) Sampdoria 


no. 
INTER: Pagliuca, Bergomi, 


NOTE: Ammoniti Laigle e 
mila circa. 


—_________-_.il 


(1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 6° (rigore) e al 17 
(rigore) Djorkaeff; nel secondo tempo al 35° Zamora- 


Colonnese, West, Zanetti, 


Cauet (dal 30’ st Silvestre), Winter (dal 11’ st Dabo), 


Simeone, Djorkaeff, Ventola (dal 1’ st Baggio), Zamo- 
rano, All.: Simoni. 
SAMPDORIA: Ferron (dal 43° Ambrosio), Sakic, Fran- 
ceschetti (dal 26’ st Vergassola), Grandoni, Balleri, Fi- 
cini, Laigle (dal 26° st Catè), Castellini, Pecchia, Orte- 
ga, Palmieri. All.: Spalletti. 
ARBITRO: Trentalange di Torino. 


Colonnese. Spettatori 60 


Masinga. All.: Fascetti. 


ni 


tori 40 mila circa. 


BARI: Mancini, De Rosa, Garzya, Innocenti, De 
Ascentis, Zambrotta, Andersson, Marcolini, Bres- 
san, Osmanowski (dal 20° secondo tempo Madsen), 


MILAN: Rossi, Sala (dal 36° secondo tempo Ayala), 
Costacurta, Maldini, Helveg, Albertini, Boban, Zie- 
ge (dal 44° primo tempo Ba), Ganz (dal 10’ secondo 
tempo Leonardo), Bierhoff, Weah. All.: Zacchero- 


ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 
NOTE: ammoniti Sala, Boban e Costacurta. Spetta- 


(1) 


CALCIO SERIE A Dopo le polemiche estive sul doping, l'allenatore della Roma si gode la vittoria più attesa 


Zeman schiaffeggia la Vecchia Signora 


Una Juve sfortunata e poco concreta punita da Paulo Sergio e Candela 


ROMA Sembrava che i veleni tra Zeman e 
la Juve fossero rimasti altrove: in campo 
tutto regolare, ma a margine non è stato 
così. L'episodio più grave ha avuto per 
protagonisti Zeman e Ferrara: è avvenu- 
to alla fine del primo tempo e lo ha par- 
zialmente svelato lo stesso tecnico roma- 
nista. 

Nell'intervista del dopo partita a Ze- 
man si viene a sapere che, mentre i due 
stavano rientrando nello spogliatoio, il 
bianconero avrebbe avuto parole pesanti 
per il boemo. Che cosa gli ha detto Ferra- 
ra? «Lasciamo perdere» è stata la prima 
risposta di Zeman, che poi ha aggiunto: 
«Sono parole che non posso dire, non so- 
no scrivibili. Sono frasi irripetibili». Inuti- 
le insistere. Zeman non vuol rivelare i 
particolari. 

Parlando della partita, invece, per Ze- 
man è difficile contenere il sorriso. Da- 


Il tecnico giallorosso rivela uno «scambio di vedute» con Ferrara 


E i veleni? Sempre in agguato 


vanti alle telecamere, il boemo però non 
ui esimersi dal dire «Roma migliore del- 
a Juve» e confessare di essere «felice sia 
per il risultato sia per la prestazione». 

Roma-Juventus, gli chiedono, è stata 
solo una partita di calcio? Lui dice di sì. 
Eppure le polemiche scaturite dalle di- 
chiarazioni del boemo sull’abuso di far- 
maci hanno fatto parte della gara, alme- 
no sugli spalti: «Juventus 25 scudetti - si 
leggeva su uno striscione nella curva gial- 
lorossa - 22 rubati e 3 da dopati». 

Una gara che la squadra di Zeman ha 
interpretato alla perfezione: «Ci abbiamo 
creduto più di loro - dice con tono serio il 
boemo - e a mio giudizio abbiamo fatto be- 
ne anche nel primo tempo, attaccando la 
palla, gli spazi. Ha vinto il collettivo. E 
se continueremo a giocare con questa de- 
terminazione possiamo lottare per tra- 
guardi importanti». 


ROMA Due gol a fine tempi, 
di Paulo Sergio e Candela, 
confezionano la vittoria più 
attesa e sofferta per Zeman 
contro i suoi «nemici» bian- 
coneri. Ma il punteggio pe- 
nalizza troppo la Juventus 
che recrimina per molte cir- 
costanze. Innanzitutto il gol 
di Paulo Sergio viene al ter- 
mine di un primo tempo in 
cui sono gli ospiti a dare 
l'impronta più consistente, 
grazie all’indomito ardore 
di un gruppo che pure, tra 
infortuni ed errori di merca- 
to, è inferiore a quello degli 
ultimi anni. A inizio ripresa 
la Roma, con il morale a mil- 
le, comincia a macinare gio- 
co e la Juve rimane in dieci 
per una scorrettezza di Mon- 
tero su Paulo Sergio. 

° Maa quel punto i bianco- 
neri cominciano a spingere 
con impeto e rabbia, segna- 
no un gol con Iuliano che 
viene annullato per fallo di 
Tudor, colpiscono un palo 
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A San Siro gara chiusa dopo 17° grazie a due rigori ineccepibili 


La Samp formato materasso fa guarire anche l'Inter 


su, punizione con Fonseca. 
La Roma, tradendo la sua 
mentalità, fa sfogare gli av- 
versari e li colpisce in con- 
tropiede con Candela. 

La lunga battaglia dei far- 
maci, le stilettate a distan- 
za tra Zeman, Lippi e Del 
Piero, sembrano appartene- 
re a un’altra dimensione e 
non ci sono tensioni. 

Ma la Roma gioca condi- 
zionata dalla lunga vigilia 
tormentata e dall’esclusione 
recente dalla Coppa Italia. 
Lippi fuma il sigaro in tribu- 
na. La sua mossa della pun- 
ta unica è vincente e perden- 
te allo stesso tempo. Da un 
lato condiziona Zeman per- 
chè gli esterni Cafu e Cande- 
la non se la sentono di sfrut- 
tare gli spazi, dall’altro dà il 
senso di una dichiarazione 
di inferiorità. 

Il gol di Paulo Sergio, frut- 
to di una punizione battuta 
a sopresa da Totti, sveglia 
la Roma dal torpone e la 


t 


rasformati in gol da un ritrovato Djorkaeff 


partita si infiamma divenen- 
do più bella. Ma uno dei mi- 
gliori della Roma è Chimen- 
ti e questo dimostra che la 
Juve non si arrende mai. 

Gli juventini sono saldi in 
difesa con Ferrara, Tudor e 
Tuliano. Ma il napoletano, 
splendido su Totti, non ha 
benzina per 90’ e deve usci- 
re. A centrocampo c'è poca 
qualità perchè Tacchinardi 
e Conte si fanno valere sul 
piano fisico e non sfruttano 
la superiorità dovuta all’as- 
setto a una punta. Nel mo- 
mento più importante perdo- 
no la colonna Davids men- 
tre Fonseca si inserisce be- 
ne, ma Inzaghi non c'è.. 

In questo contesto Zidane 
gioca una gara di routine: si 
batte su ogni pallone, ma 
nella fase cruciale non tro- 
va lo spunto vincente. Su 
una delle due corsie danno 
uno splendido spettacolo 
agonistico Di Livio e Di 
Francesco che si battono 


— 3 
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MARCATORI: nel primo tempo al 4’ Tuta; al 39° Pedo- 
ne. 

VENEZIA: Taibi, Brioschi, Luppi, Bilica, Dal Canto, 
Marangon (dal 36° st Zironelli), Miceli, Iachini, Pedo- 
ne (dal 44 st Ballarin), Valtolina, Tuta ‘(dal 31 st 
Schwoch). All.: Di Torio. 

LAZIO: Marchegiani, Pancaro (dal 12° st Iannuzzi), 
Couto, Negro, Favalli, Conceicao, Venturin (dal 31’ st 
Okon), Almeyda, Baronio (dal 1’ st Gottardi) Mancini, 
Salas. All.: Eriksson. 

ARBITRO: Bolognino di Milano. 

NOTE: espulso Fernando Couto. Ammoniti Baronio, 
Pedone, Taibi e Luppi. Spettatori tremila circa. 


Roma-Juventus 2-0: duello tra i fantasisti Totti e Zidane. 


so alla manovra zemaniana. 
In attacco è ancora Paulo 
Sergio, più di Totti e Delvec- 
il sacrificio più che sul suo chio, a fare la differenza. 
gioco champagne. La Juve .Manca all'appuntamento 
si chiude bene e solo alla fi- Totti, pur in una gara positi- 
ne, con l’uomo in più, ci so- va. Ma forse lui più degli al- 
no gli inserimenti di Cafu e tri sentiva la tensione prove- 
Candela, che danno un sen- niente dalla parichina: 


contro tutti con grande pro- 
fitto. La Roma fonda il suo 
successo sull’abnegazione e 


MILANO C’è voluta la Samp- 
doria di Spalletti, un arbi- 
tro che ha visto i rigori e un 
grande Djorkaeff per inter- 
rompere il digiuno di vitto- 
rie che durava dal 4 otto- 
bre. L'Inter in un solo gior- 
no è uscita dal tunnel ed è 
tornata credibile protagoni- 
sta del campionato. In più, 
aspettando ancora Ronal- 
do, ha recuperato Roberto 
Baggio. L’unica nota stona- 
ta è l'infortunio a Ventola: 
seria distorsione al ginoc- 
chio destro. 

L'Inter ieri ha dominato 
dal primo all’ultimo minu- 
to e il risultato non è mai 
stato in dubbio ma, a dare 
la misura della Sampdoria 


SERIE A 


DIS SQUADRE 


Fiorentina 
Roma 
Juventus 
Parma 
Milan 
Inter 

Lazio - 
Bologna 
Bari 
Cagliari 
Piacenza 
Perugia 
Sampdoria 
Udinese 
Empoli 
Vicenza 
Salernitana 
Venezia 


0-0 
2-1 


Bari-Milan 
‘Empoli-Cagliari 
Inter-Sampdoria 3-0 
Parma-Udinese 4-1 
Piacenza-Fiorentina 4-2 
Roma-Juventus 2-0 
Salernitana-Perugia 2-0 
Venezia-Lazio 2-0 
Vicenza-Bologna 0-4 


si 
rugia 
Cagliari-Parma 
Fiorentina-Inter 
Juventus-Empoli 
Milan-Lazio 
Roma-Bari 
Salernitana-Venezia 
Sampdoria-Vicenza 
Udinese-Piacenza 
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MARCATORI: 10 reti: Batistuta (Fiorentina); 7 reti: Amoroso (Udinese), Muzzi (Cagliari); 5 reti: Crespo 


(Parma), Delvecchio (Roma), Inzaghi (Piacenza), Inzaghi (Juventus), Paulo sergio (Roma), Ventola (Inter); 
4 reti: Bierhoff (Milan), Di napoli (Empoli), Edmundo (Fiorentina), Kallon (Cagliari), Leonardo (Milan) 


formato esterno di Luciano 
Spalletti bastano i numeri: 
‘un punto in cinque trasfer- 
te con 16 gol subiti e 3 se- 
ati. I nerazzurri, quindi, 
anno giusto rispettato la 
media vincendo per 3-0, fa- 
cilitati dalla circostanza di 
aver avuto due rigori a favo- 
re nei primi 17°. 
Simoni ha lasciato il pal- 
coscenico a un Djorkaeff 
rima maniera, genio e in- 
isciplina, a snasa per il 
campo, libero di inventare. 
Il campione del mondo ha 
ripagato con una prova ma- 
iuscola che non è finita ne- 
anche quando, nel secondo 
tempo, è arrivato Roberto 
Baggio. 


AI 6° Ventola, lanciato in 
verticale da Zamorano, si è 
fatto 40 metri prima di es- 
sere abbattuto in area da 
Castellini. Trentalange 
non ha roprio potuto esi- 
mersi dall’indicare il di- 
schetto. E Djorkaeff non ha 
perdonato. Îl francese ha 
poi replicato al 17° su un al- 
tro rigore decretato per at- 
terramento di Zanetti a ope- 
ra di Ficini. 

Partita prematuramente 
finita anche perchè la 
Samp non riusciva proprio 
a pungere. Nel secondo tem- 
pi la novità è stato Roby 

aggio che ha concesso 
qualche delizia (come un 
colpo di tacco a smarcare Si- 


meone) ma soprattutto ha 
dimostrato di essere guari- 
to. Così, quando si è man- 
giato un gol scontrandosi 
con Ferron in uscita, ha ri- 
mediato solo applausi. Orte- 
ga invece ha segnato con la 
mano ed è stato ammonito, 
nè la Samp ha concluso di 
più quando Spalletti. ha 
cambiato Franceschetti e 
Laigle con Vergassola e Ca- 
tè: a bilancio solo un «quasi 
Sa per un tiro di Ortega a 
Al di palo. 

Dall’altra parte invece 
Djorkaeff ha firmato la sua 
gara maiuscola con una pu- 
nizione-assist per Zamora- 
no che, di testa, ha messo 
dentro il gol del 3-0. 


Posticipo serale sotto tono: i rossoneri non hanno ancora un'identità 


Tra Bari e Milan trionfa la noia 
Un palo di Weah il solo sussulto 


BARI Un Milan sprecone per- 
de l’occasione per aggancia- 
re il secondo posto in classifi- 
ca. Ma lo 0-0 di Bari è tutto 
sommato giusto, perchè i pu- 
gliesi per DORLI tratti tengo- 
no in mano il filo del gioco, 
dimostrando di essere una 
squadra O e determi- 
nata. Il Milan, da parte sua, 
mostra vecchi difetti: mano- 
vra macchinosa e quindi pre- 
vedibile. La squadra di Zac- 
cheroni cambia volto quan- 
do Leonardo entra al posto 
di Ganz: il brasiliano distri- 
buisce ordine, il secondo 
tempo rossonero è un cre- 
scendo. 

Resta al Milan la sensazio- 
ne di aver mancato un ap- 
puntamento, al Bari un pun- 
to importante e la certezza 
di essere una squadra di tut- 
to rispetto. 

Zaccheroni mette in cam- 
po una formazione effettiva- 
mente offensiva: con »*Bie- 
rhoff e Weah c'è Ganz, tre 
punte vere per cercare il suc- 
cesso. Il Bari è quello annun- 
ciato, con la muova coppia 
Osmanovski-Masinga, il su- 
dafricano galvanizzato dai 
quattro gol segnati nelle ulti- 
me tre partite. De Ascentis 


Mischia in area milanista. ‘ 


si schiera su Weah, Garzya 
va su Ganz, mentre Innocen- 
ti si prende cura di Bierhoff, 

Il Bari rimane sorpreso 
dalla partenza a razzo del 
Milan, ma a poco a poco 
prende le misure agli avver- 
sari e la partita si fa piutto- 
sto equilibrata e noiosa. Nel 
finale del primo tempo il Mi- 
lan potrebbe passare in van- 
taggio: retropassaggio sba- 
gliato di Garzya, il pallone 
arriva a Bierhoff che fa par- 


tire un tiro al volo, il portie- 
re pugliese Mancini si supe- 
ra, la palla finisce tra i piedi 
di Weah, destro, altra para- 
ta, ci prova Ganz e manda 
fuori. 

Zaccheroni capisce che ce 
la può fare e non ci pensa 
due volte, quando Ziege de- 
Ve uscire per infortunio man- 
da dentro Ba, un altro curso- 
Te ma con caratteristiche 
più offensive. Al 7° della ri- 
presa, è ancora Mancini a 
negare il gol al Milan, prima 
respingendo in angolo il tiro 
di Bier off, poi, sul successi- 
vo corner, con un vero mira- 
colo sul colpo di testa di 
Ganz. Il Bari risponde con 
un'incursione di Masinga, 
che Rossi devia con difficol- 
tà. Intanto, Zac decide di 
chiamare fuori proprio 


Ganz, inserendo Leonardo, © 


una testa pensante perchè 
c'è bisogno di ragionare. Leo- 
nardo cambia - in meglio - il 
Milan e la partita. Ma il gol 
non arriva: Weah al 25’ da 
solo davanti a Mancini colpi- 
sce il palo. 

Fascetti toglie una punta, 
Osmanovsky, e si tutela con 
Madsen, bravo in copertura. 
E i rossoneri si lasciano im- 
pigliare nella rete. 


Di Zamorano il terzo sigillo - Torna in campo Roby Baggio, si fa male al ginocchio Ventola 


2° HANNO DETTO» 
I commenti dei protagonisti del campionato 


Simoni: «Ion sono holliton 

Trap: «Mai buttare un pari» 

Delio Rossi, silenzio da stress 
RAI 


Simoni (allenatore Inter, 
nella foto): <La mia panchi- 
na è ancora traballante? 
Non me ne frega niente. Cer- 
chiamo di rispettare l’uomo 
perchè io non ho bisogno di 
sorveglianti quando parlo, 
nè sono bollito, forse sono a 
Sr Sola 

0by Baggio (giocatore 
Inter): <Ho fallito SO GRagIo 
ne grandissima, mi dispiace, 
era difficile centrare il portie- 
Te», 

Moratti (presidente In- 
ter): «Nella ripresa che c'è 
stata una svolta, quando è 
entrato in campo Roberto Baggio. Lui ci ha dato uno 
spirito diverso, mostrandosi un vero fenomeno». 

Spalletti (allenatore Sampdoria): «Sono sicuro 
che ci riprenderemo perchè il gioco c’è. Fino all’ area di 
rigore siamo stati insidiosi». 

Pezzotti. (viceallenatore Juve): «Volete sapere se 
senza Lippi in panchina è cambiato qualcosa? Non cre- 
do, ma forse per la squadra è stato come quando un 
bambino vede la mamma: è più felice rispetto a quando 
vede lo zio». 

Trapattoni (allenatore Fiorentina): «La partita 
contro il Piacenza è in pratica lo specchio dell’equili- 
brio che regna in campionato. Per questo dobbiamo ca- | 
pire che a volte è opportuno accontentarsi di un pun- 
to». a 

Mazzone (allenatore Bologna): «Lasciatemi dire 
che nella ripresa abbiamo offerto agli spettatori un 
grande calcio, che non è cosa di tutti i giorni. 

Signori (giocatore Bologna): «I miei sacrifici sono 
stati ripagati, ma a questo punto non voglio fermarmi: 
voglio segnare ancora». 

Ventura (allenatore Cagliari): «Forse non ho pre- 
parato l’incontro con la giusta tensione. Questa per noi 
è la prima ’non-partita’ dall’inizio del campionato». 

Di Napoli (giocatore Empoli): «Sono contento de- 
gli applausi. Devo ringraziare innanzitutto la squadra 
e i compagni che mi fanno sentire importante. Poi se 
vengono i gol. tanto meglio». 

Tuta (giocatore Venezia): «In tutte le squadre in 
cui ho militato, ho sempre segnato nella gara di esor- 
dio: la ’regola’ è stata così rispettata». 

Eriksson (allenatore Lazio): «Purtroppo il Vene- 
zia è stato più bravo ma è anche vero che quando noi 
abbiamo gli spazi giusti mettiamo in mostra il nostro 
calcio, mentre quando c’è da lottare forse non riuscia- 
mo ad esprimerci sui consueti livelli». 

Rossi (allenatore Salernitana): «Non parlo: trop- 
po stress». 


Fiorentina 


MARCATORI: nel primo tempo al 12? Rastelli, al 23 Rui 
Costa su rigore, al 29° Inzaghi su rigore, al 40° Edmun- 
do su rigore; nel secondo tempo al 14’ Cristallini, al 49” 
st Piovani, 


PIACENZA: Fiori, Lucarelli, Polonia, Delli Carri, Mani- 
ghetti (dal 26° st Lamacchi), Buso, Cristallini, Mazzola, 
Stroppa, Inzaghi (dal 34° st Dionigi), Rastelli (dal 30° 


Piovani). All,: Materazzi. 


FIORENTINA: Toldo, Falcone (dal 33’ pt Cois), Padali- 
no, Repka, Torricelli, Amoroso (dal 24° pt Robbiati), 
Rui Costa, Heinrich, Edmundo, Batistuta, Oliveira (dal 
18° Esposito). All.: Trapattoni. 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. È 
NOTE: espulso al 44’ st Dionigi. Ammoniti Delli Carri, 
Rui Costa, Cristallini, Oliveira, Cois, Inzaghi, Manighet- 
ti e Torricelli. Spettatori 16 mila circa. 


CALCIO SERIE A Risulta inutile l'appello della squadra gigliata ai vertici dell'organismo calcistico 


Vefa dura: Fiorentina, addio Europa 


a 


MARCATORI: nel primo tempo al 34’ Signori (rigore); 
nel secondo tempo al 27° e al'32? Signori, al 44° Kolyva- 


nov. 


VICENZA: Brivio, Di Liso, Belotti, Dicara, Morabito, 
Schenardi, Mendez (dal 21’ st Di Carlo), Viviani (dal 
15° st Palladini), Ambrosetti, Zauli, Otero (dal 15° pt Lu- 


iso). All: Colomba. 


BOLOGNA: Antonioli, Paramatti, Rinaldi, Mangone, 
Tarantino, Binotto (dal 35’ st Cappioli), Marocchi, In- 
gesson, Fontolan, Signori (dal 35° st Eriberto), Anders- 
son (dal 33’ st Kolyvanov). All.: Mazzone. 


ARBITRO: Treossi di Forlì. 


NOTE: espulso al 21° st Belotti. Ammoniti Marocchi, 
Andersson, Dicara e Fontolan. Spettatori 16 mila cir- 


ca. 


Salernitana 


MARCATORI: nel secondo tempo al’11’ e al 47 DiVa- 
10, 

SALERNITANA: Balli, Del Grosso, Fusco, Fresi, To- 
sto, Gattuso, Breda, Gia. Tedesco (dal 22° st Vannuc- 
chi), Giampaolo (dal 7’ st Di Michele), Di Vaio, Bel- 
monte (dal 41° st Bernardini). All: Delio Rossi. 
PERUGIA: Roccati, Zè Maria, Rivas, Matrecano, Co- 
lonnello, Petrachi (dal 17° st Strada), Nakata, Olive, 
Campolo (dal 29° st Gio. Tedesco), Rapajc, Melli (dal 
25° st Bucchi), All.: lario Castagner. : 
ARBITRO: Collina di Viareggio, 

NOTE: ammoniti Di Vaio, Gattuso, Olive, Petrachi e 
Rivas. Spettatori 30 mila circa. 


Vana anche la confermata volontà di danneggiare la società lanciando il petardo 


GINEVRA Niente da fare per 
la Fiorentina in Europa. Il 
Jury d’appello, riunitosi 
nella città svizzera per de- 
cidere sul caso Fiorentina- 
Grasshopper, ha. infatti 
confermato l’esclusione del- 
la squadra viola dalla Cop- 
pa Uefa 1998-99. Questo lo 
stringato testo diffuso dopo 
la riunione: «L'istanza di 
appello dell’Uefa, riunita a 
Ginevra, ha confermato 
l'esclusione della Fiorenti- 
na AC dalla Coppa Uefa 
1998-99 che era stata deci- 
sa domenica scorsa dalla 
commissione di controllo e 
disciplina dell'Uefa. Quin- 
di, il Grasshopper-Club è 
qualificato per il terzo tur- 
no della Coppa Uefa nel 
quale incontrerà il FC Gi- 
rondins di Bordeaux». 
«Dopo aver ascoltato i 
Tappresentanti della Fio- 
rentina AC e del Grasshop- 
per Club - prosegue il docu- 


mento - il delegato ufficiale 
dell’Uefa, Geoffrey Thomp- 
son (Inghilterra), l'arbitro, 
Michel Piraux (Belgio), il 


quarto uomo, Philippe Fla- 
ment (Belgio), il Jury ha se- 
guito la richiesta dell’ispet- 
tore disciplinare dell'Uefa, 


Ellert Schramm (Islanda) 
e ha confermato la decisio- 
ne presa dalla prima istan- 
za». 


Intanto i viola capolista cadono. malamente, ammaliati dal fantasista emiliano 


«Il Jury - si legge ancora ma istanza era adeguata. 
nella sentenza - ha chiara- Circostanze aggravanti e 
mente fatto capire che la attenuanti sono state pre- 
decisione presa dalla pri- se in considerazione. Il 
principio fondamentale se- 
condo cui il club organizza- 
tore è responsabile dell’or- 
dine e della sicurezza è sta- 
to confermato.» 

«E° stato riconosciuto - 
conclude il Jury d’appello 
dell’Uefa - che l’azione irre- 


PIACENZA Neanche due rigori, concessi 
coraggiosamente agli ospiti da Racal- 
buto, salvano la Fiorentina. E’ senza 
appello la sconfitta della capolista. E 
un immenso Stroppa è il simbolo del- 
la giornata memorabile per il Piacen- 
za finora tanto bello a vedersi, ma in- 
concludente. 

Nemmeno le scaramanzie del 
Trap hanno portato bene: e non vale 
neppure la scusante che la testa fos- 
se altrove, a Ginevra, in attesa del 
Jury dell’ Uefa, forse più temuto di 


Piacenza, troppa grazia. Anzi, Stroppa 


no giocato al calcio, hanno corso co- 
me matti, soprattutto all’ inizio, se- 
gno che la concentrazione c’era. Solo 
che, di fronte, avevano una squadra 
con uno Stroppa in più, capace di of- 
fuscare una prova maiuscola come 
quella di Simone Inzaghi (un assist, 
un rigore procurato e poi realizzato, 
tra l’ altro) e di dare ragione a Mate- 
razzi che, a dispetto dei santi, ha 
consultato la squadra e ha deciso 
che, insistendo sul bel gioco, prima 0 
poi (più prima che poi) i risultati sa- 
rebbero arrivati. 


‘permesso a Cristallini, di testa, di 


classe pura, come quando s'è reso 
conto che Ja difesa viola era schiera- 
ta male e l'ha prontamente tagliata 
in due con |’ intelligente affondo al 
centro che ha permesso a Rastelli, 
sul tocco di Inzaghi, di portare in 
Vantaggio il Piacenza. O come quan- 
do dal fondo si è liberato di due difen- 
sori e ha fatto partire il cross che ha 


portare il risultato sul 3- 2. Suo an- 
che il corner che Cristallini ha perfe- 
zionato per Piovani e la rete del 4-2 
definitivo, pochi attimi prima del fi- 


sponsabile contro il quarto 
uomo era stata commessa 
da uno spettatore nell’ in- 
tenzione di nuocere alla 
Fiorentina AC. Cionono- 
stante, tenendo conto del 
principio di responsabilità, 
del fatto che i controlli di si- 
curezza agli ingressi dello 
stadio sono stati giudicati 
insufficienti, dei preceden- 
ti del club italiano e della 
gravità dell’incidente, 
l'istanza di appello non po- 
teva che confermare l’esclu- 


_\{{.. 


quello del campo. Perchè i viola han- 
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L'attaccante rossoblù si scatena con una terrificante tripletta 


Bologna, un lusso da Signori: 
per umiliare il povero Vicenza 


Borag Le bordate di -Bep- 
pe SR affondano il Vi- 
Cenza’che recrimina per la 
decisione arbitrale che ha 
ermesso all’attaccante NE 
’ognese di battere a rete i 
801 del 2-0. Mazzone ha co- 
struito il successo al «Men- 
ti» proprio con le tre realiz- 
zazioni di Signori che torna 
alla let che gli manca- 
va dal 17 novembre ’96 

lacenza-Lazio 1-3). 

ll tredicesimo risultato 
utile consecutivo del Bolo- 
Dia coincide con un tonfo 

ella squadra di Colomba 
che, al di là delle recrimina- 
Zioni legate all'episodio del 
della ripresa - espulsio- 
ne di Belotti dopo segnala- 
Zione del guardalinee e con- 
Seguente ripresa del gioco 
con il raddoppio di Signori - 
Non è mai riuscita a entra- 
Tein partita. 

La sfida non è bella, ma 
da fiato sospeso. Alla fine è 
il Bologna a uscire con i tre 
‘Punti, ma tante erano le 
mnotiviazioni in campo: quel. 

© del Bologna tese a difen- 
bol n periodo d’oro (sim- 
v'eggiato dall’ imbattibili- 
è esterna di Antonioli ieri 
glunta a 639°); quelle del Vi- 
cenza desideroso di rialza- 
Te la testa dopo le battute 
Carresto a Perugia prima e 
mm Coppa Italia contro l’Udi- 
nese di Guidolin. Ne è usci- 
ta così una partita turbolen- 
‘a come puntualmente sem- 
Ta andare in scena a ogni 
Stagione: lo dimostrano i 
Sette espulsi nelle ultime 
Sette partite tra le. due 
Squadre. 
ja sconfitta è pesante 
Der i vicentini sulla quale 
Desa, dicono tutti, a comin- 
Clare dal direttore generale 
pesparin, l’episodio di me- 

ripresa. In realtà il Vi- 
Senza ha condito la presta- 
Zione di errori macroscopi- 
0 di atteggiamenti rinun- 
Qatari, se si esclude alcuni 
Momenti di vitalità spesi 
QU primi minuti del secon- 
f° tempo. Per il resto di 
pronte ‘a dei rossoblù messi 
ELE in campo, pronti a 
Ariudere ogni spazio e un 

ignori da favola, il Vicen- 
mera perso sistematica- 
È ente T° orientamento fi- 
dodo non solo umiliato 
de Quattro gol realizzati 
Agli avversari, ma in una 
OSizione di classifica estre- 
li agiente pesante alla vigi- 
oa i due trasferte consecu- 


di prelibati culatelli. 


Calcio 


“2 PENSIERI E PALLONI 
Tutti italiani gli ingredienti 
del capolavoro di provincia 


La strada dello scudetto non passerà mai di lì. Su quel- 
le colline dove le cantine, ordinate come chiese, sono un 
continuo pendere di profumate ARIE, del Langhirano o 
i parla di 
del «belbalon». Se poi vai al Galleana la domenica il 
pera lo senti în trasposizione calcistica. La formu- 
‘a? Magica commistione di Italia varia, tanta tranquil- 
lità, qualche bandiera, qualche fratello d’arte e un cam- 
pione di classe pura che ha trovato la sua dimensione 
dell'essere uomo prima che calciatore. Il Piacenza dello 
chef Materazzi, del trottolino Piovani, dei fratelli dei 
ratelli Lucarelli (cosanguineo di Cristiano punta del 
‘alencia) e Inzaghi (figlio della stessa mamma dello ju- 
ventino Filippo), dello sfuggevole Rastelli e di sua mae- 
stà Stroppa, ha sminuzzato la capolista Fiorentina. 
a gourmet per rilanciare la provincia che sta 
lontano dalla strada dello scudetto. 
Il maestro è proprio l’ultimo della serie: Stroppa, ieri 
8 assist per 8 occasîoni e 4 gol. E’ lui l'anima di una 
squadra che costa come un garretto di Batistuta e che 
parla solo dialetto emiliano. Il Piacenza capofila della 
Provincia che manda a gambe all'aria le padrone del 
calcio italiano. La imitano il Venezia di Tuta, la Saler- 
tana di Di Vaio, l'Empoli di Di Mao Che bellezza! 


Piacenza, provincia 


lassimodellapena 


Stroppa ha fatto vedere attimi di 


n. 


schio finale. 


sione dalla Coppa Uefa per 
questa stagione», 


Empol 


Cagliari 


III 


IL PICCOLO 


MARCATORI nel primo tempo al 22° Di Napoli (rigo- 
re); nel secondo tempo al 18° Di Napoli, al 49° Muzzi. 
EMPOLI: Sereni, Fusco, Baldini, Bianconi, Lucenti 
(dal 34’ st Cribari), Pane, Morrone, Tonetto, Di Napo- 
li (dal 39° st Zalayeta), Carparelli (dal. 82° st Bonomi), 
Martusciello. All.: Sandreani. 

CAGLIARI: Scarpi, Villa, Zanoncelli, Grassadonia, 
Berretta (dal 36 st Zanetti), O’Neill, De Patre, Macella- 
ri, Vasari (dal 16’ st Mazzeo), Kallon (dal 25’ st Cavez- 


zi), Muzzi. All.: Ventura. 


ARBITRO: De Santis di Tivoli. 
NOTE: espulsi al 27° st De Patre e Morrone, Ammoni- 
ti Martusciello, Vasari, Morrone, De Patre. Spettatori 


12 mila circa. 


| piacentini Rastelli e Inzaghi felici dopo un gol ai viola. 


Un Venezia'in Tuta piega la Lazio-fantasma 


Il bomber paulista segna subito e 
n _ . 
Decide una doppietta della punta della Salernitana 


. ..\ 


Di Vaio impallina il Perugi 


SALERNO Una partita ben gio- 
cata da entrambe le forma- 
zioni, ma ha prevalso la Sa- 
lernitana che voleva a tutti 
1 costi la vittoria. Alla lun- 
ga la spinta dei padroni di 
casa ha messo in difficoltà 
gli umbri che hanno perso 
il controllo del centrocampo 
e della partita. 

Eppure aveva cominciato 
bene il Perugia. Dopo qual- 
che folata offensiva dei gra- 
nata, gli ospiti al 10° sono 
andati al tiro con una spet- 
tacolare staffilata da fuori 
area di Nakata: palla sulla 
traversa. Castagner ha 
schierato la difesa a quat- 
tro, lasciando però libero 
Ferreira di spostarsi avan- 
ti a sostegno del centrocam- 
po; per coprire e appoggia- 
re il mobile NARise 
tacco Melli non ha fatto 
molto, mentre a sinistra 


Mentre il Cagliari si conferma del tutto inconcludente in trasferta 


Di Napoli rigenera l'Empoli 


EMPOLI L'Empoli conquista 
la seconda vittoria di fila in 
casa battendo 2-1 il Caglia- 
ri e ritrova l’entusiasmo. 
Come contro il Perugia, il 
mattatore fra gli azzurri è 
Arturo Di Napoli, il «bombe- 
rino» giunto con il mercato 
di riparazione dal Vicenza. 
Anche ieri Di Napoli ha 
messo a segno la doppietta 
coronata da una prestazio- 
ne tutta cuore: al 22’ del 
primo tempo ha relizzato il 
rigore concesso per fallo di 
Vasari su Tonetto; al 18° 
della ripresa ha concesso il 
bis finalizzando nel miglio- 
re dei modi una splendida 
azione di prima orchestra- 
ta da Carparelli e Tonetto. 
La rivoluzione operata 
da Sandreani - fuori Bono- 
mi, Bisoli e Zalayeta, den- 
tro Martusciello, Morroni e 


Carparelli - ha dunque otte- 
nuto l’effetto sperato: quel- 
lo cioè di dare corpo a una 
squadra ordinata e voliti- 
va, che nel corso dei 90° ha 
saputo sovrastare gli avver- 
sari. Diverse le occasioni co- 
struite e fallite per un sof- 
fio, da Carparelli, dallo 
stesso Di Napoli, da Zalaye- 
ta subentrato nel finale. 

Se l'Empoli dimostra sul 
proprio campo di non aver 
smarrito le sue qualità, il 
Cagliari conferma una note- 
vole fragilità lontano da ca- 
sa. La squadra sarda mo- 
stra di essere una sorta di 
dottor Jekyll e mister 
Hyde: spietata al Sant’ 


Elia, confusa e smarrita in 
traferta. Il gol di Muzzi, al 
suo primo sigillo stagionale 
in trasferta, settimo in tota- 
le, non tragga in inganno, 


anche perchè arrivato in 
pieno recupero, quando i t0- 
scani avevano tirato i remi 
in barca: il Cagliari non è 
mai entrato in partita. Ha 
giocato con sufficienza fi- 
nendo inevitabilmente per 
soccombere alla maggiore 
determinazione e lucidità 
degli avversari, e quando 
ha provato a reagire, lo ha 
fatto in maniera poco confu- 
sa e convinta. 

Nel primo tempo Sereni 
ha fatto un solo intervento, 
al 42°. Per il resto la squa- 
dra sarda si è affidata ai ti- 
ri da lontano, coraggiosi 
ma imprecisi, di capitan 
Villa e alle punizioni di 
O'Neill, sfiorando il gol solo 
all’ 8° della ripresa, con 
Muzzi, che si sarebbe rifat- 
to al 49’ con una rete bella 
ma inutile ai fini del risul- 
tato. 


toccava a Rapajc fungere sta con porta quasi sguarni- 
da punta aggiunta. . ta. Ma la posizione c'era e i 
La Salernitana è partita gol-sono arrivati. 
piano, ma già a metà del A centrocampo Breda ha 
primo tempo ha avuto un avuto meno lavoro del soli- 
paio di buone occasioni. Al to grazie al generoso Gattu- 
23° Belmonte, autore di so.Igranata prediligevano 
una bella discesa superava attaccare da destra ma, do- 
due avversari in slalom, en- po il vantaggio, hanno avu- 
trava in area e dal dischet- to a disposizione ampi spa- 
to metteva di poco a lato. zi. Al Perugia il torto di 
Poi è stato Giampaolo al non aver saputo organizza- 
39° a farsi ribattere due vol- re la rimonta. L'unica buo- 
te il tiro dai difensori in pie- na occasione l’ha avuta 
na area. Nakata al 77?: Strada cros- 
Nel secondo tempo è ini-  sava da destra, il giappone- 
ziato lo show della Salerni- se -indirizzava un insidioso 
tana e di Di Vaio. L’ attac- diagonale verso la porta 
cante ha segnato due volte ma trovava pronto Balli. 
ma ha sbagliato almeno in 
altre tre occasioni. Al 55° 
Belmonte lo smarcava da- 
vanti a Roccati che parava 
bene. Al 78’ sbucciava la 
palla su cross di Gattuso. 
Al 78° mandava alto di te- 
n _{_ 


Premi Aia: e Tombolini diventò 


l'arbitro prediletto di Nizzola 


ROMA L’applauso più intenso lo hanno riservato a Daniele 
Tombolini, l arbitro più contestato dall’ inizio della stagio- 
ne. A chiusura della settimana delle polemiche, la conse- 
gna dei premi Aia degli ultimi cinque anni è stata per i di- 
rettori di gara ed i dirigenti arbitrali l’ occasione per riba- 
dire stima al collega marchigiano sotto tiro per il derby di 
Milano e la gara di Coppa Italia tra Castel di Sangro ed 
Inter. 

Nel grande albergo romano che ha ospitato la cerimo- 
nia, per Tombolini (premiato per la stagione 1994-95) all’ 
ovazione si sono aggiunti baci e carezze dal presidente fe- 


I padroni di casa hanno 
prevalso per determinazio- 
ne, senza accusare cali fisi- 
ci, mentre sugli spalti è tor- 
nato l’entusiasmo che ha ca- 
ratterizzato l’intero campio- 
nato scorso. 
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si 


derale, Luciano Nizzola, e da quello dell’ Aia, Sergio Go-, 


nella. «Tutto questo si spiega - ha detto Nizzola - con il fat- 
to che Tombolini ha compiuto il suo dovere per come ha vi- 
sto le cose. Se ha sbagliato, dunque, è avvenuto in assolu- 
ta buona fede». 

Ma parole dolci il presidente federale le ha riservate a 
tutta la categoria («composta di gente onesta, che ne fa ]’ 
associazione più importante del calcio, per numero, quali- 
tà e ruolo»). Anche se il suo intervento ha ribadito una so- 
stanziale presa di distanza dal metodo del sorteggio. «E” 
stata - ha affermato - una scelta fatta per rispetto di chi 
pensa che con le designazioni si possano in qualche modo 
condizionare le gare. Ma non significa certo sfiducia nei 
confronti degli arbitri». 


per i frastornati biancoce 


VENEZIA Da grande il brasi- 
iano Tuta, ieri all’esordio 
nel campionato italiano, vo- 
leva fare il medico. Ieri ha 
guarito il Venezia contro 
una Lazio fantasma che 
non è riuscita a centrare lo 
specchio della porta in 90°. 
Uno sgambetto ai biancoce- 
lesti verso la rincorsa al 
gruppo di testa, ma soprat- 
tutto l'uscita per i lagunari 
da un tunnel lungo otto par- 
tite, con la prima vittoria 
interna e due gol scacciacri- 
si che sembrano segnare 
l’inizio di una nuova era. 
Un successo che porta la fir- 
«ma di tutta la squadra ma 
soprattutto dei due brasilia- 
ni: Tuta, l’«artigliero» pauli- 
sta che ha soffiato il posto 
a Maniero (assente anche 
dalla panchina) sbloccando 
subito il risultato; e il di- 
ciannovenne Bilica, anche 
lui debuttante nel campio- 
nato ma capace di dimostra- 
re subito autorevolezza al 
centro della difesa. La ter- 
za novità degli arancionero- 
verdi è la sostituzione di 
Schwoch con il «tarantola- 
to» Valtonina, che ha assi- 
curato più velocità, profon- 
dità e fantasia al gioco, in 
un tandem inedito ma effi- 
cace con Tuta. — 

La Lazio, falcidiata da in- 
fortuni e assenze (Mihajlo- 
vie, Stankovic, Nevded, Bo- 
ksik, oltre Vieri, Nesta e 
De la Pena), si affida alla 
coppia d'attacco Salas-Man- 
cini e a quella di difensori 
centrali Negro-Couto, con 
Baronio al posto di Nevded. 
Ma i biancocelesti sono 
l'ombra di se stessi e, come 


lesti è buio pesto 


Il brasiliano 
Tuta calcia 
al volo di 
i destro:èla 
prima rete 
{ delVenezia 
contro la 
Lazio nella 
vittoriosa 
ara che i 
lagunari 
hanno 
disputato 
ieri 
sull’isola di 
Sant'Elena. 


con la Salernitana, capitola- 
no malamente: subiscono il 
gioco aggressivo dei vene- 
ziani, specie sulle fasce, e 
soprattutto non riescono a 
controllare il centrocampo 
e a costruire gioco, con Sa- 
las e Mancini che girano a 
vuoto. La Lazio è la squa- 
dra che in campionato ha 
fatto finora il maggior nu- 
mero di tiri in porta ma sta- 
volta non ne centra neppu- 
re uno. 

Il Venezia va in gol al 4 
con Tuta (tiro al volo di sini- 
stro dopo azione in area su 
corner), dopo le scintille al 
2° di Valtolina e Pedone. Al 
18° reclama anche un rigo- 
re (per la caduta di Valtoli- 
na) ma poi continua a maci- 
nare gioco, contropiedi, 
pressing, rubando tanti pal- 
loni, Al 39’, dopo una puni- 
zione a fil di palo di Dal 
Canto, va in rete Pedone: lo 
serve con precisione in 
area Valtolina, dopo una so- 
litaria discesa da meta cam- 
pò con alcuni dribbling. 

Nella ripresa è ancora il 
Venezia a farsi pericoloso, 
con un tiro di Tuta parato 
in uscita da Marchegiani. 
Poi la Lazio, al 15’, resta in 
10 per l’espulsione di Couto 
(doppia ammonizione) e 
cambia modulo (3-4-8), inse- 
rendo Iannuzzi come terza 
punta ma le cose non cam- 
biano: l’unico tiro pericolo- 
so è di Mancini al 42, ma fi- 
nisce a fil di palo. Le altre 
azioni insidiose sono dei la- 
gunari, con altre due occa- 
sioni sprecate: al 28’ con Pe- 
done (tiro centrale e debo- 
le)e al 41’ con Miceli (tiro 
fuori), 
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CALCIO SERIE A Lo scatenato attaccante argentino rimanda a casa i bianconeri con un pesantissimo passivo 


Crespo esalta i mali dell'Udinese 


Il «puntero», 


4 
1 


MARCATORI: nel pt 3’ Cre- 
spo, 35° Amoroso, 37° Cre- 
spo; nel st 20’ Crespo su ri- 
gore, 41’ Stanic. 

PARMA: Buffon, Thuram, 
Sensini (28° st Mussi), Can- 
navaro, Fiore, Boghossian, 
Baggio, Benarrivo, Veron, 
Crespo (44° st Giunti), Chie- 
sa (37° st Stanic). (12 Guar- 
dalben, 4 Sartor, 19 Orlandi- 
ni, 18 Balbo). Allenatore: Al- 
berto Malesani. 


UDINESE: Turci, Bertotto, 


Calori, Pierini, Gianniched- 
da, Jorgensen (1’ st Navas), 
Appiah (15’ st Locatelli), 
Walem, Bachini, Sosa (15° st 
Poggi), Amoroso. (12 Wape- 
naar, 8 Gargo, 3 Pineda, 21 
Bisgaard). Allenatore: Fran- 
cesco Guidolin. 

ARBITRO: Borriello di Man- 
tova. 


NOTE: ammoniti: Chiesa 


per proteste, Amoroso per 
comportamento non regola- 
mentare, Pierini e Bertotto 
per gioco scorretto. Spetta- 
tori: 25 mila. 


PARMA Il Parma si conferma 
implacabile nel suo stadio 
e coglie la più sonante vitto- 
ria di questo scorcio di sta- 
gione ai danni di un’Udine- 
se che pure era data in cre- 
scita. Artefice della golea- 
da è stato uno dei tanti ar- 
gentini in campo, quell’Her- 
nan Crespo che, dopo aver 
già demolito la Fiorentina 
con una doppietta, stavolta 


25 SERIE B 


ha messo a segno addirittu- 
ra una tripletta, la sua se- 
conda in Italia e sempre ai 
danni dî una squadra alle- 
nata da Guidolin (due anni 
fa toccò al Vicenza). 

I friulani, che erano riu- 
sciti con Amoroso (foto a la- 
to) a rimediare al primo 
svantaggio, si sono arresi 
sul punteggio di 2-1 quan- 
do, verso il 20° st, Borriello 
ha ravvisato una trattenu- 
ta di Bertotto su Crespo in- 
dicando il dischetto del rigo- 
re: la trasformazione -del 
bomber gialloblù ha in pra- 
tica chiuso la partita. Il tec- 
nico dell'Udinese aveva ap- 
pena inserito Poggi e Loca- 
telli per Appiah e un delu- 
dente Sosa cercando di da- 
re maggiore spinta a una 
squadra fino ad allora più 
brava nel pressing, con 
Giannichedda libero davan- 
ti alla difesa, ma quel terzo 
gol ha pesato come un maci- 


0. 

Malesani, dal canto suo, 
aveva ”approfittato” della 
squalifica di Fuser per 
schierare sia Baggio che Bo- 
ghossian nonostante il 
buon momento di Fiore: an- 
zi è stato proprio quest’ ulti- 
mo, «pupillo» del tecnico, 
ad essere defilato sulla fa- 
scia destra, il che non gli 
‘ha impedito di risultare co- 
munque tra i migliori in 
campo. 

Una spinta importante, 
poi, il Parma l’ha avuta da 
Chiesa, bravissimo nell’ 


esaltare la grande giornata 
di Crespo ma sfortunato al 
momento di concludere per- 
sonalmente, e da un brillan- 
te Veron. L’ Udinese, in cui 
Sosa non ha ritrovato i re- 
centissimi guizzi, ha cerca- 
to di ribattere colpo su col- 
po affidandosi alle geome- 
trie di Walem e alle sgrop- 
pate di Bachini, ma ha fini- 
to con il pagare lo strapote- 
re delle punte gialloblù, al- 
la cui abbuffata si è aggiun- 
to anche Stanic, entrato in 
tempo per firmare il suo 
primo centro stagionale. 

In gol alla prima azione 
grazie al tacco di Crespo su 
assist di Chiesa, il Parma 
ha subito per un pò la viva- 
cità dei friulani (anche per- 
chè Fiore e Veron si trova- 
vano spesso lontani tra lo- 
ro), riportatisi in parità gra- 
zie a un guizzo di Amoroso 
che ha dato a Buffon il pri- 
mo dispiacere casalingo del 
campionato. Ma il Parma, 
anzichè accusare il colpo, è 
subito tornato in vantaggio 
costringendo così l’° Udine- 
se a una nuova rincorsa. 

La prima mossa operata 
a inizio ripresa da Guidolin 
(Navas per Jorgensen) non 
ha sortito effetti, nemmeno 
il ricorso a Locatelli e Pog- 
gi, visto che nel frattempo 
era arrivato il contestato ri- 
gore. E dopo che Amoroso s’ 
è fatto parare una facile 
conclusione da Buffon, l’ 
Udinese ha alzato bandiera 
bianca. 
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incontenibile, ha marcato una tripletta - Di Amoroso il gol friulano 


Inutile il gol di Amoroso, che pure aveva illuso i friulani di poter strappare un pareggio. 


e 
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E Guidolin contesta un rigore «determinante» 


PARMA Alberto. Malesani ha il sorriso com- 
piaciuto di chi ha visto confermate le sue 
profezie su di un Parma sbloccato. «La pro- 
porzione del risultato - commenta il tecni- 
co del Parma - serve solo a dimostrare che 
e volte la palla entra spesso e altre no: a 
Bari, ad esempio, avevamo giocato forse 
meglio, ma non eravamo andati oltre 1’1-1. 
La classifica? A meno sei non ero depresso, 


ma ora non mi esalto». 


Sull’altro fronte Francesco Guidolin, uni- 
co dell'Udinese ad affrontare i microfoni, è 
avvilito: «Quel rigore ha frenato il nostro 
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tentativo di rimonta quando avevo appena 
inserito Poggi e Locatelli. La mia impres- 
sione? Dalla panchina non mi aspettavo 
che l’ arbitro assegnasse il rigore, ma po- 
trei aver visto male io. E comunque il giu- 
dizio dell’arbitro resta insindacabile. Certo 
è che quell’episodio ha cambiato le carte in 
tavola». «Il Parma - prosegue Guidolin - è 
stato più bravo di noi nello sfruttare le oc- 
casioni». Quanto alla seconda tripletta «in- 
cassata» da Crespo, se la cava con una bat- 
tuta: «Vedrò di farlo comprare dalla mia so- 
cietà, così non segnerà più contro di me». 


SERIE B Le squadre di Bellotto e Prandelli si installano in maniera sempre più stabile al vertice della classifica 


Treviso e Verona leader, comanda il Nord-Est 


TORINO Colpaccio del Pesca: 
ra che sotto la Mole passa 
in vantaggio con un tiro 
cross di Esposito, che si tro- 
va in vantaggio di un uomo 
per l'espulsione del capo- 
cannoniere Ferrante, viene 
raggiunta da un rigore di 
Artistico e, sempre dagli 
undici metri, ottiene con 
Gelsi il gol della vittoria, Il 
successo degli abruzzesi, ve- 
ramente straordinari da 
quando De Canio è suben- 
trato a Giorgini, conferma 
un andamento della giorna- 
ta portata ‘a favorire le 
squadre esterne. Oltre alla 
vittoria del Pescara, c'è in- 
fatti da rilevare il 3 a 1 con- 


seguito ad Andria del sem- 
pre più convincente Trevi- 
so, la passeggiata (2-0) del- 
la Reggina a Cesena, e il 
sorprendente, exploit del 
Monza (3-2) sul campo del 
Cosenzaro). Considerato 
che sabato la Ternana e il 
Ravenna avevano pareggia- 
to (2-2) nell’anticipo televi- 
sivo e che il Brescia e il Na- 
poli chiudono in bianco 
mentre il Lecce pareggia a 
Lucca (2-2) e il Chievo (1-1) 
evita la sconfitta a Reggio 
Emilia, la decima giornata 
del campionato cadetto regi- 
stra soltanto due vittorie 
delle squadre di casa. Una 
tocca al Genoa che esce 


sci e snowb 


NTRO COMMERCIALE — 


per una domenica della cri- 
si maltrattando (4-1) la 
Cremonese, l’altra è del 
Verona (1-0) che supera 
l'Atalanta e si riconferma 
al secondo posto della clas- 
sifica ad un punto dai trevi- 
giani che ormai viaggiano 
col vento in poppa di una 
tranquillità assoluta e di 
un gioco talmente sponta- 
neo da lasciare sempre im- 
pressionati (e sconfitti) i lo- 
ro avversari. 

Bellotto culla già l’enor- 
me soddisfazione di portare 
per la prima volta Treviso 
in serie A; per Prandelli, ol- 
tre a questo grande appaga- 
mento, potrebbe esserci ad- 


dirittura la possibilità di 
andare ad allenare la Ju- 
ventus al posto di Lippi. Se 
il club bianconero, infatti, 
dovesse perdere l’attuale al- 
lenatore, i dirigenti si orien- 
teranno di certo verso un 
giovane, così come fecero 
quattro anni fa col tecnico 
che ha vinto tutto. Rinvian- 
do comunque a date più at- 
tendibili questo discorso, 
cè da rilevare, appunto, 
una classifica della B che 
conferma il grande momen- 
to del Nord-Est del calcio 
ed un Torino che pur battu- 
to mantiene la terza posi- 
zione. 

Alle spalle delle due pri- 


Brescia-Napoli 
Cesena-Reggina 
Cosenza-Monza 
Fid.Andria-Treviso 
Genoa-Cremonese 
Lucchese-Lecce 
Reggiana-Chievo 
Ternana-Ravenna 
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me, comunque, incomincia 
a farsi l’ammucchiata, con- 
siderato che il Ravenna è Tori 
quarto ad un solo punto dai | lorino-Pescara 
granata di Mondonico che | Verona-Atalanta 
stazionano a quota 19 e che . 
il Pescara (17), il Lecce 
(15) e il Brescia (14) non 
sono così distanti da rinun- 
ciare a priori alla voglia di 
dare una scalata alla classi- 
fica. : 
Ancora anonima, invece, 
la posizione di due favorite 
come l'Atalanta e il Napoli 
(entrambe con 12 punti) 
mentre la parte bassa deli- 
nea già una mezza condan- 
na per Fidelis Andria 6), 
TUCcao (5) e Cesena 
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Atalanta-Cosenza 
Cremonese-Ternana 
Lecce-Cesena 
Napoli-Genoa 
Pescara-Monza 
Ravenna-Chievo 
Reggiana-Torino 
Reggina-Brescia 
Treviso-Lucchese 
Verona-Fid.Andria 


Treviso 
Verona 
Torino 
Ravenna 
Pescara 
Lecce 
Brescia 
Reggina 
Atalanta 
Monza 
Temana 
Cosenza 
Napoli 
Genoa 
Cremonese 
Chievo 
Reggiana 
Fid.Andria 
‘| Lucchese 
Cesena 


25 CALCIO ESTERO £ 
Scandalo in Inghilterra 


Chelsea: Rix (il vice-Vialli) 
circuisce una minorenne 
A secco Sacchi e Ranieri 


LONDRA Scandalo nel Chelsea di Gianluca Vialli: il vice-alle- 
natore Graham Rix, ex-calciatore di fama, è finito sotto in- 
chiesta per una storia di sesso con una minorenne. Qua- 
rantun anni, ex-calciatore dell’Arsenal, molte volte convo- 
cato nella nazionale inglese, Rix dovrà Sp in tribu- 
nale il mese prossimo per rispondere degli addebiti (sesso 
illegale con una minorenne e assalto indecente). Secondo 
l’accusa il vice di Vialli avrebbe avuto rapporti intimi con 
la ragazza in un albergo nel quartiere londinese di Ham- 
mersmith a febbraio. 

L’ Aston Villa, intanto, ha centrato il suo 12 risultato 
utile consecutivo, in 12 gare giocate. Mai nella sua storia 
era riusciuta in questa impresa. Nel 4-1 rifilato al Sou- 
thampton spicca la tripletta di Dion Dublin. 

Risultati: Southampton-Aston Villa 1-4; Arsenal-Tot- 
tenham 0-0; Manchester Utd-Blackburn 3-2; Chelsea- 
Wimbledon 3-0; Liverpool-Leeds 1-3; Charlton-Middle- 
pn Dr West. Ham-Leicester 3-2; Newcastle-Shef- 

1e. ita 


GERMANIA 


Decima vittoria, su 12 incontri, per il Bayern Monaco nel- 
la Bundesliga. La capolista ha battuto in casa lo Stoccar- 
da per 2-0 e si è portata a quota 81. Segue il Bayer Leve- 
rkusen, a 26. 

Irisultati della 18.a giornata: Werder Brema-Kaiser- 
slautern 0-1 (venerdi) Hansa Rostock-Borussia Moenchen- 
Fade 1-1 (venerdi) Wolfsburg-Hertha' Berlino 2-1 

ayer Leverkusen-Norimberga 3-0; Borussia Dortmund- 
Schalke 04 3-0; Amburgo-Kintracht Francoforte 0-1; 
Bayern Monaco-Stoccarda 2-0; Duisburg-Bochum 2-0; Fri- 
burgo-Monaco 1860 (oggi). 


SPAGNA 

Il Betis Siviglia vince e si toglie dalla zona bassa della 
classifica. Per i prossimi avversari del Bologna in Coppa 
Uefa soltanto 1-0 sul Real Sociedad, con un gol al 4 di Fer- 
nando, ma tanto è bastato per i tre punti. Nella zona alta 
della classifica invece la vittoria di ieri a Madrid sul Real 
vale il primo posto al Celta Vigo, prossimo avversario del 
Liverpool in Coppa Uefa, che approfitta della sconfitta del 
Majorca (1-0 a Valladolid). Gli isolani sono stati adesso 
ERI al secondo posto dal Barcellona; che ha battuto 
4-1 il Tenerife. Nuovo stop infine per l’Atletico Madrid di 
Arrigo Sacchi: 2-1 in casa del Villareal. Sconfitto pure il 
Valencia di Claudio Ranieri (1-0 con il fanalino di coda Ex- 
tremadura, sempre fuori casa). 
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MARCATORI: 8 reti: Ferrante (Torino); 6 reti: Francioso (Genoa); 5 reti: Artico (Reggina), Biliotti (Raven: 
na), Cammarata (Verona), De Poli (Treviso), Gelsi (Pescara), Margiotta (Lecce); 4 reti: De Vitis (Vero- 
na), Dell’Anno (Ravenna), Esposito (Pescara), Guidoni (Verona), Hubner (Brescia), Marino (Brescia) 
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IL PICCOLO V 


CALCIO SERIE @ GIRONE B Assorbiti due interventi al menisco il giocatore della Triestina è quasi pronto per gettarsi nuovamente nella mischia 


Gubellini: «Sono appena uscito da un incubo» 


na 


«Dopo quattro anni questa squadra la sento mia: 


. 
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TRIESTE Con ogni probabili- 
tà non ci sarà un altro Va- 
rese. E’ un girone così equi- 
librato e contraddittorio 
che difficilmente qualche 
Squadra riuscirà a organiz- 
zare una vera fuga. In que- 
Sto momento la Viterbese 
di Beruatto (tre successi in 
altrettante partite) sta pe- 
dalando bene, con lo stesso 
Rasso di un Pantani, ma 
rìuscirà a mantenere que- 
sto ritmo? Solo fra un me- 
se potremo ottenere una ri- 
sposta. Quella ciociara è 
una formazione dall’enor- 
me potenziale offensivo 
(grazie a Borneo, Liverani 
e Testini) ma ancora da si- 
stemare tatticamente. Da 
rivedere, quindi, di fronte 
alle prime avversità. Per 
esempio al «Rocco, sul 2-9 
i viterbesi sembravano in 
difficoltà e solo uno svario- 
ne difensivo ha permesso 
loro di prendere ico Be- 
ruatto, però, sa il fatto suo 
e la squadra lo segue come 
Ipnotizzata. La Torres, ora 
Seconda, alla lunga dovreb- 
€ perdere qualche posizio- 
ne perchè ha una «fosa» ri- 
Streti a. I gol di Fiori e i 
SERECE meg di Pani po- 
trebbero comunque bastar- 
le per lottare per un posto 
nei play-off. La vera sotpre- 
sa del campionato è la ma- 
tricola Sassuolo: ha orga: 
nizzazione e una discreta 
Qualità. Lo ha ampiamen- 
te dimostrato a Trieste. 
emiliani potrebbero ri- 
Manere in alto fino alla fi- 
ne. Altra squadra che sarà 


Volano Viterbese e Sassuol 
Unione ancora sul mercato 


difficile da tirare giù è il 
Mestre di Dal Fiume: soli- 
do, aggressivo e più quali- 
tativo rispetto alla scorsa 
stagione. E° leggermente 
indietro il favorito Rimini, 
grandi mezzi ma poca con- | 
tmuità. Attenzione al Tera- 
mo, alla distanza apotreb- 
be emergere per rivendica- 
re un posto nei play-off. 

E la Triestina? RR 
do l’ultima Sconfitta è lì a 
tre punti dalla vetta. Man- 
dorlini ha ancora tante co- 
se da sistemare, ma ormai 
ha individuato i difetti e sa 
dove intervenire. Anche la 
società sa come deve'agire 
er ritoccare la ca 


9, 


‘amministratore delegato 
Zanoli ha chiesto ufficial- 
mente al Lumezzane il cen- 
trocampista Zamuner: il 
club bresciano nicchia. Più 
complesso e delicato il di- 
scorso riguardante l’ingag- 
gio di un altro portiere. Le 
ultime due prove negative 
di Vinti hanno fatto suona- 
re il campanello d’allarme. 
Il numero uno alabardato 
resta una garanzia quanto 
a impegno, serietà ed espe- 
rienza, tuttavia attraversa 
un momento difficile.. Se 
avesse un «dodici» più pre- 
sente il problema si potreb- 
be risolvere in casa, ma Gi- 
nestra, che è militare, arri- 
va a Trieste appena al gio- 
vedì. L'alternativa potreb- 
be chiamarsi ‘aniato. 
Adesso l’Alabarda è attesa 
da due trasferte terribili 
consecutive: prima a Me- 
stre poi a Pesaro. 

È Cat. 


TRIESTE Il ginocchio che fa 
crac, il lungo periodo della 
riabilitazione, la paura di 
non tornare più quello di pri- 
ma: sono tutte situazioni e 
sensazioni che Mirko Gubel- 
lini ha provato sulla propria 
pelle. E moltiplicate per due. 
Il giocatore alabardato è sta- 


‘to sottoposto ad artroscopia , 


al menisco due volte nell’ar- 
co di soli tre mesi. «C'è stato 
un momento in cui - confes- 
sa il Gube - vedere una parti- 
ta di calcio in queste condi- 
zioni mi faceva star male. 
Venivo assalito da tutti i 
dubbi e le ansie di questo 
mondo sul mio futuro di cal- 
ciatore. Non potevo più guar- 
dare neanche le partite alla 
televisione, Per questo moti- 
vo per un breve periodo ho 
anche evitato di assistere al- 
le partite dalla Triestina. So- 
no ritornato al «Rocco» in oc- 


Castel S.P.-Vis Pesaro 
Fano-Faenza 
Gubbio-Baracca 
Mestre-Triestina 
Rimini-Giorgione 
Sandonà-Trento 
Sassuolo-Tempio 
Teramo-Viterbese 
Torres-Maceratese 


TRIESTE Quasi un terzo di 
campionato è già fuggito 
via. Liscio, liscio, visto che 
ancora nessuna squadra si è 
involata nel girone B della. 
C2. La classifica è cortissi- 
ma e i valori finali non sono 
ancora emersi, Forse la pri- 
ma pausa del campionato 


Così domenica prossima 
alla ripresa del campionato 


. Viterbese punti 19;. Tor- 


casione dell'incontro con il 
Sassuolo e ho visto un’Ala- 
barda cambiata. Adesso è 
una squadra vera dove esi- 
ste lo spirito di gruppo. Evi- 
dentemente il nuovo allena- 
tore è riuscito a incanalarla 
sul giusto binario. Può pun- 
tare al primo posto». In un 
calcio in cui ormai le «bandie- 
re» in campo stanno sparen- 
do o si bruciano in fretta, il 
nome di Gubellini a Trieste 
evoca aricora dribbling ubria- 
canti, grandi gol e appassio- 
nanti sfide play-off (vinte e 
perse). Questa squadra fino- 
ra ha dovuto arrangiarsi sen- 
za di lui, ma Mandorlini con- 
ta molto sul suo recupero. 
Mirko è tornato ad allenarsi 
venerdì scorso: entro una- 
due settimane dovrebbe rien- 
trare nel gruppo. «L’inter- 
vento è andato bene, ma ho 
dovuto fare i conti con una 


CLASSIFICA — 


res 17; Sassuolo, Triesti- 
na 16; Rimini, Mestre 15; 
Maceratese, San Donà 14; 
Gubbio e Teramo 13; Fa- 
enza, Baracca Lugo, Vis 
Pesaro, Castel S. Pietro 
12; Fano 10; Giorgione, 
Trento 9; Tempio 6. 


servirà a tutti per schiarirsi 
le idee sul futuro. Quello del- 
la Triestina — e soprattutto 
il suo recente passato — è 
un po’ riassunto nelle rispo- 
ste dei protagonisti alle se- 
guenti domande: 1) i punti 
guadagnati sinora dalla Tri- 
estina rispecchiano quanto 


# SERIEDÈ& 


brutta infiammazione al ten- 
dine rotuleo che ha frenato 
la fase di rieducazione del- 
l’arto. Ho ricominciato a cor- 
rere e il ginocchio sta rispon- 
dendo in maniera soddisfa- 
cente. Vedremo come reagi- 
rà in campo. Ho dentro una 
grande carica. Vorrei torna- 
re a essere'un giocatore im- 
ortante come in passato. 
aci dopo quattro anni la 
Triestina la sento mia. E° 
una questione sentimentale. 
Non gioco più per lo stipen- 
dio ma per dare qualche sod- 
disfazione a questa città». 
Anche Gubellini è una vit- 
tima di.questo calcio super- 
pompato ed esagerato? «Sicu- 
ramente è un calcio dove con- 
tano sempre di più il fisico e 
la potenza. Gli sforzi sono 
più brevi ma più intensi. So- 
no cambiati troppo in fretta 
i sistemi di allenamento che 
sono ormai vicini all’atletica. 


sona 


Quindi il giocatore si usura 
maggiormente. Il mio caso, 
però, è diverso. Mi sono infor- 
tunato alla fine di marzo ma 
ho tirato avanti fino alla fine 
perchè c'erano in ballo i play- 
off. Avevo programmato. tut- 
to, mi ero operato dve giorni 
dopo la finale di Ferrara. In 
ritiro ho sbagliato a forzare. 
Ma a Basovizza c’era una si- 
tuazione particolare: mi so- 
no sentito un po’ messo da 
parte per cui è scattato l’or- 
goglio che mi ha fatto salta- 
re il mio ruolino di marcia». 
Ora che Mandorlini ha quasi 
trovato gli equilibri in seno 
alla squadra, Gubellini po- 
trebbe faticare a trovare un 
posto. «In questo momento 
questo è l’ultimo dei mie pen- 
sieri. Il mio primo obiettivo 
è ‘quello di arrivare al più 
orde al 100 per cento della 
‘orma. Il resto verrà da sè». 
Maurizio Cattaruzza 


Piccolo referendum tra gli alabardati su questo primo scorcio di stagione 


posso fare per lei ancora qualcosa di importante» 


Gubellini e Zola durante il'ritiro di Basovizza. 


«Abbiamo perso punti per 


dimostrato sul campo? 2) Le 
avversarie più pericolose 
per il risultato finale sono 
quelle già incontrate o quel- 
le ancora da affrontare? 3) 
Come finirà il campionato 
della Triestina? Questioni 
sulle quali si sono cimentati 
alcuni dei protagonisti ala- 
bardati. Una piccola antici- 
pazione prima di sciorinare 
nomi e risposte: la Triestina 
poteva fare di più ma vince- 


rà il campionato, Viterbese 


e Rimini permettendo. 
Claudio Zola. 1) Da co- 
me eravamo partiti penso 
proprio che ci siamo ripresi 
bene. Certo, viste le aspetta- 
tive della vigilia forse ci 


manca qualcosa in quanto a 
punti ma siamo ancora in 
tempo per andare a ripren- 
derceli. 2) Sassuolo e Viter- 
bese hanno già dimostrato 
di che pasta sono fatte, ma 
attenzione a Rimini, Tera- 
mo e Vis Pesaro. 3) Il primo 
posto è alla nostra portata, 
non vorrei ARUIDAO passare 
per i play-off. 

Graziano Vinti. 1) Pen- 
so di sì, qualche punto lo ab- 
biamo lasciato per strada 

er nostro demerito. 2) La 
iterbese ha un ottimo orga- 
nico e con il tempo potrà mi- 
croce ancora. Il Sassuolo 
ispone invece di un ottimo 
modulo e ha mantenuto Pos- 
satura dello scorso anno. 


Ma tra le più forti bisogna 
inserire anche il Rimini che 
si è ulteriormente rinforza- 
to. 3) Promozione, o con i 
play-off o senza, ma comun- 
que promozione. 
lessandro Teodorani. 
1) Di punti ce ne manca 
qualcuno. Penso a esempio 
a Lugo, dove meritavamo la 
vittoria, e anche a domenica 
scorsa: gli applausi ricevuti 
con la’ Viterbese significhe- 
ranno que qualcosa... 2) Il 
Sassuolo mi ha fatto una 
buona impressione mentre 
la Viterbese, pur battendoci, 
non ha fatto vedere nulla di 
iù di quanto fatto da noi. 
tto sommato la più blaso- 
nata rimane il Rimini. 3) 


strada» 


Ogni lunedì il mister ci ricor- 
da qual è il nostro obiettivo: 
arrivare primi. ' 
Claudio Gallicchio. 1) 
Meritavamo qualcosa di più. 
Anzi, potevamo fare qualco- 


‘sa di più. All’inizio non c'ero 


e non conosco quindi i pro- 
blemi di quel periodo. Certo 
è che nelle ultime 7-8 parti- 
te siamo cresciuti a vista 
d'occhio. 2) Si sa che la Viter- 
bese è una buona squadra e 
con Gaucci lo è ancor di più. 
Ma da qui alla fine mi sa 
che ne incontreremo ancora 
tante di squadre forti. 3) 
Spero di non arrivare ai 
play-off ma è troppo presto 
per parlare di vittoria. 


Seminatore e panchina d'argento: 
Oggi è il giorno della verità 


TRIESTE Il Grup- 
po allenatori 
Trieste mette 
in palio oggi i 
Premi dedicati 
al migliori tec- 
Nici dell’asso- 
Clazione triesti- 
na 


I prestigiosi 


Natore» e «Pan- 
china. d’argen- 
to» saranno as- 
Segnati nel cor- 
so di una festa- 
Cerimonia pres- 
So il Descò Voi- 
à di Domio, sponsorizzata 
e resa possibile dalla Ban- 
ca di Credito Cooperativo 
el Carso, Alleanza assicu- 
razioni e Crt, 
ràÈ a cerimonia interver- 
i etruccio Valcareggi, in- 
Menticato città triestino 


‘ Sella nazionale di Messico 


» Mentre hanno fatto per- 
Venire i loro messaggi augi- 
i pure Sergio Vatta e Ju- 

lo Velasco, attuali dirigen- 
ti della Lazio. 
ai come quest'anno i 
Premi per il migliore allena- 
Ore dei dilettanti e del set- 


SERIE C1 - 


gna 


Alzano-Spal 
Tescello-Carrarese 
[Efpi-Varese 
a 


| Di ‘ova-Como 
!Stoese-Cittadella 
‘afonno-Lumezzane 


‘Arezzo-Siena 
Carpi-Montevarchi 
Carrarese-Modena 
Cittadella-Lecco, 
Como-Pistoiese 
Livorno-Alzano. 
Lumezzane-Brescello 
Spal-Saronno 
Varese-Padova 


A Vittorio Russo sarà conferito un premio 


tore giovanile sono stati co- 


sì combattuti. In entrambi 
ì campi, infatti, il calcio tri- 
estino è reduce da un’anna- 
ta d’oro, frutto di varie pro- 
mozioni e di innumerevoli 
Virgulti lanciati sui vari 
campi. 

Dopo la votazione effet- 
tuata dai colleghi allenato: 
TI sono uscite le seguenti 
terne di candidati: Papi: 
na d’argento: Nevio Bidus- 
si (allenatore del Primorje) 
Spartaco Ventura (mister é 
factotum del San Giovanni) 
e Angelo Jannuzzi (Mug- 


Ascoli-Fermana 


Gualdo-Foggia 


Palermo-Ancona 
Savoia-Nocerina: 


alla carriera. 


SERIE C1 - Girone B 


1 
Atl.Catania-Marsala 0-0 
Avellino-Castel.Sangro 2. 
Giulianova-Acireale _2- 

1 

2 


Juve Stabia-Crotone 
Lodigiani-Battipagliese 


gia); «Semina- 
tore»: Mark 
Strukelj ‘ (pri- 
ma giovanili 
del San. Gio- 
vanni, ora alle- 
natore degli al- 
lievi della Trie- 
stina), Arnaldo 
Piccinino (San 
Luigi) e Guido 
Doz (San Ser- 
gio). 

Alle 18.30 sa- 
rà svelato il no- 
me dei più me- 
ritevoli che giu- 
stamente sa- 
ranno premiati. 

Premi che saranno distri- 
buiti un po’ a tutti quelli 
che hanno dimostrato di 
avere nel cuore il football 
delle nostre lande. 

Tra questi una citazione 
spetta a Vittorio Russo, al- 
lenatore delle nazionali 
femminili under 16 e 18, 
che sarà insignito di un pre- 
mio alla carriera denomina- 
to «Una vita per lo sport», 
opera dello scultore Miche- 
le Parisano. 

Alessandro Ravalico 


Acireale-Nocerina 
Ancona-Giulianova 
Castel.Sangro-Battipagliese 
Crotone-Atl.Catania 
Fermana-Savoia 
Foggia-Palermo 
Gualdo-Juve Stabia 
Lodigiani-Avellino 
Marsala-Ascoli 


Brescello 
‘odena 
paron ino 
Uumezzane 
Cittadella 
l'ezzo 
Varese 
Carrarese 
L ‘Ontevarchi 
Lcco 
Padova. 


Siena 
Carpi 
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Palermo 
Castel.Sangro 
Savoia 
Giulianova 
Ancona 
Lodigiani 
Foggia 
Acireale 

Juve Stabia 
Fermana 
Avellino 
Ascoli 

Gualdo 
Marsala 
Nocerina 
Battipagliese 
Atl.Catania 
Crotone 
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FUOsLINOMO 


Schiacciante vittoria dei neroverdì nel derby con i «cugini» di Gradisca 


Pordenone, un poker che spenna l'Itala 


Grande impresa della Sanvitese che espugna il campo del Montichiari 
SERIE D 


Pordenone 4 


Itala San Marco 0 


MARCATORI: nella ripresa 
al 15° Piperissa, al 19° Bres- 
si, al 25° Pedriali su rigore, 
al 32° Sacchini. 
PORDENONE: Bison, Bene» 
detto (35° st Celanti), Caril- 
lo, Rigo, Arcaba, Greco, Pe- 
driali, Bertan, Piperissa, 
Ulivi (18’ st Sacchini), Bres- 
si (27° st Padovani). All: 
Groppello. 

ITALA SAN MARCO: Za- 
nier, Rigonat, Covazzi, Sta- 


‘cul, Peroni (27° st Marras), 


Franti, Clapiz, Zanuttig, Pe- 
ressini, Giro (27’ st Luxic), 
Salvadori (48’ st Fabbro). 
All.: Moretto. 

ARBITRO: Carboni di Trie- 
ste. 

ANGOLI: 10-1 per il Porde- 
none. 

NOTE: espulso al 45’ il tec- 
nico dell’Itala Moretto per 
proteste, Ammoniti Rigo, 
Greco, Peroni, Franti e Za- 
nutti; 


PORDENONE I ramarri final- 
mente deliziano il pubblico 
con gol e spettacolo, compo- 
nenti che da troppo tempo 
erano assenti dal. glorioso 
Bottecchia. 

Una raga condotta a 
buon ritmo dal Pordenone 
e nella quale hanno pesato 
non poco le molte assenze 
nelle fila dell’Itala. 

Davvero pregna di conte- 
nuti la cronaca con i nero- 
verdi di casa già vicini al 
gol al 15° con Bressi e Pe- 
driali che non inquadrano 
la porta del Gradisca. 

L'Itala si rende pericolo- 
sa soltanto al 32° con una 
conclusione di Piperissa. 
La traversa al 42° respinge 
l'ennesima conclusione di 
Bressi e il fischio dell’arbi- 
tro che sancisce la fine del 
primo tempo è quasi una li- 
berazione per gli ospiti. I 
gol arrivano però nella ri- 
presa. 

Dopo due prodigiosi sal- 
vataggi di Zanier in apertu- 
ra di ripresa su tiri di Bres- 
sie Rigo la porta dell’Itala 
capitola quando Piperissa 


L'allenatore Moretto 


di testa indovina la giusta 
parabola su cross dell’onni- 
presente Bressi. In prece- 
denza il Gradisca al 10” ave- 
Va costruito l’unica chiara 
palla-gol della partita con 
un servizio di Giro per Za- 
Nuttig che citava al momen- 
to di concludere. 

Bressi raddoppiava al 19° 
sorprendendo Zanier con 
un preciso pallonetto e la 
gara era praticamente fini- 
ta. L’Itala perde mordente 
e il contropiede neroverde 
trova ampi spazi. Al 25° Pe- 
driali viene fermato fallosa- 
mente in area dal portiere. 
Per l’arbitro è rigore che lo 
stesso Pedriali trasforma. 
Al 82’ ancora da una veloce 
ripartenza nasce al quarta 
rete messa a segno da Sac- 
chini che deposita la palla 
in rete dopo aver dribblato 
anche Zanier. 

Gal 


ana 


Sanvites % 3 


MARCATORI: pt 31’ Terra- 
neo, st 4° Canzian, 6° Pau, 
10° Zampieri, 47° Dorigo. 


MONTICHIARI: Bolpagni, 
Ragnoli, Zadra, Bottazzi, 
Lampugnani, Tonelli (41° 
Rignotti), Poloni, Bertoni, 
Terraneo, Frattin, Pau (22° 
Gatti). AII. Boni. 
SANVITESE: Cigolini, Zoff, 
Cassin, Canzian, Baseo, Nu- 
ti, Ceccotti, Giacomuzzo, Ci- 
nello (48° st Cabassi), Fab- 
bris (25° st Dorigo), Zampie- 
ri (12° st Piccoli). All. Feri- 
ni. 

ARBITRO: Fabbri di Raven- 
na. 


Sascenezinsetricnisones pera 


MONTICHIARI Succede quello 
che ti saresti mai aspetta- 
to. 

Un'eccezionale Sanvitese 
espugna meritatamente il 
campo del Montichiari (non 
fate caso al gol di Dorigo ar- 
rivato quando il novantesi- 
mo era già scoccato da un 
paio di minuti) e, almeno 
momentaneamente, boccia 
le ambizioni della formazio- 
ne di Boni, che vede il Thie- 
ne allontanarsi sempre 
più. 

Eppure le cose si erano 
messe bene per i padroni di 
casa che, dopo un inizio pre- 
potente, sono passati in 
vantaggio con Terraneo. 

E con questo punteggio 
si è chiuso il primo tempo. 
Si pensava, allora, che il 
Montichiari avrebbe potu- 
tot sfruttare gli enormi spa- 
zi che Ja Sanvitese avrebbe 
concesso nell’inevitabile 
tentativo di giungere al pa- 
TI. 

Invece, dopo quattro mi- 
nuti Canzian ristabiliva le 
distanze. Tutto da rifare? 
Per poco, visto che il Monti- 
chiari tornava avanti nel 
punteggio con un bel gol di 
Pau. i 
Poteva essere il gol «am- 


‘ mazzagara», invece al 10° 


Zamperi impattava. E da 
qui iniziativa un’altra ga- 
ra. 

La Sanvitese prendeva 
decisamente in mano le re- 
dini dell’incontro, giungen- 
do alla vittoria con un bel 
gol di Dorigo quando ormai 
il Montichiari pensava di 
aversa scampata bella. 


‘Arco-Caerano 

Bassano Vir.-Rovereto 
Martellago-Settaurense 
Montichiari-Sanvitese 
Pievigina-S.Lucia 
Pordenone-Itala S.Marco 


PNWAavWWda 
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Bagnolenese-Arco 
Caerano-Sud Tirol 
S.Lucia-Martellago * 
Itala S.Marco-Romanese 
Ospitaletto-Pordenone 
Rovereto-Montichiari 
Sanvitese-Portogruar. 
Settaùrense-Bassano Vir. 
Thiene Vald.-Pievigina 


Thiene Vald. 
Montichiari 
Bassano Vir. 
Sanvitese 
S.Lucia 
Martellago 
Sud Tirol 
Pordenone 
Bagnolenese 
Pievigina 
Arco 
Portogruar. 
Caerano 
Itala S.Marco 
Settaurense 
Romanese 
Rovereto 
Ospitaletto 


Moretto ce l'ha con l'arbitro: 


OANNNWNWWWAAAAAYJA 
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«Punizione troppo severan 


PORDENONE Dopo una gara pa- 
recchio sofferta che gli è pu- 
re costata l’espulsione da 
parte del direttore di gara 
per proteste, il mister del- 
l’Itala, Agostino Moretto, ri- 
trova la sua proverbiale 
flemma e commenta in mo- 
do non del tutto negativo la 
pesante sconfitta. 

«Un primo tempo decisa- 
mente buono — riferisce il 
tecnico — da parte della 
mia squadra. Avevamo im- 
postato una gara di conteni- 
mento ben sapendo che non 
potevamo presentarci al 
Bottecchia con uno schiera- 
mento spregiudicato. 

«Alcune decisioni arbitra- 
li poi non ci hanno di certo 
favorito - spiega l’allenato- 
re - e quando il Pordenone 
ha trovato il gol nella ripre- 


sa ha preso coraggio e ha 
messo a frutto il suo enor- 
me potenziale offensivo. 
Una punizione forse troppo 
severa per la mia squadra 
che a tratti ha saputo espri- 
mersi all'altezza degli av- 
versari. 

Moretto esibisce anche 
un alibi. «Hanno pesato 
non poco le assenze e in 
particolare quelle di Iucula- 
no e Bergomas. Senza il lo- 
ro apporto le nostre ripar- 
tenze hanno perso di incisi- 
Vità e i difensori del Porde- 
none hanno avuto vita faci- 
le e hanno potuto sostenere 
con continuità il centrocam- 
po». Grande esultanza, in- 
vece, nello spogliatoio del 
Pordenone che è tornato a 
sorridere. 

cf. 


VI 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 16 NOVEMBRE 1998 


CALCIO ECCELLENZA I «lupetti» tornano tra le alte sfere della classifica, mentre gli uomini di Milocco agguantano tre punti pesantissimi a Porcia 


Trieste Calcio e San Luigi seminano gol a raffica 


Pro Gorizia bloccata sul pari dal Ronchi - Il Centro del 


Sevegliano 
Sangiorgina 


MARCATORE: 22° Pozzar. 

SEVEGLIANO: Tomaselli, 
Favalessa (Pentore), Buso, 
Maccagnan, Tricca, Seba- 
stianis, Turchet, Gerin, Con- 
zutti, Paolini, Cecotti. All. 


Buso. 
SANGIORGINA; Reale, Casa- 
dio, Sinigaglia, vadriglia 
(Coccolo), Juri, Vicenzimo 
(Vecchiet), Joan, Del Pin, 
Pozzar, Macor, Chiarandini 
(Salvador). AIL Del Piccolo. 
ARBITRO: Zanardo di Cone- 
oa 

IOTE: espulsi al 29° Pozzar, 
al 44° Coccolo. 


SEVEGLIANO Cincischia e gio- 
chicchia, nel primo tempo, 
il Sevegliano; aggredisce é 
morde, invece, la Sangiorgi- 
na egli ospiti vanno in van- 


taggio. 

‘ella ripresa i padroni di 
casa cercano di stringere i 
tempi, la Sangiorgina, poco 
a poco, si rintana; c'è un ri- 
gore, concesso con un po’ di 
manica larga, che Sebastia- 
nis si fa parare da Reale, 
una rete annullata (ed è 
questa l’unica decisione ar- 
bitrale avversa al Seveglia- 
no), due espulsioni con la 
Sangiorgina prima in dieci 
e poi in nove. È assedio nei 
minuti finali ma il risultato 
non cambia. Alla fine i pa- 
droni di casa, pur sconfitti, 
elogianò l'arbitro; la San: 
giorgina, vittoriosa, ne dice 
peste, e corna. Misteri del 
calcio. 

Parte bene il Sevegliano 
con una delle poche mano- 
vre ariose, in velocità, al 8° 
Maccagnan-Cecotti sulla si- 
nistra, cross e la zuccata di 
Conzutti dà l'illusione della 
rete. Para Reale, all’8’, una 
punizione di Gerin; prime 
avvisaglie di un eccessivo 
cincischiamento difensivo e 
dal 9° Pozzar fermata la re- 
te da un giusto fischio arbi- 
trale. È un campanello d’al- 
larme ma il Sevegliano non 
ne fa tesoro. Al 22’ un dop- 

io scambio in velocità sulla 

lestra porta al cross Fava- 
lessa, scontro aereo Conzut- 
ti-Reale, e conseguente pu- 
nizione per la Sangiorgina 
che al 22° passa in vantag- 
Fi con Pozzar il Gre dal 
mite, pesca in diagonale 
l’angolino con Tomaselli in 
ritardo. 

Nella ripresa è solo Seve- 
gliano anche se, al 16°, To- 
maselli si riscatta deviando 
un calcio di punizione di Ma- 
cor. Non corre Reale eccessi- 
vi pericoli, sventa alla gran- 
de il rigore al 27° é al 307, 
quando è battuto, l'arbitro 
annulla per un fallo su di 
un difensore. Poi il vano as- 
sedio seveglianese ma sen- 
za attentati alla coronarie. 

Alberto Landi 


MARCATORI: 4’ Bussani, 


11° Mervich, 35° Di Donato, 
43’ Bussani; s.t. 11’ Mervi- 
ch, 20’ Di Donato, 45’ Zenti- 
lin (rig.). 

TRIESTE CALCIO: Barba- 
to, de Bosichi (15’ s.t. Ben- 
si), Fogar (37° s.t. Iurissevi- 
ch), Tognon, Masutti, Cer- 
necca, Zobec, Ribarich, Di 
Donato, Bussani, Mervich 
(25° s.t. Monte). All.: Grillo. 
MOSSA: Fulignot, Chiabai, 
Pavan (44° Gruden), Candot- 
ti, Catalfamo, Dorliguzzo, 
Pizzimenti, Don (44° Tram. 
pus), Giacomello, Feresin, 
Zentilin, All: Cupini. 


.ARBITRO: Bevilacqua di 


Monfalcone. 


0 | Cormonese ___0 
1| Pozzuolo 1 


MARCATORE: p, t. 18° Car- 


n. 

CORMONESE. Fabbro, 
Spessot (6° s.t. Molinari), 
Prevedini, Tedesco, Sellan, 
Livraghi, Moro, Buzzinelli, 
Bertolutti (31° s.t. Sabed- 
du), Odina, Puntin (15° s.t. 
Devetak). All: Battistutta. 
POZZUOLO: Bin, Pontonut- 
ti, Nazzi, Sacco, Zamaro, Zi- 
raldo; Zini (22° s.t. Bernar- 
do), Trangoni, Marchesan 
(16’ s.t. Berlasso), Barbera 
(7° s.t, Merlino), Carpin. All: 
Papais. 

ITRO: Morano di Lati- 


sana 
FRCOLL 6-2 per il Pozzuo- 


lo 
NOTE: ammoniti: Pontonut- 
ti, Carpin, Berlasso, Preve- 
dini, Buzzine! 


CORMONS Con un gol in avvio 
di partita di Carpin, viziato 
da un fallo dello stesso at- 
taccante, il Pozzuolo espu- 
gna il campo della Cormo- 
nese. Alla formazione di ca- 
sa non è bastata la grande 
enerosità messa in campo: 
Passenza di attaccanti di 
ruolo Battistutta, causa in- 
fortunio, ha schierato in at- 
tacco un difensore (Puntin) 
alla fine ha pesato. Ma il 
pareggio sarebbe stato sicu- 
ramente il risultato più giu- 
sto, anche perché il Pozzuo- 
lo non ha fatto vedere gran 
che in fatto di gioco, specu- 
lando sul gol segnato anche 
con continui falli avvantag- 
Gio in questo da una con- 
luzione arbitrale molto con- 
testata dai cormonesi. Il 
tecnico Battistutta negli 
spogliatoi rivela, sull’azio- 
ne del gol, che lo stesso Car- 
pin ha ammesso di aver 
’strattonato Sellan impeden- 
dogli l’intervento difensivo. 
L’azione era scaturita da 
un calcio d’angolo, conqui- 
stato dal Pozzuolo nella pri- 
ma azione verso la porta di 
Fabbro. Fino a quel momen- 
to era stata la Cormonese a 
comandare costruendo già 
al 6° una nitida palla gol 
per Moro che in area ha 
avuto in controllo infelice 
perdendo l’attimo buono 
per il tiro; i cormonesi accu- 
savano il gol subito e ri- 
schiavano di capitolare al 
38° quando Tedesco con il 
corpo respingeva davanti 
alla linea di porta il tiro di 
Trangoni. 
Finiva comunque lì la 
spinta del Pozzuolo perché 
nella ripresa era la Cormo- 


nese a mettere in difficoltà 
i più quotati avversari con 
ritmo e velocità. Un gran la- 
voro che però non dava frut- 
ti concreti per l’evanescen- 
za dell’attacco. 

Claudio Femia 


NOTE: ammoniti Zentilin, 
Tognon, Trampus, Feresin. 


SANTA CROCE Doveva essere 
un Trieste Calcio in emer- 
genza, viste le assenze di 
Della Zotta e Depangher, 
la squadra di Grillo, inve- 
ce, ha vinto a mani basse 
contro un inesistente Mos- 
sa. 

Il punteggio finale descri- 
ve in maniera esauriente i 
valori espressi in campo. 
Passano 4’ e i locali passa- 
no in vantaggio: Ribarich 
allarga sulla sinistra per 
Bussani che entra in area e 
calcia sul primo palo. 

Il tiro non è irresistibile 


ma il portiere Fulignot 


TERZA GIRONE È ==È 


PRO GORIZIA: Dreossi, Vil- 
lani (38° s.t. Zucca), Garzit- 
to,. Tiberio, Mauro (12° s.t. 
Perosa), Carducci, Pivetta, 
Toan, Tolloi, Drioli, Del Fab- 
bro. All.: Portelli. 

RONCHI: Pavesi, Kroselj, 
Novati, Samsa, Candotti, 
Tonca, Gottardo (38° s.t. Vi- 
sintin), Doria, Buttignon, 
Montina (15° s.t. Iacoviello), 
Benvegnù. All.: Zuppichini, 
ARBITRO: Ongaro di Rovi- 


180. 

NOTE: angoli 12 a 1 per la 
Pro Gorizia. Ammoniti: Kro- 
selj, Samsa, Doria, Benve- 
gnù, Zucca, Pivetta, Ioan, 
Del Fabbro. 


GORIZIA Il migliore in campo 
è stato il portiere del Ron- 
chi Pavesi. E questo dice 
tutto sull'andamento del- 
l’incontro. La Pro Gorizia 
ha cercato la vittoria con 
molta determinazione. 
L'ha sfiorata ma non è riu- 
scita a mettere la palla nel 
sacco un po’ a causa della 
leziosità di alcune azioni of- 
fensive in cui ha cercato 
sempre il tocco in più che fi- 
niva per rovinare tutto e 
un po’ per la bravura di Pa- 
vesi che ha salvato la sua 
rete in più d’una occasione. 

La partita è stata piace- 
vole specie nella fase inizia- 
le dei due tempi quando la 
squadra di casa ha prodot- 
to il massimo sforzo nel ten- 
tativo di rompere il ghiac- 
cio. Per la verità una rete 
la Pro Gorizia l’ha segnata 
.nel secondo tempo, ma è 


stata annullata per un pre-: 


sunto fallo di mani di Ioan. 

Il Ronchi temeva la squa- 
dra goriziana e lo si è capi- 
to dallo schieramento tatti- 
co voluto da Zuppichini. Un 
vero e proprio catenaccio 
che lasciava ben pochi spa- 
zi liberi agli avanti gorizia- 


nl. 

Il Ronchi, che ha disputa- 
to una partita maschia non 
facendo complimenti agli 
avversari, cercava di sfrut- 
tare lo sbilanciamento of- 
fensivo dei goriziani con ra- 
pidi contropiede, che però 
non creavano preoccupazio- 
ni alla porta dei padroni di 
casa. 

La Pro Gorizia invece riu- 
sciva a rendersi pericolosa 
in varie occasioni, alcune 
clamorose ma le è mancato 
il tocco finale. Alla fine il bi- 
lancio dei calci d’angolo è 
stato di 12 a 1 a favore dei 
goriziani, un dato però che 
non: conforta l'allenatore 
Portelli. 

Antonio Gaier 


«controlla» il pallone infilar- 
si in rete. Gli ospiti rispon- 
dono con un tiro dal limite 
di Feresin, ma subito dopo 
arriva il raddoppio dei lu- 
petti: dopo uno scambio a 
centrocampo Bussani, sulla 


sinistra, trova Mervich 
pronto all'appuntamento 
con il gol. 


Il Mossa è inguardabile e 
al 35’, dopo un corner di Ri- 
barich smanacciato da un 
incerto Fulignot, il cross di 
Bussani trova pronto all’in- 
cornata un redivivo Di Do- 
nato. 

Quest'ultimo, alla fine 
del tempo, permette a Bus- 
sani di salire nella classifi- 
ca marcatori, Nella ripresa 
Fogar, il migliore dei lupet- 


IRE 


La Folgore cala un poker in casa del Rivolto 


MONFALCONE Dilaga la Folgore a Rivolto, con 
un secondo tempo in cui i verdi hanno pre- 
so'în mano le redini del gioco. Il troppo ner- 
vosismo gioca un brutto tiro al Rivolto che 
non riesce a reagire, e consente alle punte* 
ospiti di aprirsi un varco giungendo alla 
via del gol in ben quattro occasioni: 4-0 il 
punteggio finale grazie alle reti di Caveda- 
le, Dodorico, Mantovani e Reyes. Peccato 
che la formazione locale che nei primi 45° 
si era comportata molto bene, mantenendo 
una situazione di sostanziale equilibrio e 
riuscendo a procurarsi anche alcune occa- 
sioni, ma senza pervenire al gol. Agguanta 
il pareggio in extremis l’Azalea, che grazie 
alla concessione di un calcio di rigore al 
90° trasformato da Chiarpiarin, riequilibra 
le sorti di una sfida nata sotto una cattiva 
stella. Il 7 Spighe aveva infatti ben avvia- 
to le sorti dell’incontro vareando per primo 
la linea di porta grazie a un maligno calcio 
di punizione. Si è invece conclusa con uno 


perc 


nale di 


spento 0-0 Sedegliano-Blessanese. Un ri- 


sultato che rende comunque giustizia allo 
spettacolo offerto sul rettangolo verde. Le 
ue contendenti si sono tenute reciproca- 
mente testa nel corso dei 90’, mettendo in 
tasca un punticino che alla fine non fa mai 
male. Nom va più in là di un pareggio an- 
che il Pertegada che ha concluso la trasfer- 
ta di Romans sullo 0-0. Sono state diverse 
le occasioni avute dalla formazione ospite 
che POÒ vuoi per un po’ di sfortuna, vuoi 
é l’estremo difensore locale ha messo 
una pezza in diverse occasioni, la via della 
rete giallonera è rimasta ben che sbarrata. 
Fermata anche la primatista Brian in quel 
di Talmassons; era partito con una marcia 
in li l’undici di Precenicco, al quale era- 
no bastati soltanto 15° 
spicuo vantaggio di 2-0. Fatale però un fi- 
i gara in sordina: allontanato il soli- 
to ritmo frenetico che ha fatto di questa for- 
mazione la numero uno del campionato, i 
biancocelesti si sono visti raggiungere nel 
quarto d’ora finale da Tessaro e Virgili. 


]er maturare un co- 


ir 


ECCELLENZA 


.. i 
Cormonese-Pozzuolo 

Fanna Cav.-Centro Mobile 
Porcia-San Luigi 

Pro Gorizia-Ronchi 
Rivignano-Sacilese 

Trieste C.-Mossa 
Sevegliano-Sangiorgina 
Tamai-Manzanese 


Pozzuolo 
Tamai 
Sacilese 
Trieste C. 
Pro Gorizia 
Sevegliano 
Manzanese 
Fanna Cav. 
San Luigi 
Cormonese 
Mossa 
Ronchi 
Sangiorgina 
Rivignano 
Centro Mobile 
Porcia 


: IL PUNTO == 
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Centro Mobile-Porcia 
Manzanese-Fanna Cav. 
Mossa-Tamai 
Pozzuolo-Trieste C. 
Rivignano-Sevegliano 
Ronchi-Sangiorgina 
Sacilese-Cormonese 
San Luigi-Pro Gorizia 
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È Cermelj il s 


uperbomber 


TRIESTE La giornata primaverile ha scatenato gli attac- 


chi triestini e non solo. I sei 


gol del Trieste di Grillo al 


Mossa di Cupini fanno compagnia ai cinque gol del 
San Luigi di Milocco che hanno battuto fuori il Porcia 
di Saccher e ai cinque del Tamai di Morandin che ha 
messo sotto la Manzanese di Tedeschi. 

A dire il vero fanno notizia anche i due del Centro 
del Mobile che con Brusadin in panchina è andato a 
sbancare il Fanna Cavasso di Masutti. L’unico, 0-0 del- 


la giornata è quello che il R 


onchi di Zuppichini ha im- 


posto alla Pro Gorizia di Portelli in casa. 


Tornando alle goleade, il 
Trieste, Cermelj e Giorgi del 


cannoniere Di Donato del 
San Luigi erano stati chia- 


mati a rispondere con i gol alle loro buone prestazioni. 


Se Di Donato, con Mervich 
grande con una doppietta ci 


e Bussani ha risposto'alla 
ome i suoi colleghi, Giorgi 


‘ha fatto cilecca facendosi espellere dopo mezz'ora ma, 
Cermelj, ne ha messi a segno ben quattro di gol. 
È ottima la vittoria del Trieste che torna al terzo po- 


sto, ma quella del San Luigi 


che in trasferta non aveva 


ancora fatto un punto, è pesantissima. 


O.F. 


Di Donato, del Trieste Calcio, autore ieri di una doppietta. 


ti assieme a Ribarich, pe- 
sca Di Donato pronto al ti- 
ro. 
Fulignot tocca ma non 
trattiene il pallone, facile 
preda di Mervich che ac- 
compagna in rete. Di Dona- 
to non ci sta e decide di se- 
gnare anche lui una dop- 
pietta con un tiro da trenta 
metri che uno sconsolato 
Fulignot neanche vede. 

Gli ospiti si spingono in 
avanti ma Barbato fa buo- 
na guardia sui tiri di Can- 
dotti e Zentilin. Il gol della 
bandiera arriva al 45’ con 
un rigore di Zentilin decre- 
tato per un fallo di mano'di 
Tognon su cross di Giaco- 
mello. 

Pietro Comelli 


Pocenia-Italsped 
Rivolto-Folgore 
Romans-Pertegada 


I 
Pertegada-Pieris B 
Azalea-Romans: 
Brian-7 Spighe 
Blessanese-Talmassons 
Folgore Sedegliano 
Italsped-Rivolto 

Ripo: i 


siii 
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Sedegliano 
Folgore‘ 
Pocenia 
Blessanese 
Pieris B 
Rivolto 
Talmassons 
Romans 
Italsped 
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MARCATORI: al 5° Cermeli, 
al 19° Silvestri, al 25’ Cerme- 
li, nella ripresa al 34° e al 
45° Cermeli. ; 
PORCIA: Bortoluzzi, Ciga- 
gna, Viol (Bonetto), Ru- 
miel, Della Flora (Campane- 
rut), Carlon, Pitton, Cozza- 
rin (Cordenons), Raùti, Or- 
ciuolo, Nerdellotto. Allena- 
tore: Saccher. 
SAN LUIGI: Daris, Paoli 
(Amarante), Scher, Miche- 
lazzi, Rorato, Zolia, Giorgi, 
Drago, Silvestri, Trevisan, 
‘ermeli. Allenatore: Miloc- 


co. 

ARBITRO: Canesin di Mon- 
falcone, < 
NOTE: espulso al 34’ del pri- 


© TERZA GIRONE F 


Terzo e Santamaria: una grande abbuffata 


MONFALCONE Terzo e Santamaria concludono 
la loro abbuffata domenicale con identico 
punteggio (3-0) in attesa dello scontro di- 
retto del prossimo turno. A Terzo è stata 
comunque una domenica amara per la tra- 
gica scomparsa del giovane Sebastiano 
Zambon che oltre ad aver militato tra le fi- 
le del club rossoblù fino alla categoria Gio- 
vanissimi era coetaneo e amico di molti gio- 
catori, Le due formazioni ne hanno ricorda- 
to la memoria con un minuto di raccogli- 
mento. Per quanto concerne la sfida non 
c'è stata storia con la formazione di casa 
che ha pigiato sull’acceleratore nella ripre- 
sa arrotondando l’iniziale vantaggio di Tre- 
visan con Giolo e Moras, ci ha pensato il 
portiere dello Strassoldo Bellin a limitare i 
danni. Una rovesciata da cineteca di Pravi- 
sani porta invece in avanti il Santamaria 
a Ontagnano, sempre nella seconda parte 
di gara Passoni e Cacciapuoti a incremen- 
tare il bottino. Combattuto Begliano-Ca- 


Mobile sbanca Fanna - Capitombo 


MARCATORI: p.t. 34° e 44° 
Restiotto. > 

FANNA CAVASSO: Ottocen- 
to, Rovere, Grisostolo, Zilli, 
Gasparin, Chiavutta, Chia- 
rotto, Degano, Faletti (15° 
s.t. Nilson), Giorgi (15° s.t. 


Gerli), Gambon. All; Masutti. 
CENTRO DEL MOBILE: Sel- 
lati, Ross, Stella, Campgna, 
Brisotto, Dipierro, Di Giu- 
sto, Sala, stiotto, Buffa, 
Rosson (30° s.t. Battiston). 
ARBITRO: Boglione di Por- 
denone. 

NOTE: espulsi. Zilli, Griso- 
stolo; ammoniti; Di Giusto, 
Chiavutta, Degano. 
e’ 


VAJONT Un Fanna Cavasso 
improntato all’attacco non 
vede premiata l’offensività e 
subisce una sconfitta pesan- 
te. Il Centro del Mobile, pur 
subendo la manovra dei ra- 
gazzi di Masutti, si è difeso 
con ordine e alla prima occa- 
sione è passato in vantag- 
gio. Al 35° Restiotto si libera 
al limite del suo controllore 
e lascia partire un destro 
fiondante che ha supera Ot- 
tocento proteso in tuffo. Il 
VR ospite sbilancia i 
gialli di casa che restano in 


—. 


.Inferiorità numerica a causa 


di una discutibile espulsione 
del capitano e libero Zilli. 
La supremazia numerica fa- 
vorisce gli azzurri di Brusa- 
din e subito dopo giunge il 
raddoppio: Restiotto è lesto 
a impadronirsi di una palla 
proveniente da un rimpallo 
e affonda in rete le residue 


speranze dal Fanna Cavas- 


so. Speranze che potrebbero | 


riprendere corpo se allo sca- 
dere la palla calciata al volo 
da Chiarotto non finisse pri- 


‘ ma sul palo poi tornasse bef- 


fardamente in campo e quin- 
di non consentisse ai suoi di 
riaprire la partita. 
Il match non si riapre nep- 
pure nella. ripresa, cina 
uu Chiarotto è pericolo- 
so al 10° con un colpo di te- 
sta che finisce di poco alato 
e con Faletti al 14 il cui tiro 
è troppo centrale per impen- 
sierire Sellati. Le occasioni 
iù capitano al Centro del 
obile che approfittando 


dell’ulteriore superiorità nu-. 


merica conseguente al- 
l'espulsione di Grisostolo 
per fallo da ultimo uomo si 
ritrova ad avere ampi spazi 
per il (OLIO contropiede: 
prima Campagna, poi Batti- 
ston poi ancora Campagna 
cercano di sorprendere Otto- 
cento e giungere alla terza 
rete; il portiere di casa è pe- 
Tò attento e si supera al 90° 
uuando riesce a deviare an- 
che il rigore che Restiotto si 
era procurato ma che lo stes- 

so calcia sul portiere. 
Piellevi 


mo tempo Giorgi per fallo 
da tergo. 


— °_°. 


PORCIA Quasi il classico Soi 


loppo d'allenamento per il: 


San Luigi che ha proprio 
maramaldeggiato nei con- 
fronti di un Porcia in grave 
crisi di gioco e di motivazio- 
ni. La partita ha preso una 
brutta piega già ne! primi 
venti minuti quando 1 giu- 
liani sono andati in i per 
ben due volte. Un'indecisio- 
ne sulla tre QUA difensi- 
va da parte dei padroni di 
casa lasciava via libera al 
5° a Cermeli che iniziava 
nel modo migliore la sua 
partita volando in contro- 
piede e superando Bortoluz- 
zi in uscita, Il San Luigi, 


lo del Sevegliano 


5 o 
1 1 

MARCATORI: al 16° s.t. Lepo- | MARCATORI: 44° Cicutto. 

re, al 38° s.t. Lepore, nel s.t. | RIVIGNANO: Zardini, Mag- 


al 20° Giordano, al 30° Vosca, 
al 31’ Narder, al 41’ Bortolin. 
HE : Padoan, Del Vasto, 
Narder, Giordano, De Mar- 
chi (Verardo), Amadio, Led. 
da (Bortolin), Stella, Cleva, 
Lepore, Rubert (Brusadin). 
Allenatore: Morandin. 
MANZANESE: Meden, Trevi- 
san, Favero, Tomizza (Baltra- 
me), Fantini, Marnico (Ca- 
sarsa), Mansutti, Roviglio, 
Vosca, Colussi (Mansuino), 
imaz, Allenatore: Tedeschi. 
NOTE: angoli 5 a 2.per il Ta- 
mai. Ammoniti: Favero, To- 
mizza e Vosca. 
ARBITRO: Bersani di Mania- 


TAMAI Una: prova davvero 
convincente da parte della 
squadra di Morandin che ha 
surclassato la quotata Man- 
zanese con una condotta di 
gara esemplare mantenendo 


un ritmo di gioco altissimo 
‘per tutta la durata dell’in- 
contro. La Manzanese attua 
un eccellente pressing a cen- 
trocampo e proprio da una 
palla riconquistata nella zo- 
na nevralgica del terreno di 
gioco nasce la prima occasio- 
ne da CHA Roviglio serve in 
profondità Vosca che si pre- 
senta in solitudine dinnanzi 
a Padoan, la sua conclusio- 
ne Re finisce.a lato di po- 
co. La girandola delle marca- 
ture è aperta da Lepore al 
16°. Angolo di Rupert e 
splendida girata al volo di si- 
nistro di Lepore che lascia 
di stucco Meden. La Manza- 
nese prova a replicare con 
Colussi che al 18° s'incunea 
tra le maglie allargate della 
difesa di casa e in perfetta 
solitudine centra-Padoan, Il 
Tamai raddoppia al 38° 
quando Ledda controlla pal- 
la sulla trequarti e serve in 
verticale uno stupendo pas- 
saggio smarcante a Lepore 
che dribbla ariche il portie- 
re. 
L'inizio di ripresa è fatale 
er la Manzanese, Lungo la 
fascia destra Narder e Stel- 
la risultano immarcabili e 
in dieci minuti il Tamai co- 
struisce almeno tre palle gol 
sprecate da Lepore e Nar- 

(er. Nulla può al 20’ il bravo 
Porco ospite sul fendente 

i Giordano sugli sviluppi di 
un calcio d’angolo. A partita 
virtualmente chiusa gli spa- 
zi s'allargano e Vosca con 
un’azione personale accorcia 
le distanze alla mezz'ora. Il 
Tamai non è pago e soltanto 
un minuto più tardi va anco” 
ra a segno con Narder ben 


servito da Stella. In chiusu- 

ra il quinto gol realizzato da 

Bortolin semi HE zo 
Pi dibile + ; 

se “Pl Claudio Fontanelli 


raggiunto il vantaggio, si li- 
mitava ad aspettare nella 
propria trequarti gli avver- 
sari per pol, una volta recu- 
perata palla, colpirli ineso- 
rabilmente in contropiede. 
Così al 19° Silvestri trovava 
il raddoppio ribadendo in 
rete una corta respinta del 
Portiere al termine di una 
Veloce ripartenza e Cermeli 
metteva al sicuro il risulta- 
to concretizzando nel modo 


, migliore l’ennesimo contro- 


piede. Nemmeno l’espulsio- 
ne di Giorgi, cacciato dal 
campo per un fallo, creava 
problemi alla compagine di 
Milocco e per tutto il primo 
tempo Daris svolgeva un la- 
voro d’ordinaria ammini- 
strazione. 


ro (appena 
trocampo. 


stions, passano per primi i giallorossi con 


Fontanot che indovina lo specchio da posi- 
zione impossibile al secondo di recupero 
del primo tempo. La corazzata friulana re- 
agisce prontamente ad apertura di ripresa 
con Martelossi, involatosi sul filo del fuori- 
gioco. Il «derby della laguna» finisce in pa- 
rità con il solito Nosella che porta in avan- 
ti i mamoli e Ferrazzo che impatta per il 
Fossalon a venti minuti dal termine. 1 
dax passa di forza a Villesse grazie al soli- 
to trio delle meraviglie: Forchiassin (su ri- 
gore), Toscani e Speranza i soliti «noti» sul 
tabellino dei marcatori. Per i padroni di ca- 
sa è stato Ferles a siglare dagli undici me- 
tri il punto della bandiera. 
un Malisana infarcito dalle seconde linee 
si sbarazza del Primorje B: da segnalare 
l'esordio oltremodo positivo di Federico Mo- 

relevato dal Po 
Ittor e due volte 
la compagine di casa, Sardoc ha firmato in- | 
vece la rete triestina sul risultato di 2-0 re- 
galando qualche speranza ai suoi. 


PAu- 


enza patemi 


etto) a cen- 
attiston per 


Matteo Marega 


gi (70° Deganis), Mian, Spe- 
cogna, Zanon, Beltrame, Ci- 
cuttin, Tognutto, Meret (80’ 
Nadalin), Pontisso, De Nico- 
lò: AU, Lestani. 

SACILESE: Dalla Libera, 
Perosa, Rossetti, Zavagno, 
Toffolo Fabio, Giavon, Ci- 
cutto (46° Spessot), Zam- 
bon, (82° Beacco), Scodeler 
(85° Moras), Toffolo Andrea; 
Coan. All, Tomei. 
ARBITRO: Burdin di Cor- 
mons. 

NOTE: calci d’angolo 5-4 
per il Rivignano; ammoniti 
Beltrame, Toffolo, Spèco- 
gna, Rossetti, Spessot. 
Espulsi Cicuttin e Deganis. 


RIVIGNANO Il Rivignano nono- 
stante un bel secondo tem- 
‘po non è riuscito nell’impre- 
sa di fermare la Sacilese, e 
così per la quarta volta con- 
secutiva deve uscire sconfit- 
to dal campo. Già prima di 
iniziare la gara la situazio- 
ne era alquanto problemati- 
ca, stante le assenze impor- 
tanti di Degano, Smarani e 
Della Negra, e Lestani ha 
dovuto fare buon viso a cat- 
tivo gioco, ha messo in cam- 
po un undici che ha lottato 
sino al 94° per raggiungere 
quel pareggio che forse 
avrebbe meritato, dove in 
difesa un eccellente Speco- 
gna' ha annullato un forte 
Coan. La Sacilese si presen- 
tava al gran completo e for- 
te dell’ultima vittoria sulla 
capolista. Partiva a spron 
battuto con il trio Cicutto- 
Scodeller-Coan, ma ha do- 
vuto attendere solamente il 
44° per andare in rete per 
mezzo di Cicutto, lesto a ru 
bare palla alla difesa dei ri- 
vignanesi e con un pallonet- 
to ha superato Zardini\in 
uscita. 

Nella ripresa si vede un 
Rivignano più tonico e deci- 
so e al 5° potrebbe pareggia- 
re, ma il «nuovo centravan- 
ti» Meret si fa ribattere il ti- 
ro in angolo. La Sacilese 
non sta a guardare e al 15° 
con un'azione travolgente 
partita da Toffolo, insistita 
da Scodeller e rifinita per 


Spessot il tiro viene sventa?” 


to in angolo dal bravo Zar: 
dini. La replica degli ospiti 
è ancora con Spessot al 30, 
quando i locali si trovavano 
in dieci per l'espulsione di 
Cicuttin ma nonostante tut- 
to attaccano sino al 94, 
quando l’appena sufficiente 
Burdin espelle anche Dega- 
nis. 

Giuseppe Pighin 


Nella ripresa il Porcia si 
scuoteva un tantino e Da- 
ris era costretto ‘al 15° a re- 
spingere con i pugni un boli- 

le di Bonetto. AI 26° era la 
volta di Cigagna che spara- 
va un violento tiro dal limi- 
te ma Daris respingeva in 
angolo con sicurezza. I pa- 
droni di casa intensificava- 
no le offensive ma costrui- 
vano una sola palla gol con 
Rauti al 28°, il tiro conclusi- 
vo trovava sempre Daris 
piazzatissimo a respingere 
in angolo. Tremendo il con- 
tropiede del San Luigi nel 


finale. Per ben due volte. 


Cermeli, duettando con Mi- 
chelazzi, gonfiava la rete 
avversaria, una punizione 
davvero troppo pesante. 

c 


3.a Cat. - 


Portuale B-Pieri 
Begliano-Castions 
Villesse-Aud.S.Anna 
Fossalon-Grado 
Malisana-Primorje B 
Ontagnanese-Santamaria 
Terzo-Strassoldo 


P27 Piossimo Tini 


Santamaria-Terzo _, 3 
Primorje B-Ontagnanese 
Grado-Malisana 
Aud.S.Anna-Fossalon 
Castions-Villesse 
‘Pieris-Begliano 

Portuale B-Strassoldo, 


sazzà 
uuavuisavvlititoào 
i 


niente 


Aud.S.Anna 
Pieris 
Malisana 
Primorje B 
Strassoldo 
Grado 
Fossalon 
Villesse 
Ontagnanese 
Begliano 
Portuale B 
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CALCIO PROMOZIONE B Paregsia la prima della classe come il Lucinico, che però approfitta di un Primorje un po’ sprecone 


Il Monfalcone mostra i denti al Palmanova 


IL PICCOLO 


VII 


iù 


L'Aquileia messa in sacco dai gradesi, mentre il Muggia impone una cinquina alla Maranese 


Nella ripresa si vede un Monfalcone che 
finalmente ci crede: combatte, ma non sa 
creare l’occasione per passare. Solo al 20' i 
locali si fanno vedere seriamente in attac- 
co, con una mischia provocata dall'uscita 
spericolata di Cantarutti su De Fabris, 
con Mian a concludere altissimo. 

Il gol arriva poco dopo. Punizione dalla 
destra di Mian per Cragnolin che spara in 


Azzanese-Cordenons 
Chions-Pro Aviano 
Flumignano-San Daniele 

Pro Fagagna-Tricesimo 

Sas Juniors-Codroipo 
Sp.Cordovado-Fontanafredda 
Sarone-Fiume Veneto 
Tolmezzo-Pagnacco. 


quili 

Capriva-Latte Carso 
Cividalese-Primorie 
Lucinico-Gradese 
Palmanova-Muggia 
Ponziana-Maranese È 
\Vesna-Monfalcone 
Zarja-S.Canzian 


Seertnzs 


= 


sj i | | 
area, su un rimpallo difensivo arriva De IROI 21104 8 
MONFALCONE In una gara bruttina, un pareg- Fabris, che (ta bene e in diagonale la le o Uli Lucini TOLLO 
gio comunque giusto, tra due squadre bat- mette all’angolino. esi 16:95 131619 SISTINA SIN oa 
tagliere ma prive dell’acuto da tre punti. Il . Il Monfalcone potrebbe approfittare per |Sas!unios 16 9 4 4 1 9 7 Aquileia 14 9 4 2 315 8 

Monfalcone ha conquistato il pari per la ‘ ‘spingere ancora, e invece è îl Palmanovaa |snpneo dd 9 4 3 A gi | Gossesonlsaage TANA Orta). 
grinta e la voglia di non perdere contatto sfiorare il vantaggio, con una clamorosa  |Codroipo 12 9 3 3 31512 Gializia 13 9A 4908 
con la vetta, meno per un gioco tutto da... palla gol di Krmac che solissimo spara su | | Proregagna IEROI i 3 è ò Latte Carso 12 9 3 3 3 9 10 
scoprire. Anche se gli azzurri si appigliano —Mainardis, e con un'incursione di Fabbro |Socordovado 10 9 24 312 1g] | Monfalcone io 
a due rigori (apparsi netti) per giustificare che da pochi passi di testa in tuffo fa veni- | Pagnacco Hora 3 Fasti Vesna AO PIG 
il mancato successo. re ì brividi a Mainardis bravo a rifugiarsi Meno izle lata gg le RESI 95 SHE 
Il Palmanova parte forte e passa con Kr- in corner e a salvare la baracca. Chions 79216 414 Ponziana 6.9 13 5 515 
mae che beffa Moratti e, prendendo d’infi- Enrico Colussi Fiume Veneto 5 9 1 2 6 6 17 Maranese 69135820 


SEE 
__ 


MARCATORE: i al î 
Gra) RE: 16° Pinatti 
Giuglian ‘Ré SA 330 del s.t. Z 
0. Li lel s.t. Zugna. 
Ù » Boreanaz (Ma: MARANE 


MARCATORI: al 4? del s.t,, 
all’11° del s.t. e al 28° del s.t. 
Luce, al 15° del s.t. (rig.) e al 


MARCATORI: 17° Lando, 
27° aut. Auber, 30° Leghis- 
sa; 19’ s.t. Faggiani, 
PRIMORJE: Babich, Bazza- 
ra, Crocetti, Auber, Stocca 
D., Lovrecic (25’ s.t. Stol- 
fa), Stocca P., Leghissa, Pe- 
scatori (35’ s.t. ‘Braini), 
Lando, Tomasi. All.: Bidus- 
si. 

LUCINICO: Prodani, Tram- 
pus, Bianco F. (10° s.t. Ger- 
minario), Imperatore, Go- 
retti, Bianco D., Komic (15° 
s.t. Bianchetti), Zulli, Fag- 


gnis), Piccaro, Battistutta, SE: Rigo, Varone, 
Dindo (Favero), Bolzon, Mo- Car D. (all OE MELZO 
ai Mocchiutti, Pinatti 5a Zentilin, Bor bello; Mi. 
I, } 

ORD: G locco, Popesso (dal 25° del 
gic, Do da Mi 3 OR T | s.t. Paolo Rossetto), Sandro 
sui maggio ( inie), Bor- | Zentilin, Tempo (dal 12 del 
t r, St elj (Deste), Cot- | st. Bortolusso). AI. Zimolo. 
erle, Sclaunich (Lorenzi), | MUG 


al Pip 2 1A: Romano, Busetti, 

2 EnE Giorgi, Ispi- | Fabi, Bassanese, Bertocchi, 

0. AII, 3 n Masutti, Dorliguzzo (dal 21° 

ARBITRO: Londero di Tol- | del s.t. Crevattin), Cadel 
ZO. 


(dal 30° del s.t. Cociani), Ma- 


'OTE: ammoniti Bonassi, | rangon, Zugna, Luce (dal giani, 'Sotgia, Carruba. 
ieScaro, OT Morea- | 32° del s.t. Prisco). All. Tan- All.: Campi. 

inatt; ulsi Grgic e | muzzi. i ITRO: Angeli di Tol- 

oretner, © Po STE © | ARBITRO: Camuzzi di Udi- SUI na 


Leghissa e Auber del Primorje. (foto Andrea Lasorte) 


LL... . 


mezzo. 


ne. 
NOTE: Gapliba Verone, Am- 
moniti: Masutti, Luce, Val- 


lito 


sn 


MANZANO Finalmente è arri 


LL: 


s 


Vi di La n (i vasson. 5 
una Vione posi ssa AA Latte Car 1 SERALI condizionato il ri- te viene GO AO 
Firla c'è stato un atteggia- MARANO Una clamorosa cin- | Cividales i; mp RAT, segnalazione del guardali- 
Mento fin troppo prudente ; x Cividalese 1 Sul campo entrambe le nee, su un fallo che nessuno 


quina per il Muggia che pe- 
sa sul morale dei maranesi 
di Zimolo i quali hanno di- 
sputato un buon primo tem- 
po creando parecchie azioni 
pericolose a discapito degli 
ospiti che si limitavano a 
guardare. Già dai primi mi- 
nuti, infatti, la Maranese 
parte all’attacco più volte 
con Milocco, Popesso e Zan- 
afro Giugliano, in una | tilin ma non riesce mai a 
delle sue innumerevoli di- | SPegnere le occasioni in Lo: 
scese, è stato atterrato dn | te Nella ipesa la gara vie. 
ea da Gr iingi È 5 soli 
no. Lo Fai gioni Muggia decisamente miglio- 
glavaghiogo i x re sempre proteso in avanti 
È gliospiti che anzi} al: | con la/spinta del'bravo Lug 
a scadere del tempo, han- ce. Al 4’ infatti, la punta 
no. rischiato il secondo gol, | gel Muggia, al’ momento 
0 sulla riga dal bravo smarcata, riceve un cross 
Di Stner che ha fermato un | di Cadel a centro area, si gi- 
0 di Dindo. _ | ra bene e infila di precisio- 
ella ripresa, per 10° è | ne spiazzando l’incolpevole 
Solo Manzano; poi si vede Rigo. 
Crescere lo Zarj ‘aja, ma 
‘l conclusioni pericolose ne- | scatenato Luce parte in con- 
Anche l'ombra. Anzi, in una | tropiede, salta l'estremo Ri- 
Percussione, Pinatti viene | go e firma il raddoppio. Al 
contratto bene in uscita da | 15° l’episodio scatenante di 
‘aletti. Ci prova anche Giu- | una sconfitta così pesante: 
liano da fuori ma non cen- | Verone, ultimo uomo, trat- 
tra la porta. tO Luce in dia îi il giudi- 
1 Va verso Ja fine con gara espelle il marane- 
sntopidi perio, del | vs desiato per calco di 
nizio: vo ma, al 44, su PU- | viene trasformato da Zu- 
tn di Ispîro, Lorenzi, a, Al 28° Fabi scatta sul 
testa N centra la porta di {Ta fascia destra e filtra 
Final ‘uu: i | Un'ottima palla per Luce 
land ale con gli ospiti sbi- | che firma la sua tripletta. 
Anciati e in inferiorità nu- 


Dopo 5 è nuovamente Zu. 
Merica, che rischiano pri- | gna a partire in velocità e a 


squadre sono apparse guar- 
dinghe, Tei senono. e Li dl U che, do- 
LATTE CARSO: Oragliet cio, per 1 triestini, era abba- po la fuga, al volo insacca. 
Perich, Camozza, a stanza scontato per le trop- AI dei) Novati tenta una 
Tognon (41’ st Borriello), Vi. pe assenze di titolari, che bombada fuori area ma il ti- 
sintin, Udina, Novati, Lar. fanno costretto a schierare ro è debole. 

zak (45° st Tommesella), Mi- numerosi giovani imponen- Nella ripresa al 8° Larzak 
los, Pribaz, All: Palcini. do ai titolari rimasti la co- fugge sulla fascia ma il suo 
CIVIDALESE: Tami, Queric, pertura di ruoli non conso- tiro in diagonale va fuori; al 
Zultani, Tullio, Nicolettis (5° ni; nonostante tutto, i padro- 10° è Milos a tentare da fuo- 
st Visintin), Fabian, Messe- ni di casa, dopo un inizio ti- ri area, e al 19" lo stesso Mi- 
re, Lena, Bier (35° st Cu- tubante, prendevano le mi- los calibra male una rimes- 
drig), Caisutti (43* st Ore- sure e iniziavano a pressare sa con le mani e dà modo a 
db, Falcioni, All.: Zappami- © ca en al 15° impe- È nr oi song landa 
SERIO: Ottaviano di Cor- Alla mezz'ora Pribaz dà a ne contrastata e il giocatore 
NOTE: espulso Pribaz; am- Udina che tenta al volo; al DIO si porta la palla oltre 
moniti Visintin, Tullio, Vi. 32° Camozza attraversa tut- la linea di fondo senza che il 
sintin, Messere, Lena. to il campa e mette in mez- guardalinee sventoli la ban- 

zo, ma i difensori riescono a 


n a dierina; ovviamente i gioca- 
deviare in corner. Sugli svi- 


tori di casa si fermano per 
La Tami blocca il pallone 
e 


Segnalare, ma il gioco conti- 
lo Io dando modo a nua e Lena dà a Visintin 
Larzak di acciuffare al volo 


che al volo pareggia. 
la sfera e segnare, ma la re- 


della squadra di Tul, che tra gli spalti ha visto; al 34 
a lasciato troppo isolate le 
ite. La squadra di casa 
A iniziato spingendo bene 
ele Tisposte dei gialloblù so- 
NO Sempre state prive di pe- 
ricolosità, 
È dare la svolta alla par- 
tita è arrivato il rigore si- 
glato da Pinatti dopo che 


MARCATORI: 34’ pt Udina; 
13° st Visintin, 


stabilito un 


TRIESTE Pareggio casalingo 
«amarissimo» per il Latte 
Carso, che si trova a recrimi- 


Tortolo. 


Domenico Musumarra 


NOTE: ammoniti Miletic, 
Bazzara, Scarel, Vecchiet. 
Espulsi Busletta, Ambrosi. 


CRI banana 


risposto al meglio regalando 
ossigeno in classifica sposa- 
to a nuove prospettive. 
vs n ir do Gonone: 
N Cad 0 il successo nel corso della 
TRIESTE L'allenatore ponziani- , prima frazione dove, al di là 
no Pograncie chiedeva il sue- delle segnature, sono sgor- 
cesso ma oltre ai tre punti È Satele opportunità migliori 
giunta anche una prestazio- sul piano del gioco. Nella ri- 
ne superba sul piano della presa i veltri hanno gestito 
concentrazione e della volon- saggiamente il vantaggio 
tà di risalire la china. Vince- ammortizzando le sfuriate 
re contro il Capriva rappre- _ degli ospiti apparsi sensibil- 


MARCATORI; 22° pt Buono, 
45° Frontali. 

PONZIANA: Zaro, Ludovini, 
Bazzara, Pusich, Papagno, 
Busletta, Schrey, Miletic, De- 
santi, Frontali, Buono (30° st 
Crem). All.: Pograncic. 
CAPRIVA: Sorato, Vecchiet 
(1° st Striolo), Ambrosi, Azza- 
no, Vezzil, Tassini D., Tassi- 


ma con De Marco e poi con | saltare Rigo con un reciso SE) Tela: HE o a sentava il viatico per ripren- mente fragili sul piano ner- 

Oreale che colpiscono i le- | pallonetto portando la sua RESO So aerea speranza dopo il tor- voso. È al 22’ che giunge la 

gni. squadra sul 5-0. ARBITRO: Melissari di Mon- mentatissimo inizio di sta- prima rete: Frontali guada- 
o.r. Cristina Boemo | falcone. gione, e ieri i giovani hanno 


gna una punizione appena 


© CALCIO FEMMINILE : 


i... 


= TERZA GIRONE G mu 


Monfalcone lata pure Mainardis in UE fa l'1-0. Di Promozione /A Îil Promozione /B 
li DEIRA .i si i ci i i le Fe = © cem - e 
azzurri cl capiscono poco, il Falmanova aa a F Do ReUtan 
Palmanova 11 nepalla, ma non affonda. ; tata È -... 2 RSUTATI ULTA Ci 
; Didero 
NOGCIRE Tema Ri DE È Abr Sa un'iniziativa di Novati, buttato giù in area Gordenons-sp. Cordovado 0-0 Manzano-Zarja 1-0 
s Maimardi: ragnolin, EDI ignano-Pro Fagagna 0-0 Mi Î È 
si, Noselli, Giorgi, Moratti, Novati, De Fa- ‘ON una spallata rude e una trattenuta su Fontanafredda-Chigne 4-0 MORICI 
5 n i; 9 5) Moratti a due metri dalla porta. Marango- E sonacco serone) 0-2 Poriziana:Capriva FORSE AI 
x in Daniele-Pro Aviano 1-1 Primorie-Lucini 2-2 Ara 
ni nega tutto. Tri sana di rimorie-Lucinico 22 


GRADESE: Franco, Reverdito, Tognon, Iac- 
carino, Cicogna, Degrassi, Marin, 
Tacumin, Marchesan (dal 34’ st Lauto), Ius- 


AQUILEIA: Paduani, Bonato, Cosolo, Bec- 
chi, Bogar (1’ st Soncin), Menegaldo (36° st 
Raffaelli), Cester, Zampar, 
olo (12° st Nosella), Sgubin, All. Belviso. 
ITRO: Pavano di Gorizia. 
NOTE: ammoniti Iaccarino, Tognon, Bona- 
to, Iacumin. 


GRADO Indubbiamente meritata la vittoria 
della Gradese, finalmente in formazione 
completa. I lagunari hanno infatti avuto 
sempre le redini del gioco in mano, andan- 


i contro i friulani, arrivati a Grado più 
che altro per contenere gli avversari, han- 
no concluso verso la porta lagunare in una 
sola occasione. Da se, 
ste per due presunti falli di rigore non fi- 
schiati — uno per parte — che dalla tribuna 
non sono comunque parsi tali. 

La cronaca è densa di annotazioni e per- 


NOTE: ammoniti Crocetti, 
Lando e D. Bianco. Espul- 
so Sotgia al 44° 


PROSECCO Primorje spreco- 
ne. E pure un po’ presun- 
tuosetto. Due volte la squa- 
dra di Bidussi si è trovata 
in vantaggio e due volte si 
è fatta raggiungere dagli 
isontini. Lucinico che, con. 
due soli tiri in porta, è riu- 
scito a portarsi a casa un 
buon bottino. E tutto per- 
ché i giallorossi di Prosec- 
co hanno voluto «uccidere» 
il risultato tenendo gli av- 
versari nella loro metacam- 
po. Mentre loro tenevano 
la squadra «corta» e «alta», 
gli isontini la infilavano 


IL PUNTO 


Non scherza il Ponziana nello scontro col Capriva 
Brutta aria invece per lo Zarja/Gaja caduto a Manzano 


TRIESTE L'aria di gol che tirava in Eccellenza per le trie- 
stine deve essere arrivata a sfiorare anche il 
Jannuzzi, che si è subito rifatto dello 0-8 subito la scor- 
sa settimana in casa a opera del Monfalcone, andando 
a vincere largo a Marano e rimettendo in 
tà la squadra di Zimolo che, con i 20 gol subiti ha già 


Non ha scherzato neanche il Ponziana di Pongraci- 
ch, che nello scontro-salvezza con il Capriva di Scarel, 
ha avuto la meglio. 

Non è andata bene invece allo Zarja/Gaja, sconfitto 
dal Manzano di Dion (che «forse» ha salvato ia panchi- 
na). La squadra di 
centrocampo, alle punte Ispiro e ca che gli andava- 
no incontro, rispondeva con dei lanci 
bili. Ma quello che ha dato più fastidio è che il 
no ha imperato sulle fasce e non c'è stato neanche un 
accenno a diminuirne la pericolosità. 

La giornata ha anche detto che il Monfalcone di Gal- 
lina non ha saputo o potuto battere il Palmanova, con- 
segnando di conseguenza il via libera alla squadra di 


fuori l’area, Buono si incari- 
ca della battuta e sfodera 
un sinistro tagliato, mali- 
gno e preciso che batte Sora- 
to sul primo palo. 

La rete taglia le gambe al 
Capriva che sembra stenta- 
re nella replica. Scarel si in- 
carica delle sortite di reazio- 
ne cercando di estrapolare i 
suoi classici colpi su punizio- 
ne. AI 40° Miletic — ottimo e 
travolgente nel primo tem- 
po — serve Buono al limite 
dell’area, l’«orso di via Car- 
naro» non si fa pregare e sivo. 
spara un siluro che fracassa 


Macor, 


Businelli, Sca- 


alare poi le prote- 


puntando sulla corsa e il 
contropiede. 

Ù Se al Primorje il pareg- 
x gio potrà sembrare un po’ 
strettino, è anche vero che 
per il Lucinico un simile fi- 
nale è ampiamente merita- 
to. Dopo il passaggio della 
punta Peressini all’Itala, il 
Lucinico si annuncia al- 
quanto spuntato. 

Eppure punge subito 
con un colpo al volo di Fag- 
giani, finito a lato. Imme- 
diata la replica «carsoli- 
na»: palla in mezzo, Lando 
la addomestica e la infila 
nell’angolino. Il Lucinico ti- 
midamente reagisce, ma è 
il Primorje a controllare il 
gioco. 


uggia di 


‘osse difficol- 


iccolo record. 


‘ul ha giocato troppo arretrata e il 


lunghi imprendi- 
anza- 


l'incrocio con Sorato basito. 
Il Capriva sfiora il pareggio 
sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo: bravo Ludovini a 
sventare sulla linea. 
capovolgimento di 
fronte la sfera giunge a 
Frontali appostato poco fuo- 
ri l’area, stop elegante e bat- 
tuta di controbalzo a scaval- 
care Sorato imparabilmen- 
te. Nella ripresa il Capriva 
abbozza l'assedio ma il Pon- 
ziana di ieri è apparso de- 
gno anche sul piano della ge- 
stione e dell'equilibrio difen- 


Francesco Cardella 


3.a Cat. - Gir. G 


n LI LI __{ 
Kras costretto al pareggio dagli «studenti» (st 


Montebello-Vermegliano 1-2 
Union-San Vito 14 
Venus-Fogliano 0-2 
Zarja-Romana Monf. 0-1 
Riposa: C.G.S. 


TRIESTE Ancora un passo falso per il Kras, 
sostretto al pareggio dal Cus (0:0). «Que- 
li a domenica abbiamo giocato bene — sotto- 
mea il tecnico di Rupingrande Cellie — 
Dressando gli avversari e confezionando 


ni. Niente da fare per lo Zarja/Gaja sconfit- 
to di misura (1-0) dalla Romana. Dopo un 
primo tempo chiuso a reti inviolate, gli 
ospiti hanno segnato in contropiede con 
Buffolin, mentre anche la compagine di Ba- 


TRIESTE Giornata proficua per le compagini 
triestine Aron nel campionato regio- 
nale di calcio femminile. L'Ars Club ha li- 
qQuidato con un secco 9-1 il debole Campa- 
gna al termine di una partita a senso uni- 


Fogliano-Zarj E 5 sr 
dmerose occasioni. Il Cus ha subìto due sovizza ha avuto le sue buone occasioni KrAsbrEg oo o, che ha visto le ragazze di Bonanno chiu- 
Sopulsioni (il libero Fortuna e il portiere per segnare. Pareggiano 1-1 Breg-Sagrado Romana Monf-Montebello dere il ar tempo sul puntezzio di 6-0. 
upollani) per altrettanti falli sull’ultimo conil bellissimo gol di Paoli per i locali, ri- SORA Fumis (3), Castiglia, Serli (2), Zappi e Va- 


lenti (2) le firme della vittoria per un’Ars 
Club che ha colpito anche un valo con la 
Valenti. «Quando siamo al completo — spie- 


Omo, Chies ha colpito un palo e l'arbitro 


preso da Furioso nel secondo tempo. «Dopo 
ti annullato due reti regolari a Coccolu- 


Vermegliano-Centro U.S. 
un gran primo tempo — racconta l’allenato- 


Riposa: Venus 


;{-È soddisfatto. il dirigente degli univer- re del Breg Tomasi = ci siamo smarriti nel- | pena ETTI £ a 
Citari Rupena: «È ce una battaglia (il la di anche un po’ di maretta LL. Gi | ga l'allenatore Bonanno — la squadra è com- 
Us ha subìto l’espulsione di Dagri, ndr) in campo, mancando il gol della vittoria | RomanaMonf. 16 6 5 1 010 4 pese, IE tua a. le p Hic Sn 
Migltro una squadra molto forte, il pari è il con Delise». Una tripletta di Sgarra e il gol Memegialo Di î ; 5 Ù di 3 USA SAS 
staitato più giusto». Tra le bisiache si fa di Cacich permettono al San Vito di supe- | Breg. 11632184 Dppo serio nino reno pari- 
È ada il Vermegliano Gaiardo — abbiamo rare per 4-1 un’Union in rete con Cernigoi. | Sanvito(1) 10 7 3 2 210 8 tà (2-2) il San Marco k sulla Libertas 
gol rato con Bressan e Minin ma, dopo il «Il San vito — spiega il dirigente Flego— |Fogliano 10 6 31 2 9 8 Porcia per 3-2 grazie al gol della Biagini e 
î piegli avversari su punizione (Fonzari),. ha disputato un'ottima partita a partire ISS) Tu i 3 i 5 o alla doppietta della Piazza. «Pur denotan- 
ci nale è stato sofferto». Buona la prova. da Sgarra a cui è stata annullata anche Pt 72328 5| doancoraqualche vuotodigioco— dice il di- 
Salesiani di Ricciardi contro una com- una rete per fuorigioco». Problemi di for- | Montebelo. 3 7 3 3 31412 rigente del San Marco Giovannini — abbia- 
o candidata al salto di categoria, mazione, invece, per l’Union che deve asso- | CentroUs. 6 6 1 3 2 3 n mo disputato una buona partita dimostran- 
Ve de Ea DE o A poche cun il lutamente giocare con più continuità. Verte ; 500 L ii | do un continuo miglioramento a comincia 

le alle reti di Lancisi e Canzia- 


Pietro Comelli re dalle giocatrici Piazza e D’Orio». 


Ars Club, pioggia di gol sulla... Campagna 


Passivo limitato, nella trasferta di Tava- 
gnacco, per la matricola Campanelle-Pri- 
sco. Le ragazze di Pernorio sono state scon- 
fitte per 4-0, mettendo a referto alcune buo- 
ne giocate. «Pur in undici giocatrici contate 
— dice l'allenatore Pernorio — siamo andate 
Vicine al gol con Donatella Vrse. Piano pia- 
no stiamo acquisendo esperienza per il fu- 
turo». 

Risultati: Chiasiellis-Mazzonetto Gemo- 
na 0-10; Ars Club-Campagna 9-1; Tava- 
gnacco-Campanelle/Prisco 4-0; Pro Cervi 
gnano Muscoli-Valvasone Arzene 0-2; San 
Gottardo-Libertas Pasiano 3-1; San Marco- 
Libertas Porcia 8-2; Tre Stelle-Tenelo Club 
Rivignano 0-3. 

Classifica: Valvasone Arzene e Unione 
Tre Stelle p. 18; Tenelo Club Rivignano e 
Mazzonetto Gemona 12; Libertas Porcia e 
Ars Club 7; San Gottardo e San Marco 6; 
Campagna 3; Campanelle/Prisco e Pro Cer- 
vignano Muscoli 0. 

p.c. 


1 tanto ci limitiamo alle note più evidenti. 

Già al terzo i lagunari sfiorano il bersa. 
O glio. Macor riceve da lussa e calcia da den- 
tro l’area. Paduani, il migliore degli aquile- 
iesi, riesce a deviare in angolo di piede. 
AI 34 è la volta di Iussa a concludere con 
un'acrobatica rovesciata ma la palla fini- 
sce di un pelo a lato. Passano solo 3 minuti 
ein velocità i lagunari arrivano nuovamen- 
te in area avversaria. Marin anticipa di te- 
sta l’uscita del portiere che comunque rie- 
sce a toccare e a mandare in angolo. 
L'unica vera azione friulana al 40’. Busi- 
nelli approfitta di un errore dei difensori 
$ lagunari e costringe Franco a una precipi- 
sa ? n° tosa deviazione. 

la fine dei primi 45° En quando 

Marchesan colpisce sp. 
lo da centro area. Il portiere è superato, 
sulla linea Zampar riesce a respingere ma 
4 21 gioco 10, and lo fa sull’accorrente Iussa che infila in re- 
do vicino al bersaglio in più occasioni (vi so- te. Ni 
no stati anche due salvataggi sulla linea: di 


anca un solo minuto al- 


lendidamente al vo- 


‘ella ripresa, grazie anche all'innesto 
di Soncin, aumenta la pressione dell’Aqui- 
leia ma in realtà sono i gradesi ad andare 
ancora vicini al bersaglio e in particolar 
modo con pregevoli conclusioni di Iussa (al 
6° e al 41°), di Degrasi Sane pallonet- 
to al 46° con tocco miraco) 

altrettanto miracoloso salvataggio sulla li- 
nea di Cosolo) e di Mari (l’estremo ospite 
riesce a mandare ancora in angolo). 


oso del portiere e 


Antonio Boemo 


Un tiro senza pretese di 
Domingo Bianco incoccia 
la testa di Auber; la conse- 
guente deviazione è suffi- 
ciente a spiazzare Babich 
e impattare. 

Passano 3’ dall’infortu- 
nio e il Primorje è di nuovo 
avanti; stavolta tocca a Le- 
ghissa girarsi e piazzare 
nell’angolo il nuovo vantag- 
gio. Il Primorje domina e 
cerca la stoccata definiti- 
va. Invece tocca all’isonti- 
no Faggiani la possibilità 
di impallinarlo. Il controllo 
del numero 9 del Lucinico 
su traversone alto è preci- 
so, così come il rasoterra a 
fil di palo che dona agli 
isontini il sudato pareggio. 

Alessandro avalico 


San Canz > 
Vesna 1 


MARCATORI: 9’ s.t. Sirca, 
44° s.t. Bass. 

SAN CANZIAN: Suraci, Buo- 
nocunto, Giraldi, Bassa, 
Giacuzzo, Cocchietto, Tren- 
tin (17° s.t. Solidoro, 25° s.t. 
Bertogna). All. Comisso. 
VESNA: De Rota, Bandel (1’ 
s.t. Grassi), Giovini, Lovul- 
lo, Biagini, Malusà, Lako- 
Siae 82° s.t. Sambaldi), 
Cok, Sirca (13° s.t. Pella- 
schiar), Sannini, Apollonio. 
All. Nonis. 

ARBITRO: Cesarano di La- 
tisana. 

NOTE: espulso al 16° s.t. To- 
masin; ammoniti Giraldi, 
Mauri,  Malusà, Biagini, 
Apollonio. 


SAN CANZIAN Questa volta i 
minuti finali portano bene 
ai rossoneri che riescono a 
raddrizzare le sorti di un in- 
contro che stava pendendo 
a favore del Vesna. Le due 
antagoniste si sono affron- 
tate a viso aperto, Biondo 
apre le ostilità al 4’ con una 
girata dal fondo che impe- 
gna De Rota in due tempi. 

Il San Canzian accusa pe- 
ricolosi sbandamenti difen- 
sivi, in due circostanze i re- 
tropassaggi di Giacuzzo e 
Giraldi per poco non vengo- 
no pagati a carissimo prez- 
zo. Al 6 infatti Sirca ribat- 
te con il corpo il rinvio del 
guardiano e la sfera per po- 
co non finisce in fondo al 
sacco. Due minuti più tardi 
Apollonio ‘colpisce fortuno- 
samente con il tacco e qua- 
si beffa Suraci. 

Il Vesna sfiora l’autorete 
al culmine di una mischia 
(28°) mentre il solito retro- 
passaggio di Giraldi viene 
ciccato clamorosamente da 
Suraci al 81°. 

Nove minuti dopo l’inter- 
vallo ci pensa finalmente 
un attaccante a illuminare 
l’incontro, questa volta sen- 
za l’aiuto delle allegre retro- 
guardie. Sirca trasforma 
magistralmente un calcio 
piazzato dai venti-venticin- 

ue metri: pallone a girare 
che finisce nel «sette». 

Il guardiano locale si ri- 
scatta al 13° uscendo a va- 
langa su Apollonio lancia- 
tissimo in percussione cen- 
trale dopo uno scivolone di 
Bass salvando la propria 
porta. 

Al 37° una velenosa puni- 
zione di Bertogna costringe 
De Rota all’intervento riso- 
lutore, ma il portiere ospite 
non può far nulla allo sca- 
dere FRENI Bass appoggia 
comodamente di testa il 
punto del pari. 

Matteo Marega 
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IL PICCOLO 


SPORT 
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CALCIO PRIMA CATEGORIA GIRONE C I ragazzi di Ventura vincono lo scontro diretto con l’Union 91 


San Giovanni aggancia Il Futura 


San Lorenzo ferma l’Isonzo, Ruda strappa tre punti all’Opicina 


Union 91 


10,49" Marega: 80 br Luisa.” 
o, rega; 36° st Luiso. 
SAN GIOVANNI: Messina, 
De Luca (25° st Iaconcic), 
Marega, Ardizzon, Bagordo 
(32° pt Sessi) Radin, utti, 
Zetto, Luiso, Zamai (1’stFi- 
del), Bibalo. All.: Ventura. 
UNION 91; Galiussi, Artico, 
Favoni, Minen, Grassi, Bel- 
trame, Marcolini, Petrello, 
Pividori (18’ st Zucco), Pon- 
ton (48° st Cela), Venier (30° 
st Maurigh). All: Lizzi. 
ARBITRO: Lupi di Gorizia. 
NOTE: espulso Zetto; ammo- 
niti Luiso, Artico, Beltra- 
me, Petrello. x 


TRIESTE Il San Giovanni vin- 
ce lo scontro diretto con la 
rivale Union 91, tornando 
al successo dopo un periodo 
di appannamento che ave- 
va fatto perdere la vetta ai 
rossoneri. 

Le cose non si erano mes- 
se bene per i locali, sotto di 
un gol e con Bagordo seria- 
mente infortunato (probabi- 
le rottura del tendine 
d'Achille), ma con grande 
abnegazione Bibalo e soci 
hanno ribaltato la situazio- 
ne centrando tre punti che 
VElFono doppio. 

artono bene gli ospiti 
che al 1’ lanciano Ponton, 
anticipato da una tempesti- 
va_ uscita di Messina. 
L’Union insiste, e al 21° pas- 
sa: Messina esce male e Pe- 
trello, da posizione defilata, 
insacca. La reazione dei ros- 
soneri non si fa attendere e 
al 28° un bel cross di Bagor- 
do per Butti vede la sfera 
sorvolare di una spanna la 
traversa. 

AI 48’ il San Giovanni im- 
patta: Radin calcia e Mare- 
ga in tuffo di testa metta la 
palla dove Galiussi non può 
arrivare. 

Nella ripresa la pressio- 
ne dei padroni di casa si fa 
costante e al 12’ Luiso gira 
benissimo verso la porta. 

Al 22’ rossoneri vicinissi- 
mi alla rete: Butti brucia in 
velocità Favoni ma l’estre- 
mo friulano salva d'istinto. 
Al 86° il gol decisivo: Radin 
batte un corner, Marega al- 
lunga la pile per la testa 
di Luiso che gonfia la rete. 

E Luca Siracusa 


Juventina 1 
MARCATORI: s.t. 7? M. Mon- 
te, 45° La Vena. 

TRIVIGNANO: Nadalet, 


Grione, Miani, Giancotti, F. 
Monte, Birri, M. Monte (14° 
s.t. Dolso), Cudin (1’ s.t. Ber- 
nardis), Romeco, De Biasio, 
Cappello. All. Zampa. 
JUVENTINA: Cantarut, 
Kaus, Trampus, Rupil, Mi- 
lotti, Peteani (27° s.t. La Ve- 
na), Gomiscek, Kobal (1’ s.t. 
Screm), Doria (16° s.t. Balla- 
ben), Macuzzi, Braida. All: 
Soffientini. 

ARBITRO: Bullo di Porde- 
none. 

NOTE: ammoniti: Gomi- 
scek, De Biasio, Trampus; 
espulso Bernardi. 
TRIVIGNANO Il Trivignano si 
vede sfuggire la vittoria 
proprio negli ultimi istanti 
di gara e nell’unico tiro ver- 
so la propria porta scaglia- 
to dai giocatori della Juven- 
tina. Dobbiamo subito dire 
che non è stata una bella 
gara; il Trivignano è stato 
più intraprendente degli av- 
versari ma, specialmente 


1 Opicina 


MARCATORI: 41° p.t. Versa, 
3’ s.t. Casotto, 8° s.t. Sesso, 
RUDA: Burino, Donda, Pa- 
ro, Fumo, Politti, M. Spes- 
sot, Paviz (32° s.t. Gon), Ra- 
na (48’ s.t. Circosta), Casot- 
to, Catania, Sesso (15° s.t. 
Picco). All: Malisan. 
OPICINA: Redicini, Piciga, 
Silvestri, Marin (96 s.t. 
Scarpa), Cutrara, Pocecco 
(12° s.t. Rossi), Versa, Gemi- 
ni, Sau, Leone, Tuntar. All: 


arassì, 
ARBITRO: Semolic di Mon- 
falcone. 

NOTE: ammoniti: Catania, 
Pocecco, Marin, Silvestri, 
Casotto, Scarpa. Espulso 
Paro. 


ni 


RUDA Vittoria meritata del 
Ruda che nonostante le as- 
senze di Spessot e di Lepre 
è riuscito a strappare tre 
punti alla più quotata ORE 
cina, che ha iniziato meglio 
la gara collezionando due 
‘osse occasioni nei primi 
eci minuti, con Tuntar e 
Sau. Poi finalmente il Ru- 
da inizia a giocare guidato 
dall’ottimo Sesso, in gran 
giornata, ma senza render- 
si mai veramente pericolo- 
so. Mezz’ora di solo Ruda. 
Poi, al 41’, la doccia fredda 
peri padroni di casa: Leo- 
ne mette una palla in pro- 
fondità per Versa che rea- 
lizza il vantaggio degli ospi- 
ti infilando sulla destra di 
Burino. 

Inizio di secondo tempo 
fulminante per l’undici di 
Malisan che prima pareg- 
gia al 3° con Casotto, ben 
servito da Paviz, e tre mi- 
nuti più tardi passa in van- 
taggio con Sesso a termine 
di una bellissima azione. 
La partita si vivacizza con 
continui cambi di fronte 
‘ma in realtà occasioni da re- 
te non se ne vedono, 
L'espulsione di capitan Pa- 
ro complica un po’ le cose 
per il Ruda, che si chiude a 
riccio in difesa facendo mu- 
ro davanti alla porta di Bu- 


rino. SaS 
L’unico dubbio rimane la 
sostituzione di Sesso, sicu- 
ramente il migliore in cam- 
po. 
Marco Spanghero 


nel primo tempo ha conclu- 
so una sola volta pericolosa- 
mente con Cappello al 37°, 
bella risposta in angolo di 
Cantarut. La ripresa prati- 
camente si è aperta con il 
gol dei locali: M. Monte è 
stato lesto ad anticipare il 
diretto avversario e il por- 
tiere per di toccare a rete 
sotto misura dopo un colpo 
di testa di Birri. La partita 
è apparsa subito in discesa 
per i ragazzi del presidente 
Paviotti, visto anche l’incon- 
sistenza dell’attacco della 
Juventina. Per due volte i 
giocatori di prima linea 
bianconera non hanno 
sfruttato favorevoli occasio- 
ni e due conclusioni, al 28° 
di Romeo e al 40’ di Dolso 
sono andate vicinissime al 
bersaglio. Il pareggio è arri- 
vato per gli ospiti quando 
ci si attendeva solo il fi- 
schio finale dell'ottimo di- 
rettore di gara. Su azione 
susseguente a calcio d’ango- 
lo, La Vena, da poco entra- 
to con un gran rasoterra ha 
indovinato l’angolo alla de- 
stra di Nadalet e ha regala- 
to così un punto insperato 
alla sua squadra. 

Alfredo Moretti 


CISTI 


_M 


1 | Edile Adriatica 0 


ATELLO: Dose, Moretti, To- 
masinsig, Basso (32° s.t. Tre- 
visan), Fragliola, Carturan, 
Cechin, Ferin, Zampar (25° 
s.t. Marioni), Minut, Portel- 
li. AIl. Pinatti. 

EDILE ADRIATICA: Cle- 
menti, Sturni, Fonzari, Leo- 
pizzi, Marcuzzi (9° s.t. Sen- 
ni), Vatta, Pittonel, Ferrari 
(16° s.t. Veronese), Derman, 
Schiraldi, Prestifilippo. All. 
Garsettich, 

ARBITRO: Schettino di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Leopizzi e 
Marioni. 


toc 


Macon essa 


AELLO Un’edile Adriatica a 
dir poco inesistente è riusci- 
ta a tornare a casa dalla 
trasferta ad Aiello con un 
punticino in saccoccia. Pra- 
ticamente privi di iniziati- 
va i triestini che, nel corso 
di tutta la gara, tentavano 
la via del gol in una sola oc- 
casione, al 34’, quando Pre- 
stifilippo serviva Derman 
ma la sua conclusione era 
preda di Dose. Dal canto lo- 
ro i padroni di casa avreb- 
bero dovuto sfruttare mag- 
giormente le occasioni a di- 
sposizione per conquistare 
i tre punti preziosi per la lo- 
ro classifica e lasciarsi alle 
spalle la zona calda. I pri- 
mi 45° sono tutti per l’Aiel- 
lo, che tenta di portarsi in 
vantaggio diverse volte, ma 
pecca in concretezza. Come 
si suol dire, tutto fumo e 
niente arrosto. L'inizio di 
gara è veloce, padroni di ca- 
sa in avanti con Minut e al 
7 la porta dell’Edile corre- 
va un serio pericolo, ma 
Clementi era aiutato dal 
palo. Ancora Aiello in catte- 
dra: al 15° una punizione di 
Minut terminava sul fondo, 
mentre al 17° nemmeno Mo- 
retti trovava lo specchio del- 
la porta. L’Aiello non si ar- 
rendeva e al 87° il tiro di 
Portelli finiva alle stelle. 
Ultime due azioni di marca 
locale, sempre Minut a ren- 
dersi pericoloso sia al 43° 
che al 45’ ma tutto si con- 
cludeva in un nulla di fat- 
to. 

cl. 


MARCATORI: al 17° p.t. Di Giusto, al 9° s.t. 


autorete di Livon. 


SOVODNJE: Zoff, Bregant, Devetak Ful- 
vio, Interbartolo, Polesello, Devetak Ma- 
nuel (dal 34’ p.t. Condolf), Zotti, Cescutti, 
Marassi, Fajit Marco, Florenin (dal 39° s.t. 
Sambo Edoardo). All.: Cossaro. 
PRO CERVIGNANO: Croatto, Fracaros, Li- 
von, Pecorari, Gigante, Boz, Falconieri, 
Florit, Di Giusto (dal 45° p.t. Velisig), Bar- 
} Donda. 


bana (dall’11’ s.t. Tosolini 
nutel. 


ARBITRO: Lo Gioco di Udine. 
NOTE: ammoniti Interbartolo, Polesello e 
Cescutti. 


MARCATORI: s.t. 15’ Italia, 20° Battistella 


). 
PRO FIUMICELLO: Politti, De Piero, Aldri- 
go, Cechet, Tentor, Bevilacqua, Scridel, Pol- 


var, M. Andrian, Moro (L. 
monetti. 


drian). All: Si- 


GONARS: Tondon, Milocco, Benedetti (Ta- 
varis), Joan 8Del Frate), Del Bianco, Dona- 


Futura 1 


MARCATORI: s.t. 16° Fran- 
co, 48’ G. L. Zanatta. 

PRO ROMANS: Peresson 
(24’ pavan), Portelli, Grigol- 
lo, Lepre, Debianchi, Poia- 
na, Furlan (20° s.t. Bolzan), 
Tacumin (27 s.t. Olivo), Ber- 
gagna, Franco, Tartara. All. 
Peressoni. 

FUTURA: Versolato, San- 
dri, Sandrin, Pirusel, Le- 
pre, Pellizzer, Cristin (49° 
s.t. Della Mora), Bianco, 
Barchesi (15° s.t. Zagato), 
Marcuzzo, Carbone (32° s.t. 
G.L. Zanutta). All. Billia. 
ARBITRO: Cossutta di Trie- 
ste. 

NOTE: espulsi Sandri, Tar- 
tara e Billia; ammoniti Cri- 
stin, Franco, Barchesi, Piru- 
sel, Portelli. 


risse 


sapa 


ROMANS D'ISONZ0 Amaro quan- 
do sfortunato pareggio dei 
locali che sono stati rag- 
giunti in pieno recupero do- 
po aver gestito con grande 
autorità una gara partico- 
larmente accesa e nervosa, 
in cui hanno però dimostra- 
to una maggior levatura 
tecnica della capolista ospi- 
te, apparsa squadra ben so- 
lida ma eccessivamente fal- 
losa. Dopo un primo tempo 
in cui i locali sono andati 
più volte vicini alla segna- 
tura con Debianchi e Fran- 
co, nella ripresa la forma- 
zione di ‘casa ha ottenuto il 
momentaneo quanto meri- 
tato vantaggio al 16° con 
l’incontenibile Franco, pron- 
to a sospingere la sfera in 
rete dopo una corta respin- 
ta di Versolato su punizio- 
ne di Lepre. Al 35° la Pro 
Romans poteva raddoppia- 
re ma Poiana, solo davanti 
a Versolato in uscita, si fa- 
ceva soffiare da questi la 
palla della probabile vitto- 
ria. La rete del pareggio 
ospite giungeva invece al 
48° grazie a un .tiro che 
Gianluca Zanutta scoccava 
da meno 30 metri e la cui 
traiettoria traeva in ingan- 
no l’ottimo Pavan. 

Edo Calligaris 
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San L 
lsonzo 
MARCATORE: s.t. 41° Furla- 


ni. 

SAN LORENZO: Donda, 
Graziano, Comand, Mattio- 
li, Freschi, Tonut, Mauren- 
cig (20° s.t. Furlani), Dona- 
to, Faleschini (47° s.t. 
Grion), Canciani, Mazzilli. 
ISONZO SAN PIER: Pasco- 


lat, Ceglia (84 s.t. Piran), - 


Sell, Antonelli, Codra P., Sa- 
balino, Del Bianco, Pacor, 
Miclausig, Greo; tti (15 
s.t. Piccotti), De Fabris. All. 
Furlan. 

ARBITRO: Iacuzzo di Lati- 
sana. 

NOTE: ammoniti: Grazia- 
no, Comand, Freschi, Maz- 
zilli, Pascolat, Sell, Sabali- 
no, Pacor; espulso: Del Bo- 
ianco al 43 s. 

fi 


SAN LORENZO ISONTINO Il pallo- 
ne della sfida di serie A La- 
zio-Empoli porta bene al 
San Lorenzo che coglie una 
tonificante vittoria seppur 
di misura; ma molto utile 
alla fine del proseguimento 
della serie positiva. I giallo- 
rossi si fanno prendere da 
lezioni corali e veloci degli 
ospiti nel primo tempo, ma 
rispondono con una punizio- 
ne dello specialista Cancia- 
ni al 10°; Miclausig crea lo 
scompiglio della difesa al 
16° su azione personale, la 
quale colpisce il palo ripe- 
tendosi poi al 20° costrin- 
pesta Donda all'uscita sul 
fanciatissimo attaccante. 
Del Bianco appoggia deli- 
ziosamente per De Fabris 
al 31° ma Donda respinge 
ancora, però il finale di tem- 
po mette in risalto Faleschi- 
ni al 38’ protagonista di 
una conclusione alla quale 
si SpROno Pascolat. Pacor 
fa sibilare a lato una staffi- 
lata dalla distanza al 40° e 
la prima frazione si chiude. 
ja ripresa stenta a ingra- 
nare i tiri da fuori-area da 
arte di Sabalino al 6° e 
Me ensio al 10° servito da 
Donato riscaldano parzial- 
mente gli animi. La rete de- 
cisiva arriva da una mi- 
schia in area, risolta da 
Furlani che sospinge la pal- 
la in rete dopo un forte dia- 
gonale di Tonut allontana- 

to dall’estremo Pascolat. 
Vittorio Piccotti 


li 


SAVOGNA D'ISONZO Un pareggio tutto somma- 
to giusto tra Sovodnje e Pro Cervignano, 
‘un punto che però non accontenta né gli uo- 
mini di mister Cossaro né i bianchi di mi- 


ster Zanutel. La gara s’inizia in salita per 


1 Zan 


i padroni di casa, che già al 17’ si trovano 
in svantaggio. Il gol ospite porta la firma 
di Di Giusto, opportunista nel ribadire in 
rete un tiro debole di Pecorari che Zoff non 
era riuscito a bloccare. 

Proprio nel momento più difficile per i lo- 
cali, arrivava la beffarda deviazione di Li- 
von, sfortunato nell’indirizzare il pallone 


verso la propria porta. L’1-1 che ne scaturi- 


°° 


i ____ ____ 


to sul rettangolo fiumicellese alla conclusio- 
ne di una gara tecnicamente avara di spun- 
ti, ma giocata su entrambi i fronti con note- 
vole spirito agonistico, Gli ospiti sfiorano il 
sorpasso su finalizzazione di Ficarra, ma al 
33° potrebbero andare al tappeto, se su at- 
terramento in area di M. Andrian, dal di- 
schetto Polvar non banalizzasse tutto cal- 
ciando sul guardiano. Nella seconda frazio- 
ne dopo due minacce promosse dal sempre 
lucido M. Andrian e 


va sarebbe stato anche il risulato finale. 


Mauro Casadio 


‘hiaruttini al 15°, su 


da, Ficarra (Di Benedetto), Buttazzon (Bat- BERnelzo: di Scridel, l'incornata vincente 


tistella), Pez, Chiaruttini. All. Sclauzero. 
ARBITRI 


Spiga di Gorizia. 


Sovrano 


FIUMICELLO Un brodino a ciascuno in attesa 


I IILANSOTEIFATIR RITIRARSI 


’Italia consente agli arancione il CER 
vantaggio. Temporalment nella 
stanza, visto che al 17° gli antagonisti riag- 


lente caduco nella so- 


anteranno il pari su penalty trasformato 


di tempi migliori. Questo il verdetto affiora- 


impeccabilmente da Battistella. 


Moreno Marcatti 


o»; dl. i ’06’0. 


Maniago-Sal.Don Bosco 
Morsano-Doria 
Palazzolo-Muzzanese 
Spilimbergo-Torre 
Valvasone-Un.Pasiano 
V.Roveredo-Flaibano. 
Zoppola-Bani 


Bannia-Maniago 
Doria-Valvasone 
Flaibano-Palazzolo 
Lignano-Zoppola 
Muzzanese-Morsano 
Sal.Don Bosco-Torre 
Un.Pasiano-Caneva 
V.Roveredo-Spilimbergo 


Flaibano 
Palazzolo 
Sal.Don Bosco 
Torre 1 
Spilimbergo 
in.Pasiano 
Bannia 
Zoppola 
Morsano 


Lignano 
Valvasone 
V.Roveredo. 
Caneva 
Muzzanese 
Doria 
Maniago. 


PLLLLILLLLLLWWWW 


2 PRIMA CATEGORIA GIRONE B === 


* | Tarcentina 


vagna Hi 
Gemonese-Zaule Rab. 
Riviera-Domio. 
Tarcentina-Costalunga 
Torreanese-Natisone 
Nogaredo-Buiese 

Uc 3 Stelle-Valnatisone 
Venzone-Reanese 


Pra gewre I 
ARONNWaO 


Torreanese 
Buiese-Tavagnacco 
Costalunga-Nogaredo 
Domio-Valnatisone 
Gemonese-Uc 3 Stelle 
Natisone-Riviera 
Reanese-Tarcentina 
‘Zaule Rab.-Venzone 


Venzoni 
Costalunga 
Nogaredo 
Tavagnacco 


Valnatisone 
Gemonese 
Reanese 
Domio 
Riviera 
Zaule Rab. 
Natisone 
Buiese 
Uc3 Stelle 
Torreanese 
Bearzicol. 


da IN diià 
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NOARARARWUANAWOL 


Aiello-E,Adriatica 
Fiumicello-C.Gonars 


Pro Romans-Futura 
Ruda-Opicina 
S.Giovanni-Union 91 
s.Lorenzo-Isonzo 
Sovodnje-Cervignano 
Trivignano-J.S.Andrea 


osngona 
D — Prossmi 
Aiello-S.Lorenzo 
C.Gonars-Ruda 
E.Adriatica-Sovodnje 
Futura-Fiumicello 
4.5.Andrea-S.Giovanni, 
Opicina-Trivignano 
Cervignano-Pro Romans 
Union 91-Isonzo 


S.Giovanni 
Union 91 
S.Lorenzo 
Cervignano 
Isonzo 

Pro Romans 
Trivignano 
E.Adriatica 
4.S.Andrea 


OH A UNNWWWW ALAN 
UWSAORANNWBANWUANWW 


La formazione di Tesovic lancia la prima fuga al vertice assieme al Venzone 


Costalunga corsara a Tarcento 


R 
DL: Ù 
Domio 
MARCATORI: 3° Muzzolini, 
15° Bagattin F. (rig.), 16° Ba- 
gattin F. (rig.), 42° s.t. Cra- 
piz, 46° s.t. Tondolo. 
RIVIERA: Drapputi, Pardis- 
sitto, Del Pino, Castenetto 
M., Chittaro, Rizzi, Caste- 
netto L., Muzzolini, Rusa- 
len (30’ s.t. Tondolo), Cra- 
‘piz, Scarban. 

DOMIO: Canziani, Ursic, 
Bagattin M. (83’ s.t. Zul- 
lian), Stefani, Fuccaro, Elle- 
ro, Toscan, Bianco (47° s.t. 
Ravalico), Bagattin F., Che- 
rin, Bursich M. (20° s.t. Vi. 
gnali). AIl.: Sciarrone. 
ARBITRO: Fantin di Gori- 
zia. 
fia 


RIVIERA Rocambolesco pareg- 
gio per il Domio che, in 
vantaggio per 3-1 a meno 
di cinque minuti dalla fi- 
ne, si fa raggiungere dal 
Riviera buttando la possi- 
bilità di conquistare i tre 
punti. Nonostante il mezzo 
passo falso il tecnico bian- 
coverde Sciarrone si è di- 
chiarato soddisfatto del ri- 
sultato, anche in considera- 
zione delle circostanze che 
hanno caratterizzato il fi- 
nale di partita. 
L'espulsione di .Fuccaro 
a metà ripresa e lo sfortu- 
nato infortunio subìto da 
Massimiliano Bagattin, in- 
fatti, hanno costretto l’alle- 
natore triestino a rivoluzio- 
nare l'assetto della difesa 
e ad affrontare con una for- 
mazione d'emergenza gli 
infuocati minuti finali. La 
cronaca registra il vantag- 
gio iniziale dei padroni di 
casa e la reazione del Do- 
mio che, grazie a 3 rigori 
trasformati da Bagattin 
F., si porta sul 3-1. Nella ri- 
presa il Riviera accorcia 
con Crapiz e, proprio in ex- 
tremis, firma il definitivo 


"e i 


8-3 con Tondolo. 

7 l.g 
T i 
(e 2 


MARCATORI: 25’ Casasola; 
s.t. 17° Scala. 
TARCENTINA: M. Vidoni, 
R. Vidoni, Castenetto (23’ 
s.t. Del Medico), Peres, Taf- 
farel, Italiani, Argiolas, 
Bianchin, Martines (12° s.t. 
Venturini), Busiello, Toso- 
ni.:All.: Vuanello. 


ui 


Amaro par 


COSTALUNGA: Valzano, 
Armani, Sodomaco (40’ s.t. 
Ruzzier), Vatta, Del Rio (20° 
s.t. Marchesi), Montestella, 
Germanò, Casasola, Koren, 
Olivieri, Scala (30? s.t. Anto- 
nazzi), All.: Tesovic. 
ARBITRO: Brandolin di 
Cormons. 

NOTE - Ammoniti: Germa- 
nò, Montestella, Castenet- 
to, Peres, Taffarel, Italiani. 


«cuci. | 


TARCENTO Corsari, sempre 
più corsari i gialloneri di 
T'esovic. Dopo aver espu- 
gnato i difficili campi di Re- 
ana e Gemona, anche il te- 
mibilissimo rettangolo di 
Tarcento è terra di conqui- 
sta per il Costalunga che 
lancia così, assieme al Ven- 
zone, la prima fuga del 
campionato al vertice della 
classifica. Due i motivi per 
cui i triestini volevano da 
questo match i tre punti. 
Innanzitutto c'era da ven- 
dicare la sconfitta casalin- 
ga di due anni fa, che pre- 
cludeva loro ogni speranza 
di promozione e poi perché 
la vittoria permette di con- 
tinuare il volo in vetta. 
L'incontro è saldamente in 
mano agli ospiti. Nel pri- 


25 LE ALTRE 2 


TAVAGNACCO 4 
BEARZI/COLUGNA © 


Marcatori: Travan, Li- 
von (2), Vendetta. 


pb" 
TORREANESE 0 


NATISONE 2 


Marcatori: Andrea Ber- 
nardis, Biancuzzo. 


UNION NOGAREDO 1 
BUIESE 0 


‘Marcatori: 
(rig.). 


Valusso 


TRE STELLE 1 
VALNATISONE 4 


Marcatori: Damo, Mot- 
tes (2), Cornelio, Secli. 


VENZONE 3 
REANESE 1 


Marcatori: Vidoni (2), 
Muser, Giovanni Tubet- 
ti. 


= IPPICA 


Puledri frizzanti (come il clima) a Montebello: Zemi Bi non concede scampo a Zorsel 


TRIESTE Puledri frizzanti, co- 
me la temperatura, nel cen- 
trale introduttivo (non è un 
gioco di parole), corsa domi- 
nata tatticamente da Zemi 
Bi che ha avuto in Zorsel un 
meritevole interlocutore. La 
corsa, già smunta come pre- 
senze, perdeva nel tratto ini- 
ziale prima Zenigrol e poi 
anche Zoair Guasimo, men- 
tre Zemi Bi si opponeva a 
Zorsel con la frazione più 
svelta della corsa, 14.9. Zor- 
sel si ritraeva nella scia di 
Zemi Bi al termine della pri- 
ma curva, i due subito segui- 
ti da Zambia Jet mentre, do- 
po la stoppata della batti- 
strada, ritornava in avanti 
Zoair Guasimo che subiva 
l'anticipo di Zorsel a metà 
corsa. Questa mossa aveva 
il potere di far sveltire il rit- 


mo all’avanguardia poiché 
Zemi Bi sotto il pungolo di 
Zorsel allungava decisa nel 
penultimo rettilineo con un 
quarto in 80.7. Zorsel ripa- 
rava nuovamente in scia a 
Zemi Bi per poi tentare il 
tutto per tutto negli ultimi 
metri, con la femmina di 
Mauro Biasuzzi che però fa- 
ceva buona guardia e anda- 
va a vincere in 1.19.6 sul va- 
lido rivale, A distanza, Zam- 
bia Jet controllava sin sul 
palo Zoair Guasimo aggiudi- 
candosi la terza piazza. 
Volomist alla grande fra i 
3 anni. La bolognese Viveca 
PI (1.16.6 a Bologna), anda- 
ta al comando sull’errore di 
Vialli Bi, si è sciolta come 
neve al sole sotto l’attacco 
del puledro di Romanelli 
che signoreggiava in 1.18.7 


davanti all’accorto Varamin 
Lgb e a Vatango. Per Volo- 
mist, terzo successo consecu- 
tivo. Conquistato il coman- 
do in mezzo giro su Vagheg- 
iatore, l’atteso Vidor Bu ha 
lominato la scena sino al 
traguardo in un discreto 
1.19.1 mentre Vagheggiato- 
re allargava in dirittura 
d’arrivo apparigliato sul pa- 
lo da Venusia Gb. La foto 
per il secondo posto dava ra- 
gione alla femmina di Paie- 
To. Quarto 
Valmont. 


ria accucciandosi in retta 
d’arrivo dove all’esterno si 

roiettavano.. Trottist e 

stello che lottavano testa 
a testa con prevalenza di 
Trottist con un Massimo De 
Luca in gran forma (due vit- 
torie in settimana a Torino 
nel Trofeo delle Regioni). Al- 
le altre piazze i più attesi 
Tudor Bi e Pelé di Casei im- 
possibilitati a fare meglio vi- 
sta l'andatura forsennata 
fuggitiva. Per 
. Trottist il rag- 
è guaglio è sta- 


Nella «gent- 
lemem», prota- 
gonisti alcuni 
soggetti di 
qualità. Ulti- 
ma Way Gst 
ha tirato via 
come una fu- 


È di lire 3.547.400 la som- 
ma vinta dai 763 scommet- 
titori della Tris di ieri, 

La combinazione vincen- 
te è: 1-3-16. La quota cop- 
pia è di 191.600 lire per 
412 vincitori. 


to di 1.18.1. 
Rincorsa pre- 
gevole da par- 


te di The 
Grat Dyke 
nella «recla- 


mare» per an- 
ziani. Tommy 


Lee Joe è andato in fuga sul- 
l'errore di Noel d'Assia, subi- 
to imitato da Sogna, guada- 
gnando un margine a prima 
vista incolmabile, però Vec- 
chione non si è dato per vin- 


to e con The Grat Dyke ope-' 


rava certosino inseguimen- 
to che lo portava a Taggia: 
gere il fuggitivo del quale di- 
sponeva con sicurezza nel fi- 
nale di corsa.. 

Colpaccio di Runner Sta 
nella riserva Totip. Nella 
prediletta tattica d'avan- 
guardia, il cavallo di Maria- 
no Belladonna, dopo aver 
stretto in curva Taylor Sib 
rispondeva picche prima a 
Troposferico e poi anche il 
lanciatissimo penalizzato 
Rovaré Dra davanti al qua- 
le poi si affermava misurata- 
mente ma con pieno merito, 


mentre terzo finiva Sicomo- 
ro rimasto chiuso nella scia 
del vincitore fino a poche de- 
cine di metri dal traguardo. 
Andata al comando in poche 
battute, mentre si avviava 
lentamente il favorito Una- 
stro La Sol, Ugnolia control- 
lava agevolmente la situa- 
zione seguito da Ulma e ac- 
compagnato dall’alleato 
Ubaldelli. Recuperava Una- 
stro La Sol, ma in arrivo 
Ugnolia si manteneva in 
vantaggio sfuggendo all’ap- 
ostata Ulma.e allo stesso 
‘nastro La Sol. Interveniva 
però la giuria che, riscontra- 
to un Aulo da 
parte di Ugnolia a Ulma, re- 
trocedeva Ia figlia di Keyser 
Lobell a favore dell’allieva 
di Vecchione. Quarto Ubal- 
delli. ; 
Mario Germani 


E RISULTATI Essen 


i del Domio a Riviera 


mo tempo un tiro di Sodo- 
maco viene parato da M. 
Vidoni, Koren manda alto 
di poco e Casasola in mi- 
schia trova l’1-0. Nella ri- 
presa, traversa di Sodoma- 
co su colpo di testa; a botta 
sicura Olivieri fa ancora 
grande M. Vidoni e poi sca- 
la raddoppia con un sini- 
stro al volo del limite su 
lancio di Koren. 

Massimo Umek 


Gemonese 2 


Zaule 1 


MARCATORI: 20° Di Lena; 
s.t. 25° Cleva, 40° Godas. 
GEMONESE: — Blanzan 
D’Osualdo, Bassetti, Marbe- 
ro, Cimbaro, Di Bernardo, 
Gubiani (Cleva), Costantini 
D. (Precoma), Pontelli, Di 
Lena, Zofi (Fruscaldo). All: 
Riucci, 

ZAULE: Ellero, Klinkon, Ra- 
zem, Musolino (15° s.t. Baz- 
zara), Marchesi, Piselli (30° 
s.t. Ravalico), Visentin (15? 
s.t. Steffè), Godas, Saina, So- 
rini, Ritossa, All.: Flora. 
ARBITRO: Grazioli di Gori- 
Zia. 


po resina 


GEMONA Punito oltre gli ef- 
fettivi demeriti, lo Zaule 
esce sconfitto dal terreno 
della Gemonese. Una parti 
ta segnata da episodi sfor- 
tunati, che hanno condizio- 
nato il risultato di una 
Squadra in ogni caso 
espressasi su buoni livelli. 
Primo tempo equilibrato, 
caratterizzato da molto gio- 
co a metacampo ma con po- 
che opportunità da rete. 
Gli ospiti si rendono perico- 
losi con Saina e Musolino, 
mentre i padroni di casa 
passano in vantaggio gra- 
zie a un calcio di punizione 
siglato da Di Lena. Nella 
ripresa lo Zaule spinge al- 
la ricerca del pareggio ma 
subisce il 2-0 in contropie- 
de. La compagine di Flora 
coglie una traversa su 
gran tiro di Saina. Quindi, 
a 5° dalla fine, trova la rete 
del 2-1 grazie a una bomba 
su calcio di punizione di 
Godas. Nei minuti finali, 
Sorini e compagni tentano 
il tutto per tutto nel tenta- 
tivo di riagguantare la pa- 
rità ma non riescono a con- 
fezionare nessun tentativo 
degno di nota. 

lg. 


km 1.19.1. Tot.: 21; 14,3. 


Tempo 
99.000 lire. 


= 79.300 lire. 


76.100 lire. 


Premio Asia (metri 1660): 1) Zemi Bi (M. Biasuzzi), 2) 
Zorsel. 5 part. Tempo al km 1.19.6. Tot.: 21; 15, 18; (52). 
Premio Tokyo (metri 1660): 1) Volomist (P. Romanel- 
li), 2) Varamin Lgb, 3) Vata: 
1.18.7. Tot.: 20; 19, 81; (133). 
Premio Baghdad (metri 1660): 1) Vidor Bi (M. Biasuz- 
zi), 2) Venusia Gb, 3) SRO 


Premio Hong Kong (metri 1660): 1) Trottist (M. De Lu- 

ca), 2) Ostello, 3) Tudor Bi. 8 part. Tempo al km 1.18.1. 

Tot.: 194; 32, 19, 15; (490). Trio: 456.400 lire. 

Premio Bombay (metri 1660): 1) The Great Dyke (R. 

Vecchione), 2) Tommy Lee Joe, 3) Tangle Wood. 11 o 
al km 1.19. Tot.: 21; 18, 20, 22; (166). (CH 


Premio Pechino (metri 2080): 1) Runner Sta (M. Bella- 
donna), 2) Rovarè Dra, 3) Sicomoro. 9 part. Tempo 

km 1.21.8. Tot.: 199; 35, 22, 17; (429), Trio: 540.800 lire. 
Premio Seul (metri 1660): 1) Ulma (R. Vecchione), 2) 
Ugnolia, 3) Unastro La Sol, 4) Ubaldelli. 13 part. Tempo 
al 1.20.7. Tot.: 46; 15, 25, 13; (350). Quartè: 455.3! 0 


Premio Damasco (metri 1660): 1) Trama Kramer (e. 
Romanelli), 2) Tamara Sem, 3) Titta di Prì. 11 pa È 
Tempo al km 1.19.9. Tot.: 29; 16, 20, 16; (108). 0: 


ingo. 6 part. Tempo al km 
Trio 38.900 lire 


iatore. 10 part. Tempo al 
ET6T), ‘Trio: 257.800 tici 
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CALCIO SECONDA CATEGORIA D Vince contro il Chiarbola: ora è a 6 punti dalla seconda | SECONDA CATEGORIA GIRONE E Inarrestabile la marcia della regina 


Miadost spicca il volo Pro Farra, blit a Moraro 


Campanelle batte il Breg e ora punta ai vertici | Portuale cade col Mariano nel derby fra le seconde 


TRIESTE Due diagonali a una 
per il Campanelle con il 
Breg e tre punti per i padro- 
ni di casa. No, non siamo 
impazziti, è tutta però una 
questione di diagonali. Non 
ce l’ha buona l'arbitro al 
12° del secondo tempo che 
non vede un fuorigioco di 
Cristofaro che porta così in 
vantaggio il Campanelle. 
Al 45’ in un finale al cardio- 
palmo, pareggia Canelli su 
punizione, al 49’ il definiti- 
vo 2-1 è firmato da Varljen 
con una conclusione dal li- 
mite. La curiosità è proprio 
che tutti e tre i gol sono cal- 
ciati in diagonale, per l’ap- 
punto. Poco spettacolo, se 
non niente, da questo der- 
by triestino, oltre alle reti, 
nel primo tempo Urbani su 
punizione manda in alto, 
Biondi con una bordata co- 
stringe Baxa al grande in- 
tervento. Nel secondo inve- 
ce Manteo ci prova da vici- 
no, Cecchini alza. Il Breg fi- 
nisce in nove per i rossi a 
Prasel e a Tedeschi. Sale in 
classifica al quarto posto il 
Campanelle che potrebbe 
diventare addirittura secon- 
do se mercoledì sera 
(20.30) a Porpetto vincerà 
il recupero contro i locali, 
partita sospesa la scorsa 
settimana. E a proposito di 
graduatoria vo- 
la sempre più 


ie 


‘ tieri che nel derby di Sta- 


ranzano non va oltre al- 
1°1-1. Espulso Baldan al 27° 
del primo tempo, gli ospiti 
accusano un momento di 
sbandamento e Cecchi ne 
approfitta per segnare il 
piatto da dentro l’area. Può 
raddoppiare lo stesso Cec- 
chi al 10° della ripresa ma 
questa volta il giocatore 
grazia il portiere Piscedda. 
Alla mezz'ora viene espulso 
Postogna e cinque minuti 
più tardi Pivetta, uno dei 
tanti ex in campo, da posi- 
zione angolata trova il pa- 
ri. Domenica da ricordare, 
solo per i tre punti, anche 
per il Villa che supera a fa- 
tica il fanalino Torre. Par- 
tenza a razzo dei padroni 
di casa con un micidiale 
uno-due, al 3° Ulian e al 7? 
Portelli appostati entrambi 
sul secondo palo girano in 
porta in modo vincente. Al- 
la mezz'ora Casotto para 
un rigore a G. Gregorat e al 
45° «miracolo» di Coden su 
testa di Fumo indirizzata 
all’inerocio. 

Nel secondo tempo il ma- 
tch si imbruttisce, viene 
espulso Mian e a dieci mi- 
nuti dal termine Tel accor- 
cia le distanze in contropie- 
de. «La nostra più brutta 
partita degli ultimi anni» 
esordisce così 
il presidente 


in alto il Mla- 0 sode dell’Isonzo Cle- 
dost che supe- Torviscosa SÌ disfa mentin al ter- 
ra il Chiarbola del Poggio grazie a mine dei no- 
e mette sei I di Fe vanta minuti 
punti fra sé e un g0! I a persi contro il 
la coppia Fin- A pari punti anche la Porpetto. I pa- 
cantieri-Torvi- Fincantieri droni di casa 
scosa. Gli uomi-  fINCantieri tengono a lun- 


ni di Doberdò 
del Lago segna- 
no nella prima frazione con 
un Sinistro di Caiffa dal li- 
mite e nella seconda con un 
cross dello stesso Caiffa per 
la deviazione di Pellicani. 
Oltrea ciò un’incornata di 
Pellicani alta, un sinistro 
di Marussig salvato sulla li- 
nea da un difensore, una 
prodezza di A. Gergolet su 
Marturano, un'ottima para- 
ta di Francioli di Bregant e 
un colpo di testa di Manià 
fuori di poco. Con un gol di 
Ferro al 45° del secondo 
tempo vince il Torviscosa 
sul Poggio. Buona partita 
dei locali che si fanno vede- 
te spesso dalle parti di Fur- 
lanich, su tutti un collo for- 
te di Bisian da vicino (fuo- 
Ti) e un tentativo di Ferro 
da egual posizione (para- 
ta); il Poggio replica solo 
con un tiro di Donda termi- 
nato fuori di un metro. A 
pari punti anche la Fincan- 


2.a Cat. - Gir. A 


S.Antonio-Polcenigo 1 
S.Leonardo-Corva 1-1 
Sangiovann.-Mont.Valcel. 0. 
Vallenoncel.-S.Quirino 1-3 
Vigonovo-Ceolini 0-2 
Visinale-Prata 1 


Ceolini-S.Leonardo 
Corva-Visinale 
Mont.Valcel.-Vallenoncel. 
Polcenigo-Vigonovo 


Visinale 15 
Vigonovo 14 
Ceolini 13 
Vivai Coop. 13 
Vibate 11 
Vallenoncel. 10 
S.Leonardo 10 
Polcenigo 9 
S.Quirino 9 
Corva 9 

9 

6 

3 

0 


Prata 
Mont.Valcel. 
Sangiovann. 


EEE ES ETISITISIT] 
DOWWWWWE SANDI NW 


ALLIEVI PROVINCIALI © 


go l’iniziativa 
ma senza tira- 
re mai in porta. Il vantag- 
gio dell’Isonzo avviene in 
modo inusuale: al 22° Don- 
da tenta la trasformazione 
di un rigore, para Pauletto 
ma non trattiene, s'avven- 
ta ancora Donda che viene 
falciato dallo stesso portie- 
re, espulsione per il nume- 
ro uno e altro rigore, tira 
Braida e fa centro. 

Al 45° Vincenzino pareg- 
gia dal limite e al 17° della 
ripresa lo stesso Vincenzi- 
no in contropiede firma il 
2-1. Ultima partita in esa- 


me la «passeggiata» del Me- « 


dea in casa della Roianese. 
Non cerca scuse mister Gat- 
ta: «Non c'eravamo con la 
testa, bravi loro». Le reti, 
Sellan nel primo tempo, 
doppietta di Bodigoi nella 
ripresa oltre ai centri di 
Vollero e di Ventura. 
Massimo Umek 


2.a Cat. - Gir. 


Arteniese-Cussignacco 3: 
Caporiacco-Car Ciconicco 1: 
Lib.Atl.Rizzi-Com.Forgaria 4: 
Ragogna-Martignacco 1 
Rive Arcano-Villanova 2=. 
i 1 

1 


(ONITENOTt | 


Travesio-Majanese 
Valer.Pinzano-Ancona 


n 
Car Ciconicco-Lib.Atl.Ri 
Com.Forgaria-Ragogna 
Cussignacco-Ancona 
Majanese-Rive ‘Arcano 
Martignacco-Arteniese 
Travesio-Valer.Pinzano 
Villanova-Caporiacco 


sen 
.. cons 
Valer.Pinzano 16 7 5 1 112 6 
‘Ancona 15 7 4 30147 
Caporiacoo 15 7 5 0 21311 
Villanova 14742 1159 
Martignacco 11 7 3 2 21310 
Majanese MZ 202/0009, 
Lib.At..Rizzîi 10,7 3 1 31110 
Ragogna BRE 2812053013112! 
Rive Arcano 8.715 199 
CarCiconico 8 7 2 2 3 69 
‘Arteniese CCA E FIGI 
Cussignacco: 4 7 0 4 31116 
Com.Forgaria 4 7 1.1 5 411 
Travesio 270.01 205052: 


È 


2 TABELLINI 


Campanelle 
Breg 


CAMPANE! 
it Oa, Paoletti, 
ti. All.: Biloslavo. 

Staranzano 
Fincantier 


Schiraldi, 


Mladost 
Chiarbola. 


T 


(24? sit. Dercian): Leban, 
Pian, Soranzio, Do: 
co. All.: Valente. 


Porpetto 
MARCATORI: 22° Braida 


Vincenzino. 


Tomasin, Facchinetti (1° 
PORPE' 
Bernerdis (22? 


VILLA: Casotto, Ulian (20° 
Pelos, Portelli, M 


s.t. Minut), G. Gregorat (1° 
Roianes 
Miedea 


ro, 35° Ventura. 


ci (1’ s.t. Porcelli), 
(1° s.t. Vollero), Cino 
All.: Gatta. 


Bertiolo-Risanese 
Camino-Pol.Flambro 
Com.Lestizza-Varmo 
Latisana-Lavarianese 
Lumignacco-Com.Teor 
Paviese-Zompicchia 
Ronchis-Castionese 


WONalò 


| PSA 


; 
Bertiolo-Lumignacco 
Castionese-Com.Teor 
Lavarianese-Camino 
Pol.Flambro-Paviese 
Risanese-Com.Lestizza 
Varmo-Latisana 
Zompicchia-Ronchis 
ensimeaionan 
o... 
Lumignacco 14 
Latisana 
Lavarianese 
Com.Teor 
Zompicchia 
Camino 
Risanese 
Paviese 
Com.Lestizza 
Varmo 
Castionese 
Bertiolo 

Ronchis 
Pol.Flambro 


NSA 
SAL ANA WWW 


MARCATORI: s.t. 12’ Cristofaro, 45° Canelli, 49° Varljen. 
ILLE: Baxa, Larotella, Furlan, Bello, Perini, 
Piergianni, Budicin (34 s.t. Prisciandaro), Varljen, Cri- 
stofaro (43’ s.t. Punis), Urbani (17° s.t. Giugovaz), Man- 


po, Canelli, Olenik, Jurincich (84 s.t. Alcini), Vuk, Assel- 


MARCATORI: 32’ Cecchi; s.t, 35° Pivetta. —_ __ 
STARANZANO: Zearo, Biasiol, Pin, Boem, Viezzi, Cap. 
pelli, Della Pietra (30° Falanga), Postogna, Cecchi 

s.t, Marega), Peresson (80’ s.t. Di Matteo), Rizzuto. All: 


FINCANTIERI: Pischedda, Paronit (30’ s.t. Pilutti), Gue. 
rin, Pangos, Padoan, Palombieri, Dal 
Blas), Baldan, Pivetta, Pisani, Veneziano. All.: Petraz, 


MARCATORI: 25° Caiffa; s.t. 30° Pellicani. , Cai 
MLADOST: A. Gergolet, Fontana, Zin, Gorian, Sittà, Pel. 
licani, Croci, Marussig, Caiffa (35° Bregant), Manià, Fer. 
lettich (38’ s.t. P. Gergolet), All.: Ghermi. DR 

CHIARBOLA: Francioli, Milinco (22’ s.t. Valentini), Zan. 
cotti, Belich, Zaccai, Scotto Di Minico, 
Marturano, Botta, A. Curzolo. All.: G. Curzolo. 


MARCATORI: s.t. 45° Ferro. 
TORVISCOSA: Molinari, Bi ij 
co, Sdrigotti, Cappelletto (31° s.t. Franco, 33° s.t. Maca- 
omni Bisan, Marchesin, Ferro, Sedran. Li È x 

OGGIO: Furlanich, Lozei (31° s.t. Clapiz), RI 


nda (16° s.t. Visintin), Visintin, Noac. 


ISONZO: Harland, Lupieri, Zorzi, Pizzin, Anut, Furlan, 


Braida, Spessot (40’ Venier, 30° s.t. Deluti). All.: Lepre. 
O: Pauletto, Bolzon, Gorenszach, Bi; 
Favotto, I. Grop, Marcatti (38° s.t. M. Grop), b 

Della Ricca), Cristin, Vincenzino (40° s.t. 
D'Ambrosio). All.: Spagnol 


n 


MARCATORI: 3° Ulian, 7° Portelli; s.t. 35° Tel. 


. Musich, Frausin, Fumo (45° s.t. 
to), Doriano, Oriti (25° s.t. Caporale), All: Peressin. 

TORRE: Coden, Marega (25° s.t. Corelli), Nardin, Rigo- 
nat, F. Gregorat, Cossar, Tomasin, Vidon, Macoratti 25) 


MARCATORI: 15° Sellan; s.t. 10° e 19° Bodigoi, 31° Volle- 


ROIANESE: Lorenzutti, Gregori, Germani, Musco, Bol- 
doo pod Palmisano, Cericola 


MEDEA: Ulian, Tonet, Urizzi, Simone, Ventura, Bernar- 
dis, Cristancich, Baresi, Bodi oi, Derio (40° s.t. Boga), 
Sellan (80° s.t. Zamparo). All.: Petrello. 


Prasel, Tedeschi, Biondi, Lu- 


(35° 


Canto (25° s.t. Di 


2 


Neri, Facciuto, 


olini, Pittoni, Mauro, Tur. 
All: Sedran. 


Trevisan, Campo Orto, 


one 


(vig.), 45° Vincenzino; s.t. 17? 


s.t. Franceschinis), Donda, 


olini, 
‘ossaro, 


(o 


sit. A. Pelos), Mian, ULTI S. 
orbat- 


s.t, Tel), Cian, All.: Pontel. 


n 


4 


s.t. Bragagnolo), Berliavac, 


Pg AT 2 
Staranzano-Fincantieri 
Camp.Prisco-Breg 
Isonzo-Porpetto 
Mladost-Chiarbola 
Roianese-Medea 


Medea-Villa 
Poggio-Camp.Prisco 
Porpetto-Staranzano 
Torre-Chiarbola 
Torviscosa-Mladost 


5 
Li 
2 
i 

i 


usuveobiudoiouî 


Fincantieri 
Torviscosa 
Villa 
Camp.Prisco 
Poggio 
Medea 
Chiarbola 
Isonzo 
Roianese 
Staranzano 


a Suoi iawvuuuuwua 
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GORIZIA Inarrestabile Pro 
Farra. Coglie il suo ventise- 
iesimo risultato utile e si 
conferma solitario, in vetta 
alla classifica. Vittima di 
turno il Moraro che non su- 
biva reti da tre partite. 
Due a zero il risultato fina- 
le in favore dei bianco-gial- 
loverdi con un Circosta «su- 
perstar» che ha approfitta- 
to di due disattenzioni di- 
fensive bianconere. «Il pri- 
mo gol è nato da una legge- 
rezza del nostro portiere — 
commenta a fine gara il pre- 
sidente del Moraro, Mauri- 
zio Battistin — che, su un ri- 
lancio, ha consegnato la pal- 
la ai nostri avversari. An- 
che sulla seconda rete ci 
siamo fatti cogliere impre- 
parati dal veloce Circosta. 
Ma non è il caso di fare 
drammi. Abbiamo incontra- 
to un'ottima squadra, qua- 
drata e capace di proporre 
un gioco piacevole ed effica- 
ce. Un plauso, davvero, ai 
nostri avversari». 

Lodi anche al Mariano 
che vince in casa con il te- 
mibilissimo Portuale di mi- 
ster Ramani e conquista la 
seconda piazza. Il campio- 
nato torna, dunque, a parla- 
re decisamente isontino. 
«Giustiziere» dei triestini il 
valido Borto- 
lus che ha in- 
saccato la rete 


con un eloquentissimo 4-0, 
una «punizione» forse trop- 
po esagerata per i gorizia- 
ni. Agevolato dal doppio 
vantaggio iniziale, il Primo- 
rec ha controllato senza 
grandi difficoltà la gara, 
fatta eccezione per il brivi- 
do della traversa colpita da 
Saveri che avrebbe potuto 
riaprire le sorti della gara. 

La Savorgnanese, dopo 
lo scivolone interno contro 
il Corno (0-1 il risultato fi- 
nale), si trova invece invi- 
schiata nella bassa classifi- 
ca. Dopo una gara intensa, 
maschia ma non cattiva, 
gli uomini di Comisso rie- 
scono a espugnare il campo 
della Savorgnanese grazie 
a una rete di Cavagneri, 
scaturita al 32° della ripre- 
sa a coronamento di uno 
splendido contropiede che 
ha colto i locali sbilanciati 
in avanti. Un pareggio a re- 
ti inviolate, in definitiva, 
sarebbe stato il risultato 
più giusto. A parziale scu- 
sante per gli uomini di mi- 
ster Alotta vanno le otto as- 
senze pesanti causate da 
squalifiche e infortuni che 
hanno penalizzato oltremo- 
do la prestazione della Sa- 
vorgnanese. 

Un punto a testa, invece, 
tra Villanova e 
Sant'Andrea. 
La partita si è 


della vittoria Delusione în casa subito incana- 
che ha insacca- I, st lata sui binari 
to la rete della Pel l'Azzurra Gorizia dell’equilibrio, 
vittoria al 5 sconfitto dal Medeuzza, con i locali co- 
della ripresa. stretti. dalla 


Una gara equi- 
librata nel pri- 
mo tempo, con 
una leggera 
prevalenza del 
Portuale nei primi quindici 
minuti. Poi la ripresa di 
marca rossoblù con diverse 
conclusioni a rete. E a fine 
gara, era. evidentissima la 
soddisfazione sul volto dei 
trainer Antonio Tricarico 
che ha sostituito durante 
l’estate mister Piscopo. De- 
lusione in casa dell’Azzur- 
ra Gorizia che, dopo due vit- 
torie consecutive, conosce 
nuovamente l’amaro della 
sconfitta in casa del Me- 
deuzza. Un rovescio «in ex- 
tremis», arrivato al 97 1!) 
per opera di Sclauzero. 
«Una beffa — è il commento 
telegrafico del diesse azzur- 
ro Mauro Federici —. Siamo 
Stati sconfitti a tempo ab- 
bondantemente scaduto... 
Il pareggio sarebbe stato il 
risultato più equo». 
Festival del gol in Primo- 
rec-Piedimonte, terminata 


2.a Cat. - Gir. E 


Aurora Buon.-Azzurra Prem. 0-2 
Savorgnanese-Corno 0-1 
Mariano-Portuale 1-0 
Medeuzza-Azzurra 1-0 
Moraro-Pro Farra 0-2 

0, 

1 


Primorec-Piedimonte 


Azzurra-Primorec 
Azzurra Prem.-Villanova 
Savorgnanese-Mariano 
Corno-Medeuzza 
Piedimonte-Aurora Buon. 
Pro Farra-Portuale 
S.Andrea-Moraro 


# DE ue Li 
Pro Farra AISTOSEZA0AZZO 
Mariano 15743 2 
Portuale 13741 i 
Medeuzza 3741 7 
Azzurra Prem. 12 7 4 0 8 
Azzurra 1070341 4 
Corno 10231 6 
S.Andrea 972008: li) 
Piedimonte 8 7 2 2 8 
Primorec ITA] 2 
Savorgnanese 6 7 1 3 9 
AuroraBuon. 6 7 1 3 (1) 
Moraro DIRZOCIE2: 6 
Villanova 37/0083! 4 


DA 


Latte Carso balza in testa piegando Domio e Montebello 


TRIESTE Doppia vittoria set- 
timanale per il Latte Car-' 
So che, piegando nel recu- 
Pero il Domio (8-1) e nella 
Settima giornata il Monte- 
bello/Don Bosco B (8-0), 
cela in testa alla classifi- 
a, 
Contro il Domio la squa- 
Ta di Volante ha segnato 
Con Marino, Larzak e Pa- 
Sano, mentre gli avversa- 
lì hanno risposto con Ca- 
Stiglione colpendo anche 
Un palo con Botteon. 
lente da fare, invece, 
Per i salesiani travolti dal- 


le reti di Larzak (4), Zullo 
(2), Luca Pischiutta e un 
rigore di Marino, mentre 
Claric ha colpito una tra- 
versa. 

Riprende a correre il Pri- 
morje che vince per 6-1 
(Martini, Cerniava, dop- 
pietta di Strain e Pahor) 
contro un Domio pervenu- 
to al momentaneo pareg- 
gio con Dominissini (1-1). 

Squadra ritrovata per 
l'allenatore di Prosecco Ba- 
buder che ha le carte in re- 
gola per vincere il campio- 
nato. Vince di misura 


l’Opicina che, sotto per un 
gol di Fedele, capovolge il 
risultato (2-1) con una dop- 
pietta di Colasuono supe- 
rando il Chiarbola, Per i 
polisportivi di Volo la diffe- 
renza è stata fatta da 
Treu che ha sfoderato una 
grande prestazione in dife- 
sa. 

Il Montebello/Don Bosco 
A espugna il campo dello 
Zaule (1-4) con le reti di 
Dalberto (2), Perrazzetta e 
Delle Fave, mitigato dal 
gol di Pavanel. I ragazzi di 
Ferrante hanno meritato i 


tre punti, anche se hanno 
peccato un po’ troppo in fa- 
se di finalizzare. Dopo un 
primo tempo chiuso a reti 
inviolate, l’Esperia, in rete 
con un rigore di Di Paolo, 
cede il passo al Cgs (1-2) 
in gol con una doppietta di 
Perissutti. 

Classifica: Latte Carso 
21; Muggia e Primorje 15; 
Mont/Don Bosco A 12; 
Chiarbola 10; Opicina 9; 
Cgs 7; Mont/Don Bosco B 
5; Domio ed Esperia 4; 
Zaule 0. 

Pietro Comelli 


col 


TRIESTE 2a 1è il risultato più 
gettonato della settima gior- 
nata. Punteggio che è servi- 
to. allo DE Rabuiese per 
superare il Cgs in un incon- 
tro pregno di significati. Gli 
studenti erano passati in 
Vantaggio grazie a un rigore, 
prima di subire il micidiale 
uno-due del viola Mollo. Si- 
no alla fine i padroni di casa 
hanno cercato il pareggio, 
rendendo piacevole il match 

er tutta la durata. Oltre a 

ello, da segnalare tra i vin- 
citori le prove di Russi e Ros- 


si. 
La legge del 2 a 1 ha con- 
trassegnato pure Domio 


festival del gol invece 
per il Primorec 


propria classifi- 
ca a dir poco 
precaria a spin- 
gere di più sul- 
l'acceleratore. 
Il predominio territoriale 
del Villanova ha avuto il 
suo giusto premio nel gol 
del vantaggio, siglato da 
Moreno Ermacora al. 44° 
del primo tempo. Il gol del 
pareggio ospite arriva al 6° 
della ripresa grazie al pe- 
nalty trasformato da Subil- 
li. Da segnalare, tra i ragaz- 
zi di mister Pizzamiglio, 
l'esordio dei due nuovi ac- 
quisti Sdrigotti (dal Natiso- 
ne) e Portelli (dalla Pro Cer- 
vignano). Chiude il quadro 
il derbissimo fra Aurora Re- 
manzacco e Azzurra Prema- 
riacco. Vince in trasferta la 
compagine di mister Toffo- 
lo che beneficia delle reti di 
Taboga e di Pisu su rigore. 
Una gara non priva di inte- 
resse, con continui rovescia- 
menti di fronte ed emozio- 
ni 


Francesco Fain 
Mauro Casadio 


JUNIORES PROVINCIALI 


TABELLINI 


Moraro 
Pro Farra 


o 
2 


MARCATORI: Circosta al 15° p.t. e al 29’ p.t. 
MORARO: Sant, Blasizza, Ie (19° s.t. Fulizio), Bevi- 


lacqua, Biason, Comuzzi, Stac 


(25” s.t. Furlan), Calva- 


Di onda, Feresin, Soglia (1’ s.t. Picech). All. Chiarvesio. 


PRO FARRA: Peteani, Radi; 


a, Porcari, Casagrande, 


Ghirardo, Trevisan, Miakar (19° s.t. Scarazzolo), Peles- 
son (3° s.t, Zaccai), Zanolla (1’ s.t. Ermacora), Marega, Cir- 


costa. All. Sorci. 
Villanova 
Sant'Andrea 


1 
k | 


MARCATORI: Ermacora Moreno al 44° p.t., Subelli (rig.) 


al6’ s.t. 


VILLANOVA: Luis, Ermacora Mauro, Pali, Sdrigotti, Car- 
lini, Montina, Ermacora Moreno, Mocchiutti, Grattoni 


(17° s.t. Morgi 
All. Pizzamiglio. 
SANT’AND) span 
Compara (Marsi), Vivo: 
Luiso (Zarantoneli 


lo), Battista (10° s.t. Portelli), Colavetta. 


Cinti (Rumiz), Slocovic, Raker, 
la, Subelli, Salierno, Gargiuolo, 
lo), Stare, All. Allegretto. 


NOTE: espulsi Montina al 20° s.t. e Gargiuolo al 33’ s.t. 


Primorec _ 


Care 


Piedimonte 


4 
o 


MARCATORI: Blanos al 2° p.t., Bosco al 15° e al 36° P.t., 


Porro al 42° s.t. 


PRIMOREC: Martellani, Fl Procentese, Sreber- 


nich, Paravel, Policardi, Pagliaro ( 


0° s.t. Leghissa); Sor- 


rentino, Blanos (40° p.t. Porro), Bosco, Naperotti (50° s.t. 


Giraldi). AIl. Corona. 


PIEDIMONTE: Custrin, Comici Milloch, Morghi, Sa- 
veri Alberto, Vit, Millia, Tesolin Enzo, Tesolin Mauro, Sa- 
veri Nevio, Marega. All. Marega al posto dello squalifica 


to Bordin. 
Medeuzza na 
Azzurra Gorizia 


1 
(1) 


MARCATORE: Sclauzero al 52’ s.t. 


MEDEUZZA: Duce, Sclauzero, Mangoni, Zom 


icchiatti, 


Della Vedova, Tonso, Berton I., Cecotti, Berton II, Gabas- 


si, Battilana, All. Grion. 
AZ 


URRA: Brisco, Capotorto, Pisani, Canciani, Turus, 
Grattoni, Bizaj, Cecotti, Tunini, Spangher, Giurlanda. 


 Derossi. 
A uonacquisto __O 
Azzurra Premariacco 2 
MARCATORI: 45° p.t. Taboga e 36° s.t. Pisu (rig.). 
AURORA: Mauro, Nardone, Brusadin, Zaeco: Novelli Lu- 


ca, Elia (1° s.t. Marin), Flocco, Barnardo (15° s.t. Miani), 


Masetti Ellero, Novelli Carlo. AI, Bauli 
«MARIACCO: Ermacora, Codero, Delle Ca- 


AZZURRA PRE) 


ini. 


se, Taboga, Fantini, De Sabbata AS Petruzzi, 


Saccavini, Simonellig. Antonutti. AII. To: 


Ma SETS 
Portuale 


folo. 


1 
o 


MARCATORE: Bortolus al 5° s.t. 


MARIANO: Chiattaro. 


Zorzin, Silvestri, Viola (Luisa II), 


Luisa I, Sartori I, Furlan, Bortolus, Tonetti (Seculin), Fal- 


zari, Tomadin, All, Tricarico, 


PORTUALE: Mizzica, Ligo Troiano, Scrigner, France- 
schinis, Varljen, Vidulic| 5. Franco, foscolin, Coslevaz, 
Di Vita. AIl. ani. 

Savorgnanese MESSER 
Corno 1 
MARCATORE: Cavagneri al 32’ s.t. 

SAVORGNANESE: iz, Peressutti, Bassi, Clochiatti, 
Miscoria, Venuti Michele, Perini, Bronzin, Sebastianut: 


to, Barbiani, Fabbro. AI. Alotta. 
CORNO: Ermacora, Meli en) Biancuzzo, Dente- 


sano, Sturam, Magnan (| 


(Burlon), Cocetta, ina. 


pigarollo), | 


avagneri, Molinari 
l. Comisso. 


Zarja-Gaja soffre ma vince il derby carsolino 


TRIESTE Settimana a fasi alterne per la capoli- 
sta Opicina che, dopo aver perso nel recupe- DE la Pro Romans (2-0 
ro con il Lucinico (8-1), si è vendicata contro 

il Chiarbola (5-1). A Lucinico i polisportivi, 
in vantaggio con Gemiti, sono stati superati 
dalla doppietta su rigore di Luca Bartussi e 
il gol di Ernandez, dopo aver colpito tre pali 
e due traverse, Contro il Chiarbola la sfortu- 
na è scomparsa e sono arrivate i gol di Carel- 
la (2), Issich, Ferluga, Scarpa (bellissima re- 
te su assist di Ferluga) e un’autorete di De- 
metrio, mentre gli avversari, che a detta del 
tecnico Marsich si sono complicati la vita ad 
inizio partita, hanno risposto con Arienzo. 
Soffre ma conquista i tre punti lo Zarja/Gaja 
vincendo contro il Vesna per 1-0 (Skerl). "In 
una partita equilibrata - spiega il dirigente 
di Santa Croce Soavi - abbiamo fallito con 
Germani un calcio di rigore". Il tecnico di Ba- 
sovizza Krizmancic incamera il "derby dell’ 
Altipiano" e attende il recupero contro la Pro 
Romans (9 dicembre ore 20 a Farra) che po- 
trebbe dare alla sua squadra la testa solita- 


beila 


po il pareg; 


segnato 


ria della classifica. Ancora una vittoria per il 
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Lucinico che, con una Ai di Cibau, su- 


mentre il Fogliano 


leve rincorrere il Turriaco e impatta 2-2 con 
una doppietta di De Marchi. Finisce 4-0 (Gu- 
Carini Ravalico, Zancola) Domio-Mon- 
tebello/Don Bosco. "Gli avversari - spiega l’al- 
lenatore degli sconfitti Angius - hanno con- 
cretizzato tutto, mentre noi, causa anche il 
loro portiere, abbiamo mancato cinque occa- 
sioni". Il Domio ha dominato nella ripresa 
con una grande prova a centrocampo di Ca- 
stelli. Sconfitta di misura (3-2) dello Zaule, 
in gol con Rebetz e Fiesoli, opposto al Costa- 
lunga in rete con Cossutti (2) e La Fata. "Do- 
1 Ego (1-1) lo Zaule ra la su- 
remazia del gioco - spiega l’allenatore del 
OREaRDEA Maranzana - ma in 2° abbiamo 
fue reti con una 


‘ande prova di 


Battistutta". Brucia la sconfitta ad uno Zau- 
le cui è pesata l'assenza di Mancosu. 
Classifica: Zarja/Gaja e Opicina 16; Co- 
stalunga, Domio e Lucinico 13; Chiarbola 
10; Pro Romans e Fogliano 9; Zaule 6; Vesna 


e Mont/Don Bosco 5; iaco 2. 


p.c. 


Di n 


B-Costalunga e Opicina- 
Esperia. Nel primo incontro, 
i gialloneri di Tessitore ave- 
vano trovato il vantaggio 
con Grando, sperando così 
nel primo punto del campio- 
nato. Qualche rigore negato, 
l'espulsione del proprio guar- 
dalinee e qualche altro inci- 
dente arbitrale hanno però 
mandato in tilt il Costalun- 
ga, superato dalle reti di Fa- 
vento e Torsi. Di Fioriti e In- 
vidia, invece, le reti di un 
pimpante Opicina capace di 
sprecare almeno otto palle 
gol rima di farsi infilzare 

la (ECO. 

Prosegue la marcia dello 


Zaule Rabuiese impallina il Cgs, la Roianese rulla i Trieste B 


scatenato Zarja-Gaja di Ze- 
zelj che ha messo sotto il 
Ponziana B per 3 a 1 grazie 
alla doppietta di Kante e al 
rigore trasformato da Pipan. 
Il Chiarbola scala qualche 
posizione in classifica fer- 
mando per 1 a 0 un San Lui- 
gi B un po’ sottotono. Del 
chiarbolino Casalaz l’unica 
realizzazione della partita. 
Il metodo «palla lunga ver- 
so l’aitante Madonia» ha per- 
messo ancora una volta alla 
Roianese di arrivare alla vit- 
toria. Vittima del 4-0 (con tri- 
pletta del sopraccitato attac- 
cante di Roiano) è stato sta- 
volta il Trieste Calcio B. 


Il Muggia di Potasso, infi- 
ne, non perde un colpo; a fa- 
re le spese della vena offensi- 
va dei rivieraschi è stato il 
Montebello Don Bosco, sep- 
pellito da 7 gol (a 0) mugge- 
sani. Tripletta di Calmo, dop- 
pietta di Pisano e un gol a te- 
sta per Tomizza e Valcovich 
la grandinata muggesana. 

lassifica: Muggia 21; 
Zarja-Gaja 18; Roianese 13: 
Cgs, San Luigi B e Trieste B 
12; Opicina Î1; Ponziana B 
10; Esperia 9; Zaule Rab. 8; 
Domio B e Chiarbola 7; Mon- 
RIO D. B. 2; Costalunga 


‘Alessandro Ravalico 


rr 


a) 


IL PICCOLO 


X 


PALLAMANO Amarezza in casa Genertel dopo l’eliminazione dalla Coppa Ehf: il terzino biancorosso rientra oggi dalla Norvegia 


L'Europa se ne va, torna Guerrazzi 


i 


Domani 1 triestini scend 


GIOCATA E SCRITTA © 


Queglia: «Statistiche crudeli: 
tiri affrettati e palle persen 


Nella mia lunga carriera è 
stata la prima vigilia di un 
incontro tanto importante 
nel quale la tensione agoni- 
stica veniva dopo quella emo- 
tiva verso un amico (Miche- 
le) lasciato in ospedale a due- 
mila chilometri da casa. Le 
motivazioni per fare bene in 
questo in incontro erano mol- 
teplici. Ma per noi, in cima 
ai nostri pensieri, c'era Mi- 
chele e il grande desiderio di 
dedicargli qualcosa d’impor- 
tante. Purtroppo non siamo 
riusciti a rimontare ai norve- 
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gesi lo svantaggio di -7 an- 
che se con il cuore abbiamo 
cercato di dare tutto: in cam- 
po, pur sbagliando, non ci 
siamo mai tirati indietro per 
tuttii 60 minuti. 
Tecnicamente la causa del 
mancato passaggio di turno 
la possiamo individuare nel- 
le statistiche (io non le leggo 
mai ma il film della partita 
l'ho ben impresso in mente): 
TroDni tiri affrettati e troppe 
palle perse in attacco in una 
partita cosi importante e con 
‘un avversario così agguerri- 


to. Ora bisogna stringere i 
denti perchè abbiamo un 
compito fondamentale per 


noi, per la società e per il 
ubblico (che sabato è stato 
‘fantastico a Chiarbola): ri- 
ortare lo scudetto a Trieste. 
e battaglie dunque non so- 

no finite. 

Giorgio Oveglia 


TRIESTE La Genertel si è ri- 
svegliata un po’ più povera 
ieri mattina. Il treno per 
l’Europa è transitato ieri 
pomeriggio al palasport di 
Chiarbola, ma i triestini 
l'hanno perso per un soffio. 
Al loro posto invece conti- 
nueranno a viaggiare nel 
vecchio continente i norve- 
gesi del Sandefjord. Bravi 
ma non irresistibili. 

Ma l'amarezza di tutta la 
squadra triestina, oltre al- 
la sconfitta archiviata negli 
ottavi di finale della Coppa 
Ehf, affonda anche fin las- 
sù, in Norvegia, dove Mi- 
chele Guerrazzi è stato rico- 
verato a seguito dell’inter- 
vento di asportazione della 
milza. Rientrerà a Trieste 
già oggi (planerà, via Cope- 
naghen, all'aeroporto di Ve- 
nezia alle 18.25) ma in cam- 
po non si farà vedere per 
qualche tempo. 

I medici raccomandano 
infatti qualche mese di ripo- 
so e la ripresa degli allena- 
menti non potrà che essere 
lenta e graduale. Se ne ri- 
parla insomma tra due tre 
mesi. Ogni previsione, co- 
munque, vista la gravità 
dell’intervento subìto da 
Guerrazzi, può venire facil- 
mente smentita. ; 

Alla Genertel invece, lo 
si è capito bene sabato a 
Chiarbola, serve trovare in 
fretta un valido sostituto. 
Anche perchè il campiona- 


to si presenta sempre più 
in salita e quest'anno la me- 
ta dei triestini è la più am- 
biziosa. Il problema a que- 
sto punto è trovare, molto 
probabilmente nel mercato 
degli stranieri, un terzino 
svincolato da contratti, ma 
di prima, primissima, scel- 
ta. Un bel pasticcio visto 
che i migliori terzini, ovvia- 
mente, sono già accasati. 

Questa sera, intanto, la 
squadra si ritroverà attor- 
no al suo tecnico, Adzic, per 
fare il punto della situazio- 
ne ma soprattutto per smal- 
tire le tossine della sconfit- 
ta. Ma ci sarà poco tempo 
per parlare. 

La partenza alla volta di 
Mordano è fissata infatti in 
serata (alle 20.30), troppo 
presto tra l’altro per poter 
sperare di abbracciare 
Guerrazzi. Domani, poi, i vi- 
ce campioni d’Italia scende- 
ranno in campo alle 19.30. 
La partita, visto anche il 
buon livello dei padroni di 
casa, è molto, molto delica- 
ta. In poche ore la Genertel 
deve dimenticare alla svel- 
ta lo scivolone di Coppa, ri- 
generare la fiducia in se 
stessa e rimboccarsi ancora 
una volta le maniche. Il tut- 
to per non interrompere il 
brillante ritmo di marcia 
con il quale sta procedendo 
del massimo campionato 
nazionale. 

el. m. 


+ RDOCIZIORE 


ono in campo nel posticipo di campionato a Mordano 


#22 CHAMPIONS LEAGUE © 
Nel secondo incontro del 
gruppo A di Champions 
League l’Al.Pi. Prato è 
stato sconfitto in Unghe- 
ria dal Vesprem per 
37-22. I toscani rimedia- 
no così la seconda scon- 
fitta consecutiva dopo 
quella rimediata con i 
croati del Badel Zaga- 
bria (33-19). Il Prato re- 
sta dunque ancora a quo- 
ta 0 in classifica. Il pros- 
simo incontro è in pro- 
gramma a Prato il 5 di- 
cembre contro il Mon- 
tpellier. 


= SERIE CLI 


La grinta offensiva del pivot biancorosso Pavel Stefan. 


Esordio casalingo con i primi punti per i giuliani 


—-. iui 


Padova 


GENERTEL: Benvenuti, An- 
nibale, Lavenia 1, Umeri 2, 
De Vittor 4, Marchioni 4, 
Verginella 7, Sabadin, Car- 
panese, Visintin, Querin 2, 
Ferencich 4. All. Sivini. 
PADOVA: Lotto, Poletti, Pe- 
tucco 1, Bevilacqua, Rossi, 
Bernardi 2, Baretta 7, Pe- 
ron, Rosato 4, Pillan 3, 
Franco 2. 


colma 
TRIESTE Esordio casalingo po- 


sitivo per la Genertel di se- 
rie C che interrompe la stri- 


ra 


cu, i {vil 


scia di tre sconfitte consecu- 
tive guadagnando i primi 
punti della stagione. Inizio 
di gara equilibrato. Attorno 
al 10’, con il risultato fissato 


sul 5-5, i primi due minuti di . 


esclusioni sanzionati al pado- 
vano Pillan consentono alla 
Genertel di prendere il pri- 
mo piccolo vantaggio. Grazie 
alla superiorità numerica e 
al cambio di difesa ordinato 
da Sivini Trieste prende due 
lunghezze di vantaggio an- 
dando a rete prima con Ver- 
ginella e quindi con Querin. 
La reazione di Padova si fa 
sentire tanto che i veneti rie- 
scono a portarsi sul 10-9 pri- 


ma del pareggio di Verginel- 
la sul quale si conclude la 
rima frazione. 

econdo Tar pe a pun- 
to sino al 7 (14-14) quindi de- 
cisa accelerazione di Trieste 
che, con un parziale di 4-0 
firmato dal bravo De Vittor, 
si porta a condurre con un 
buon margine. Padova tenta 
di rientrare ma non sorpren- 
de l’avversaria che è brava a 
controllare e ad allungare si- 
no al 24-18 del 27°. Negli ulti- 
mi 8°, con i 2 punti ormai in 
tasca, la Genertel abbassa la 
guardia consentendo alla for- 
mazione veneta di ridurre il 
passivo chiudendo sul 24-21, 
Lorenzo Gatto 


Colpo grosso del San Luigi 
che infligge la prima sconfitta 
alla capolista Manzanese 


TRIESTE Colpo grosso del 
San Luigi nella decima 
giornata del campionato 
juniores regionale. I ra- 
gazzi di Tremul hanno co- 
stretto la capolista Manza- 
nese alla prima sconfitta 
(2-1) della stagione. "Gli 
avversari sono tosti ma 
non eccezionali - spiega 
l'allenatore dei biancover- 
di - pensavo facessero più 
gioco, invece sono una 
squadra pratica che si ap- 
poggia tutto su Andrea 
Minen. Nel primo tempo - 
continua Tremul - abbia- 
mo giocato molto bene 
poi, dopo il loro pareggio, 
potevamo anche perdere 
ma, con un'azione di con- 
tropiede, è arrivata la me- 
ritata vittoria". 

Il San Luigi, dopo esse- 
re passato in vantaggio 
con Fattorusso, si è fatto 
raggiungere dal gol di Mi- 
nen; nell’occasione si è in- 
fortunato il diretto marca- 
tore Prada e successiva- 
mente Marzari. La rete 
della vittoria è arrivata 
grazie a Viceconte per un 
San Luigi, rimaneggiato 
dalle assenze di Mboria e 
Mocchi, vera sorpresa del 
campionato. Non brilla ne- 
anche il Trieste Calcio, 
fermato, dopo il gol fulmi- 
neo di Pertot, (1-1) nel der- 
by con il Latte Carso in re- 
te grazie ad un autogol. Il 
punto serve comunque ai 
lupetti che agganciano al 
primo posto la Manzane- 


2 GIOVANISSIMI REGIONALI ‘ 


se. "Il risultato ci penalizza 
- dice il dirigente del Latte 
Carso Russo - per le molte 
occasioni mancate e la san- 
zioni comminate (due espul- 
si, sei ammoniti) da un arbi- 
tro non all’altezza". 

Diverso il giudizio di Ric- 
cardi del Trieste Calcio: 
"Non siamo riusciti a far va- 
lere la nostra superiorità 
tecnica contro un avversa- 
rio che ci teneva molto alla 
partita visti i cartellini su- 
biti e l’esultanza finale". 
Prosegue la risalita del Pon- 
ziana che piega nettamen- 
te (3-1) nel derby il Muggia 
con le reti di Metz, Odorico 
e Argenti, mitigate dal gol 
di Frau, mentre il Ronchi 
passeggia con la Cormone- 
se vincendo per 3-0 (Timpe- 
ri, doppietta di Devetti). 
Campi e l’ex goriziano Pe- 
troni, che ‘esordisce nei mi- 
gliori dei modi, permettono 
al Mossa di battere il San 
Giovanni. Il Monfalcone 
vince a Capriva con una pu- 
nizione di Sema in una par- 
tita che ha visto le due 
squadre finire in 9 contro 
8. Sotto accusa, per il diri- 
gente monfalconese To- 
gnon, le esagerazioni dell’ 
arbitro che "su falli norma- 
li di gioco estraeva diretta- 
mente il rosso", Niente da 
fare per lo Staranzano tra- 
volto (1-5) dal Sevegliano 
in rete con Buiat, Candus- 
sio, Pellizzari, Bignolin e 
Zuppello, cui si è opposto 
Pretz. 


Flumignano-Sas Juniors 
Gemonese-Un.3 Stelle 

Pozzuolo-Pro Aviano 6; 
Pro Fagagna-Tricesimo 1-2 
Sangiorgina-Tolmezzo 14 
Spilimbergo-Fontanafredda 2-0 


Fontanafredda-Azzanese 
Pro Aviano-Spilimbergo 
Rivignano-Caneva 

Sas Juniors-Pro Fagagna 
Tamai-Sangiorgina 
Tolmezzo-Flumignano. 
Tricesimo-Gemonese 
Un.3 Stelle-Pozzuolo 


anseneaze smenano 
(o A. 


Fontanafredda 2510 8 1 127 9 
Spilimbergo 2510 8°1 117 6 
Tolmezzo 2210 71 228 9 
Tricesimo, 1810 5 3 22293 
Pozzuolo 18 10 6 0 42318 
Tamai 1710 5 2 32411 
Gemonese 1710 5 2 32010 
Rivignano 15/10 5 0 51522 
SasJuniors 13 10 4 1 51514 
Caneva 1210 2 6 21415 
Un.3 Stelle 1210 3 3 41621 
Sangiorgina 10 10 2 4 41217 
Pro Fagagna 910 2 3 5 912 
Azzanese 510 1 2 71628 
Flumignano 410 11 8 932 
Pro Aviano '3ETONAI TON 39: 


Finisce 2-2 Aquileia- San 
Canzian con la doppietta di 
Snidar per i locali e i gol di 
Nebbioso e Comessatti\per 
gli ospiti. Il pareggio dell’ 
Aquileia è arrivato a tempo 
scaduto su un rigore giudi- 


: BERRETTI 


Aquileia-S.Canzian 
Staranzano-Sevegliano, 
Capriva-Monfalcone 
Latte Carso-Trieste Calcio 
Mossa-S.Giovanni 
Muggia-Ponziana 
Rorichi-Cormonese 

San Luigi-Manzanese 


[NIRENVENCENSI 
RENI 


Cormonese-Latte Carso. 
Manzanese-Aquileia 
Monfalcone-San Luigi 
Ponziana-Ronchi 
s.Canzian-Staranzano 
5.Giovanni-Capriva 
Trieste Calcio-Mossa 
Sevegliano-Muggia 


_ 


Manzanese 2510 8 1 1247 
Trieste Calcio 25 10 8 1 122 6 
San Luigi 2010 5 5 02611 
Ronchi 1910 6 1 316 8 
Monfalcone (-1) 18 10 6 1 32214 
Sevegliano 1710 5 2 32314 
Latte Carso 1510 4 3 32316 
Ponziana 1410 4 2 42922 
‘S.Giovanni 1310 4 1 51778 
Muggia 13.10 3 4 3 917 
S.Canzian 10 10.2 4 41520 
Aquileia 810 1 5 41225 
Mossa 810 2 2 61429 
Capriva 710 1 4 5 413 
Cormonese 510 1 27 822 
Staranzano 210 0 2 8 729 


cato assurdo anche da chi 
ne ha beneficiato. "Doveva 
essere fatta una rimessa - 
dice il dirigente del San 
Canzian Zidarich - e l’arbi- 
tro, con la palla non in gio- 
co, ha concesso il rigore". — 

Pietro Comelli 


Allievi regionali 


Un'alabarda a mezzo servizio 
cade a Codroipo e perde anche 
il primato della classifica 


TRIESTE La Triestina cade a 
Codroipo per 1-0 e perde la 
vetta del girone A del cam- 
pionato regionale allievi. 
‘Troppe assenze e alcuni ele- 
menti a mezzo sevizio han- 
no condizionato l'assetto de- 
gli alabardati in trasferta: 
«Una gara nel complesso 
equilibrata ma anche trop- 
po nervosa — commenta 
Mark Strukelj —, ci aspetta- 
vamo comunque un po’ di 
tensione, Nel primo tempo 
abbiamo sprecato troppe oc- 
casioni ‘clamorose e siamo 
stati puniti puntualmente 
a pochi minuti dalla fine». 
Non demorde invece, al 
vertice, l'Ancona vittoriosa 
senza affanni sul Bearzi Co- 
lugna per 4-1 grazie alle re- 
ti di Frittaion, il solito Sal- 
gher e Bagnarol, autore di 
una doppietta. Il derby tut- 


to giuliano tra il Ponziana 
e il San Giovanni ha con- 
sentito ai veltri di riassapo- 
rare il gusto della vittoria 
(2-1): «Abbiamo  letteral- 
mente regalato il primo 
tempo al Ponziana — analiz- 
za Stoini, tecnico del San 
Giovanni —; nella ripresa 
oi c'è stato il nostro mono- 
logo ma è stato tutto inuti- 
le e abbiamo raccolto sola- 
mente la rete di Giraldi». 
Bisboccia della Sacilese a 
Ronchi (1-8) e netto succes- 
so corsaro per 0-3 anche 
del Sevegliano a Latisana: 
«Sconfitti meritatamente — 
ammette Toso, dirigente 
del Latisana — abbiamo di- 
mostrato poca mentalità 
adeguata sottovalutando 
gli avversari». Senza troppi 
commenti anche il trionfo 
della Pro Gorizia in quel di 
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Muiesan guida la Triestina al successo contro il Trento 


TRENTO È stato il «Muiesan show». Ma anche l'orgoglio di 
una squadra ferita da mille assenze e infortuni, e per que- 
sto vogliosa di dimostrare tutto il suo spessore. Per due vol. 
te il centravanti alabardato si è preso gioco della difesa av- 


——  '__z_KFK_r_miuuL 


MARCATORI: 6° Peruzzi, 37 e 18° s.t. Muiesan; s.t, 25” 
Velner (r.), 30° Benvenuto, 34° Bertocchi, 41’ Martini. 7 
TRENTO: Giongo, Recatti (Valdan), Peruzzi, Tovac- 


ci, Barbacovi, 


iovanazzi, Sesti (Folladori), Martini, 


Zarnica, Mirabelli, Corradini (Collarci). All: Biagio. 


versaria, depositando in altrettanti palloni. Al terzo drib- 
bling prolungato, i difensori trentini non hanno trovato al- 
ternative al placaggio dello scatenato Muiesan, provocando 
così il rigore trasformato da Velner nell’ 1-3. A quel punto è 
scattata la molla dell'orgoglio alabardato. A trasformare 
Pardore in gol ci hanno poi pensato Benvenuto e Bertocchi. 
Solo l'infortunio e l'uscita di Velner, hanno poi placato gli 
alabardati, trafitti nel finale dall’inutile rete di Martini. 


Pareggiano invece il Ponziana e la Pro Gorizia perdendo così altro terreno rispetto alla compagine leader - San Canzian scatenato a Monfalcone 


Il Trieste Calcio è un bulldozer inarrestabile 


TRIESTE Ottavo risultato uti- 
le consecutivo per il Trieste 
Calcio che fa suo il big ma- 
tch della giornata e, anche 
GUN SRUOO del pareggio 
del Ponziana a Gorizia, in- 
crementa il suo vantaggio 
in classifica nei confronti 
delle più dirette inseguitri- 
ci. Gara combattuta tra la 
compagine di Doz e il San 
Luigi e risultato forse ecces- 
sivamente severo nei con- 
fronti dei ragazzi di Mari 
bravi a tenere testa alla 
più quotata avversaria per 
tutta la durata del confron- 
to. Alla fine il risultato è 
stato deciso da un calcio di 
punizione di Puzer che a 


una decina di minuti dal 
termine ha sorpreso l’estre- 
mo difensore avversario re- 
galando i tre punti alla sua 
squadra. Solo al secondo po- 
sto, nonostante il mezzo 

asso falso di Gorizia, il 

'onziana recrimina per 
non aver saputo gestire nel 
modo giusto il vantaggio ac- 
cumulato nel corso della ga- 
ra. La formazione di Russo, 
infatti, dopo un primo tem- 
po equilibratosi porta in 
vantaggio con Padovani abi- 
le a superare l'estremo av- 
versario con un calibrato 
pallonetto. Nella ripresa, il 
raddoppio di Omari sembra 
incanalare il match nei bi- 


nari graditi ai triestini e in- 
vece la reazione della Pro 
Gorizia produce i suoi effet- 
ti. Crisci prima e Riavez 
con una gran punizione poi 
fissano il risultato sul 59 
prima del rigore che, a tem- 
po scaduto, può regalare 
agli isontini la clamorosa 
vittoria. Sul dischetto però 
Nardini a ipnotizzare dal 
bravo Pestel che devia la 
conclusione del centravanti 
salvando il 2-2. 
Sorprendente sconfitta 
casalinga del San Giovanni 
che cede il passo a un Ron- 
chi bravo a far valere la 
maggior prestanza fisica su 
un campo reso pesante dal- 


la pioggia. Il San Giovanni 
paga la presunzione nei 
confronti di un avversaria 
che si pensava più abborda- 
bile. Decisive per il 2-0 fina- 
le le reti siglate da Zorzin e 
Tolar. Brutta sconfitta 
esterna del Domio sul cam- 

0 del fanalino di coda Ita- 
fa San Marco. Un risultato 
maturato a causa delle nu- 
merose assenze con le quali 
il Domio si è schierato in 
campo che, nulla tolgono ai 
meriti della compagine gra- 
discana. Padroni di casa 
sul 2-0, replica del Domio 
che accorcia con Crosci e, 
nel finale, sfiora con Marco 
Odinal il gol del 2-2. Pareg- 


0, 1-1 tra Pro Romans e 
quileia. Pro Romans in 
VAniacHio con Zorzin, pa- 
reggio della compagine friu- 
lana grazie» a_ Sandrigo. 
Chiudiamo con il rocambo- 
lesco successo del San Can- 
zian che ha espuganto 4-3 
il campo del Monfalcone. 
Ospiti sul 3-0 nella prima 
frazione, replica dei padro- 
ni di casa che con una tri- 
pletta di Brunzin costrui- 
scono il pere gio. Sul 3-8 
azione gol del Monfalcone 
fermata per un fuorigioco 
inesistente e sul ribalta- 
mento di fronte decisivo 
4-3 del San Canzian. 
Lorenzo Gatto 


Alessandro Ravalico 


Giovanissimi Reg. /A 


Valvasone-Latisana 
Udinese-Ancona 
Sacilese-Codroipo 
Fontanafred.-Aurora PN 
Brugnera-Sanvitese 
Maniago-Corde 


Cordenons-Valvasone 
Sanvitese-Maniago 
Aurora PN-Brugnera 
Codroipo-Fontanafred. 
Ancona-Sacilese 
Latisana-Udinese 


Sacilese 
Udinese 
‘Ancona 
Sanvitese 
Fontanafred. 
Maniago 
Codroipo 
Valvasone 
Latisana 
Aurora PN 
Cordenons 
Brugnera 
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Aurora PN-Maniago 1-2 
S.Canzian-Pro Gorizia 1-5 
Ponziana-S.Giovanni 2-1 
Ronchi-Sacilese 1-8 
1-0 

4-1 

3 


do 


_ 


Sevegliano-Aurora PN 
Bearzicol.-Latisana 
Triestina-Ancona 
Sacilese-Codroipo 
S.Giovanni-Ronchi 
Pro Gorizia-Ponziana 
Maniago-S.Canzian 


3] 
i -__. 
Ancona 24 8 8 0 027 6 
Triestina RIESI ORTI, 
Sacilese ZIO 102705: 
Codroipo 188 6 0 225 8 
Maniago 16 8 51 21714 
Ronchi 15.8 5 0 32027 
Pro Gorizia ‘13 8 4 1 31515 
Bearzicol. 9 8 3 0 51722 
Ponziana 82 0 6 826 
‘Aurora PN 58 1.2 5 817 
Latisana BARNI 
Sevegiano 48 1169 i 
S.Giovanni 4 8 1 1 £ 227 
5.Canzian ‘Aj BRITAIRO 


San Canzian per.1-5, Inter- 
bartolo furoreggia con tre 
reti, Delise santifica la sua 
domenica con una doppiet- 
ta. È stata un po’ la domeni- 
ca delle vittorie esterne nel 

irone A, lo testimonia an- 
che l'1-2 del Maniago in ca- 
sa della Aurora (Santaros- 
sa per i pordenonesi, An- 
drioni e Roveredo per gli 
Ospiti). 

Nel girone B il San Luigi 
torna a sorridere. racco- 
gliendo i tre punti casalin- 
ghi per 1-0 ai danni della 
Pro Romans. A regalare il 
successo ai biancoverdì è 
stato Costantini, verso la fi- 
ne del primo tempo. Il Trie- 
ste Calcio guadagna final- 
mente un punto, impattan- 
do a Palmanova per 1-1. 
Gara combattuta, molto 
sentita e due espulsioni — 
una per parte — al termine 
di una sfida che ha visto il 


Giovanissi 


|.-IManzanese 
Sevegliano-Palmanova 
Lib.Rizzi-Tolmezzo 
Union 91-Donatello 
Sangiorgina-Pro Fagagna 
Pozzuolo-Tricesimo. © 


Tricesimo-Bearzicol. 
Pro Fagagna-Pozzuolo 
Donatello-Sangiorgina 
Tolmezzo-Union 91 
Palmanova-Lib.Rizzi 
Manzanese-Sevegliano 


Donatello 
Palmanova 
Tolmezzo 
Pozzuolo 
Sangiorgina 
Tricesimo 
Bearzicol. 
Union 91 
Sevegliano 
Lib.Rizzi 
Manzanese 
Pro Fagagna 
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Pro Fagagna-Monfalcone 43 


Tricesimo-Sangiorgina 2: 
Sanvitese-Fontanafred, 2-2 
Donatello-itala S.M. 2-1 
Tolmezzo-Valvasone 3-2 
Palmanova-PSS Trieste 1- 
s.Lui 


-Pro Romans 


Pro Romans-Pro Fagagna 
PSS Trieste-S.Luigi 
Valvasone-Palmanova 
Itala S.M.-Tolmezzo 
Fontanafred.-Donatelio 


. Po. 
Sangiorgina 24 8 8 0 9 10 
Tolmezzo 12 8 5 2 11810 
Sanvitese 16 8 51 22411 
Palmanova 13 8 3 4 11913 
Donatello 13 8 4 1 31611 
Profagagna 12 8 33 21412 
italaS.M. 11 8 3 2 31212 
S.Luigi 11 8 3.2 317014 
Tricesimo —11 8 3.2 31422 
Monfalcone 10 8 31 41817 
Fontanafred. 6 8 0 6 21113 
Valvasone —6 8 1 3 41926 
PSS Trieste 2 8 0 2 6.924 
ProRomans . 1 8 0 1 7 725 


Palmanova sbagliare un 
calcio di rigore con il bom- 
ber Giaquinto. De Narda 
(doppietta), Zampa e Zam- 
parutti conducono la Pro 
Fagagna alla vittoria per 
4-3 con l’arcigno e mai do- 
mo Monfalcone. 
Tolmezzo-Valvasone 
3-2; i carnici conducono le 
danze nell’intero arco del 
primo tempo (3-0) grazie 
alle reti di Roi e D'Amato 
(2), soffrono poi nella ri- 
presa il generoso tentati- 
vo di rimonta ospite. Ma- 
tch vivace e sette reti tra 
il Tricesimo e la Sangior- 
gina, vittoria agli ospiti 
per 2-5 dopo il parziale 
1-1 al termine del primo 
tempo. Tre punti in tasca 
al Donatello in virtù del 
successo per 2-1 sulla Ita- 
la San Marco; di Chiarot- 
to e Montini i gol partita. 
Francesco Cardella 


Giovanissimi Reg. / € 


RR TTI 
Ce 
Trieste Calcio-S.Luigi 1 

Pro Romans-Aquileia si: 

Itala S.M.-Domio 2 
S.Giovanni-Ronchi 0: 
Pro Gorizia-Ponziana 2 
Monfalcone-S.Canzian 3; 


S.Canzian-Trieste Calcio 
Ponziana-Monfalcone 
Ronchi-Pro Gorizia 
Domio-S.Giovanni 
S.Luigi-Pro Romans 
Aquileia-Itala S.M. 


Trieste Calcio 24 


TEPORE E. 


8800272 
Ponziana 16 8 44 0144 
S.Luigi 15843 1183 
S.Giovanni 13 8 4 1 31915 
Pro Gorizia 12 8 3 3 21114 
Monfalcone. 10 8 3 1 42022 
S.Canzian 9830 51516 
Ronchi 98233713 
Domio Si8 N82 0 20CARORI 
Pro Romans. 8 8 2 2 4.611 
Itala S.M. 58125 215 
Aquileia 4811 61238 


I e urne 


LUNEDÌ 16 NOVEMBRE 1998 "SSA SE adi 
LA CURIOSITA' L'atleta del Messina indossa una divisa attillata da poco riconosciuta dalla federazione come abbigliamento di gara | GINNASTICA Nessuna sorpresa in serie C 


Sabrina, una questione di body 


«E comodo e funzionale» dice I 


E TENNISTAVOLO 2 
Netta vittoria delle triestine sulla squadra siciliana nel quarto turno di serie AI 


Il Kras «risolve» l'Enigma 


La svolta dell'incontro è arrivata sul 3-3 grazie al- meglio di quanto potessi 
le spettacolari e sofferte vittorie di Vanja Milic e 


di Wang Xuelan 


TRIESTE Affermazione net- 
ta per le ragazze del Kras 
Generali sull’As Enigma 
Messina nella quarta 
giornata di andata del 
campionato di serie Al. 
L'incontro ha avuto la 
sua svolta sul tre a tre, 
grazie alle spettacolari e 
sofferte vittorie di Vanja 
Milic sulla Moretti e di 
Wang Xuelan sulla Chen 
San. A quel punto il Kras 
aveva già conquistato 
due vittorie con la Wang 
(su Moretti e Zampini) e 
una con Vanja Milic (vin- 
cente sulla Zampini) e tre 
sconfitte. Wang Xuelan e 
Vanja Milie si sono avvici- 
nate ai tavoli da gioco vi- 
sibilmente tese, coscienti 
che quello con l’Enigma, 
una squadra da fondo 
classifica, era un incontro 
che non si poteva perde- 
re, 


La Wang ha avuto un 


bf’. i 


inizio difficile, con la San 
che rispondeva ai servizi 
con una serie di potenti 
schiacciate. Un rischio 
che dava i suoi frutti. La 
San ha condotto l’incon- 
tro fino al nono punto, 
poi la Wang con un bru- 
ciante break è riuscita a 
portarsi sul 17 a 10 a suo 
favore e poi sul 21 a 16. 
Nel secondo set non c'è 
stata storia, la Wang ha 
condotto sin dall’ inizio la- 
sciando all’avversaria so- 
lo 12 punti. 

«La San mi ha stupito 
perchè ha preso tutti i ri- 
schi possibili - ha com- 
mentato alla fine dell’ in- 
contro la Wang -. Ma so- 
no riuscita a capire la 
sua tattica e a cambiare 

loco, vincendo l’incontro. 

stata una partita duris- 
sima - ha aggiunto la 
Wang- perchè la San si è 
superata, giocando molto 


aspettarmi». 

Ha giocato alla grande 
anche Vanja Milic che 
con un netto 2 a 0 (21-18; 
21-13) si è sbarazzata di 
Sabrina Moretti, la nume- 
ro 9 del ranking italiano. 
Vanja ha condotto en- 
trambi i set sin dall’ini- 
zio, imponendo il suo gio- 
co (con tante potenti 
schiacciate) alla temibile 
(soprattutto al servizio) 
avversaria. 

Per quanto riguarda il 
campionato di A2 le ra- 
gazze del Kras hanno per- 
so dal Tt Torino, una del- 
le squadre favorite per il 
passaggio di categoria, 
per 5 a 2 (vittorie della 
Bresciani e di Sonja Milic 
sulla Csiki). Nonostante 
una Martina Milic non in 
gran forma le triestine 
hanno proposto un gioco 
più incisivo rispetto all’ 
inizio stagione. Per la se- 
rie B, infine, sconfitta per 
3a 2 un Kras Activa poco 
convincente con il Tt Alto 
Sebino. 


MUOTO ===: 


TRIESTE Probabilmente è la 
pongista più famosa d’Ita- 
lia. Più della Negrisoli e del- 
le straniere Wang e Tan 

en, le numero uno del 
ranking nazionale. Sabrina 
Moretti, trentenne piemon- 
tese, è famosa soprattutto 
per il suo abbigliamento. 
Non che giochi con piume 
di struzzo e abiti lunghi. 
Ma per giocare con il suo ca- 
po d’abbigliamento preferi- 
to, un succinto body, ha sco- 
modato la federazione inter- 
nazionale del tennistavolo 
e, dopo tre anni di proteste 
e furbe invenzioni per aggi. 
rare il regolamento (come 
giocare con il body e coperto 
da un’invisibile maglietta e 
calzoncini di rete) ha vinto 
la sua battaglia. Finalmen- 
te quest'anno la federazio- 
ne del tennistavolo mondia- 
le ha riconosciuto come ab- 
bigliamento da gara, insie- 
me al completo maglietta e 
calzoncini, il body. Gia adot- 
tato, oltre che dalla Moret- 
ti, anche dalla campionessa 
europea Brisekop. 

«Giocare con il body è tut- 
ta un'altra cosa, sei più libe- 
ra, non c'è nulla ‘che intralei 
i movimenti- spiega la Mo- 
retti -. Giocare a tennistavo- 
lo comporta un'estrema pre. 
cisione dei movimenti. E 
con la maglietta e i panta- 
loncini non si gioca proprio 
bene». Quindi l’idea del bo- 
dy potrebbe andare bene an- 
che per altri sport? «Certo- 
risponde convinta la Moret- 


& Moretti - Ma in Carso, al freddo, è una beffa 


Sabrina Moretti e il body col quale si presenta in campo. 


ti-. Chi fa ginnastica, body 
building o aerobica indossa 
solo il body. E adesso sem- 
bra che anche nella pallavo- 
lo si adotterà il body. Signi- 
fica che, in fondo, avevo ra- 
gione a insistere sul body». 
Un body che,certo, sarà 
comodo, funzionale, forse 
anche un po’ sexy, ma che 
proprio non scalda. E nella 
fredda palestra del Kras, 
mentre le altre atlete aspet- 


do un maglioncino, Sabrina 
continuava a sfoggiare il 
suo "costumino". Lamentan- 
dosi, poi, in gara di non riu- 
scire a servire per il gran 
freddo. Ma volete mettere? 
Con quel body aderente, e i 
muscoli in bella evidenza, 
sembrava veramente un’ex- 
traterrestre in un mondo di 
ragazze normali. Peccato 
poi che abbia portato a casa 
un solo punto. 


XI 


IL PICCOLO 


Parte il campionato, 


si rispetta 


Crisci trascina l'Ugg 


GORIZIA Vittorie ai favoriti 
nella prima giornata di ga- 
re PORTE di serie 
C. In campo maschile ha 
vinto con grande facilità 
l'Unione Ginnastica Gori- 
ziana, trascinata da uno 
splendido Crisci, e tra le ra- 
gazze hanno avuto la me- 
glio le esperte bambine di 
anvito. 

Dieci alle parallele, 9.90 
al corpo libero e alla sbarra 
e 9.75 al volteggio. Questi i 
punteggi con- 
quistati dall’ 
isontino —An- 


Nell prova femminile 


gli esperti Crosilla (9.55 al 
volteggio) e. Macrì (9.45 
sempre al volteggio).Per il 
1 Porto, giunto uinto, buo- 
na la prova di Schiavo alle 
parallele (9.15). Classifica: 
1) Ug Goriziana 114.650, 2) 
Sgt 110.150, 3) Artistica 81 
(106.050), 5) C1 Porto 98. 
ella prova femminile, di- 
ua a Torviscosa, la 
innastica Sanvitese ha 
vinto con poco più di mezzo 
punto di vantaggio sulle gio- 
vanissime trie- 
stine dell’Arti- 
stica ’81. «Sia- 


de Crisci, cn nuo soddisfatti 
solutamente il PPNpr P ella prestazio- 
migliore 300 le sanvitesi hanno vinto ne delle nane 

‘ara maschile. O ragazze - ha 

a non è una - con circa mezzo punto commentato il 
sorpresa visto di vantaggio sulle atlete dt dell’Artisti- 
che Crisci è un dell'Artisfica ca, Diego Pecar 
atleta che siim- Ulell'Artistica ‘81 - La media dei 
pegna anche una punteggi è sta- 
a fronte ta molto buo- 


dell’«alta spe- 
cializzazione», uno che ha 
fatto della ginnastica la sua 
vita. E nella sua squadra 
sembra avere un emulo di 
lusso, Alex Pisnoli (classe 
1989), che è riuscito a meri- 
tare un 9.90 alle parallele e 
un 9.75 al corpo libero. 

In bella evidenza anche i 
giovanissimi dell’Sgt, giun- 
ti secondi, con il regolarissi- 
mo Raffaele Del Vecchio 
(9.65 al corpo libero e 9.55 
al volteggio e alle paralle- 
le). Punteggi di valore asso- 
luto anche per Costa (9.65 
al volteggio) e Seriani (9.60 
alle NIDI Terzi i ragaz- 


no». 
Tra le ragazzine dell’ Arti- 
Stica si sono messe in parti- 
colare evidenza Jessica Bar- 
bo (9.45 al volteggio, 9.35 al- 
le parallele e 9.225 alla tra- 
ve) e Francesca Benolli 
(9.65 al corpo libero). Le gio- 
vanissime dell’ Sgt hanno 
meritato'la terza piazza (da 
sottolineare il 9.35 della 
Sottile al corpo libero) e la 
seconda squadra dell’Arti- 
stica ’81 la quinta (brava la 
Bradaschia ‘al volteggio). 
Classifica: 1) Sanvitese 
111.1, 2) Artistica B 110.2, 
3) Sacile 107, 4) Sgt 103, 5) 
Artistica A 102. 


OSTIA Non è stata troppo fe- 
lice la prova dei giovani ju- 
doka ‘del Friuli-Venezia 
Giulia RA al palaz- 
zetto FilpJk di Ostia per la 
finale nazionale del Gran 
dremio esordienti. Chia- 
Mati a difendere l’onore 
del brillante risultato otte- 
Duto lo scorso anno, quan- 
do nella stessa gara Mi- 
chel Maddalena conquistò 
la medaglia d’oro, Michele 
Bassa GEE d’argento e 
Matteo Pez il bronzo, gli 
atleti regionali questa vol- 
ta non sono andati più in 
là di due settimi posti, ot- 
tenuti dagli udinesi Mat- 
teo Pez e Daniela Bersan, 
entrambi del Tenri. Lo 
Stesso Michele Bassa 
(A&R Trieste), dopo un av- 
Vlo promettente, non ha 
confermato l’exploit del 
- Non è stato certo l’im- 
Pegno a venir meno ma 
Ciononostante nessun atle- 
ta regionale d’età compre- 
safrai13eil4annièriu- 
Scito a salire in quest’occa- 
Sione sul podio tricolore. . 
Sicuramente più positi- 
va, invece, la prova forni- 
ta dalle classi junior-se- 
Dior impegnate a Grisigna- 
No nella terza prova del 
Gran Dei cinture mar- 
Tone. La manifestazione, 
che proprio in seguito a 
Un'iniziativa della nostra 
Tegione è «diventata a ca- 
Tattere interregionale, ha 
registrato la partecipazio- 
Ne di circa 150 atleti pro- 
Venienti da Veneto, Trenti- 
No Alto Adige, Lombardia 


2 CANOTTAGGIO cc III 
Bilancio da incorniciare per la sezione nautica del sodalizio 


Volano gli armi della Sgt 


Trieste È terminata la stagio- 
Ne agonistica 1998 e per la 
Sezione nautica della Socie- 
Ginnastica Triestina è 
tempo di bilanci, I risultati 
%tenuti dalla squadra pilo- 
Nite da Barbo e Giuseppe 
{Sardo sono stati esaltan- 
‘ Già nelle prime regate na- 
lonali di Piediluco si sono 
Puadagnati la convocazione 
Nazionale Aaron Tremul, 
gfentina Mariola, Laura 
aJeva, Eva Bruno e all’alle- 
tore Barbo. 
ella Coppa delle Nazioni 
By ecia, a Joannina, Eva 
Di 0, impegnata come ca- 
Di: Voga del «quattro di cop- 
>, era ottima sesta; ai 


Meglio gli juniores-seniores che gli esordienti 


Triestini in grande forma, 
la cintura nera è più vicina 
per Carofiglio e Nicolaucig 


e. Friuli-Venezia Giulia, 
assumendo la dimensione 
iù consona a chi mira al- 
‘a conquista della cintura 
nera. Lasciata alle spalle 
la delusione di Coppa Ita- 
lia, in ottima condizione si 
è dimostrata Sandra Caro- 
figlio (Ginnastica Triesti- 
na), che ha infilato una se- 
rie di tre vittorie prima 
del limite che l’ha condot- 
ta al primo posto nei 52 
kg e più vicina all’ambito 
traguardo della cintura ne- 
ra. Esempio emulato dal- 
l’udinese Pamela’ Lirussi 
(DIf Yama Arashi Udine), 
Impostasi con grande auto- 
rità nella categoria appe- 
na superiore, i 57 "i 
Quattro le vittorie per lei, 
tutte per «ippon», 

Altre due brillanti pre- 
stazioni sono arrivate dal 
settore maschile dove Al- 
do Nicolaucig, triestino 
dell’A&R, ha sonni ato 
il primo posto nei 60 kg e 
Astrit Resuli, albanese in 
forza al Kuroki Tarcento, 
ha dominato i 73 kg. L’ulti- 
mo ostacolo per il successo 
finale di Nicolaucig è sta- 
to rappresentato dall’udi- 
nese Andrea Rigo (Tenri) 
che lo ha contrastato con 
grande bravura. Protago- 
nisti di due buone prove, 
anche se concluse al setti: 
mo posto, sono stati il trie- 
stino Fabiano Trovò (Judo 
Porto Trieste) e Carlo Le- 
stani (DIf Yama Arashi 
Udine), entrambi nei +81 


kg. 


Enzo de Denaro 


Il meglio di mezza Al 


tavano di giocare indossan- Anna Pugliese | zini dell’Artistica ’81, ‘con an. pug. 
So ee =. CI es 
pe Adria si è dato battaglia nel Trofeo Velocità a Monfalcone - Al Primorje Fiume la vittoria a squadre 


Erica Sossi come un siluro nei 100 stile libero 


Per la portacolori:dell’Edera Trieste 
2 PENTATHLON MODERNO sb 


catodo 


la 


Giulia Sgubin si conferma tre volte regina 


MONFALCONE È stato un suc- 
cesso il primo Challenge 
Day in regione. Sono stati 
225 atleti per 480 gare al- 
ternate nella piscina comu- 
nale e nel campo di atletica 
«Cosulich» di Monfalcone a 
dar vita a una manifestazio- 
ne che ha visto iscritti ben 
80 atleti di casa nostra. Or- 
ganizzato dal comitato pro- 
vinciale della Federazione 
di pentathlon moderno di 
Trieste, il confronto ha por- 
tato sul più alto gradino del 
podio ben tre atleti della re- 
gione. Prima su tutti la bra- 
va Giulia Sgubin (cat. Esor- 
E BOCCE = 


dienti B nata 1986) della 
Triestina Nuoto che ha con- 
fermato i tre titoli di catego- 
ria, conquistati quest'anno 
realizzando nella prova di 
corsa (in cui è stata davve- 
ro senza rivali) un tempo di 
3.39.2 e in quella di nuoto 
1.09.2, (migliorando la sua 
prestazione che era di 1.11) 
per un totale di 2114 punti. 

È stata Denise Gropaiz 
della R.N. Circolo Lavorato- 
ri del porto di Trieste ha 
guadagnarsi l’altra meda- 
glia d’oro regionale nella ca- 
tegoria cuccioli con 2108 
punti, ha vinto anche Car- 
lotta Vittori della Rari Nan- 


tes Adria Monfalcone nella 
categoria minicuccioli con 
2107 punti. > 

Ottimi risultati anche da 
Ilaria Comoretto (Pentanuo- 
to Pordénone), terza nei mi- 
nicuccioli quarta Arethia 
Giuntini (Triestina Nuoto) 
Negli esordienti B con 1974 
punti, quinto Fulvio Enrico 
Bullo (cuccioli) della Poli- 
sportiva Triestina con 2174 
punti, quinto anche Massi- 
miliano Delise della Rari 
Nantes Andria Monfalcone, 
cat. esordienti B con punti 
1801. 


, La classifica finale per so- 
Cietà ha visto vincintrice 


Giulia Sgubin 


Marostica, 2.a Junior Asti, 
3a S.W. Chieti, 4.a Athena 
Gr., quinta Triestina Nuo- 
to, 8.a Circolo Lavoratori 
del Porto di Trieste, 9.a 
Adria Monfalcone, 10.a Pen- 
tanuoto Pordenone e 15.a 
Polisportiva Tergestina. 


TRIESTE Continua il momen- 
to magico della Quadrifo- 
glio. Nella terza di A1 la 
squadra di Fagagna ha bat- 
tuto in casa i torinesi della 
Ferrero per 12-8. Superlati- 
vo il diciottenne Marco Zi- 
raldo che, nel tiro progressi- 
vo, ha centrato 45 bersagli 
in 48 lanci, nuovo record 
stagionale in A1. Nella A2 
prima vittoria per i porde- 
nonesi sul campo della Ma- 
ranese per 12-8. Pari il der- 
by tra la Mionetto di San 
Daniele e i goriziani della 


fa «fiorire» il Quadrifoglio 


Tre Tigli. Questi ultimi han- 
no avuto in Meret e Zurini 
due assi formidabili che, 
nella staffetta, hanno tocca- 
to quota 47 (nuovo record 
stagionale triveneto). Nella 
B regionale primo successo 
della Sanmartinese in casa 
della Plozner per 7 a 5. 


_14-6;. Tre 


Risultati. Serie A1: Qua- 
drifoglio-Ferrero 12-8; Pia- 
nezza-Nitri Aosta 13-7; 
Chiavazza-Tubosider 6-14; 

apallese-Chiavarese 9-11. 
Serie A2; Pievigina-Grana- 
ta 10-10; Maranese-Snua 
8-12;  Noventa-Del Corno 
Tigli-Mionetto 


10-10. Serie B: Fontana-Ri- 
vignanese 8-4; Plozner-San- 
martinese 5-7; Romans-Tre 
Stelle 4-8; Mionetto-Fortitu- 
do 6-6. 
Classifiche. Serie Al: 
uadrifoglio 5; Pianezza, 
‘errero ta Tubosider 3; Ra- 
pallese, Chiavazza, Chiava- 
rese, Nitri 2. Serie A2; Tre 
Tigli, Mionetto, Granata 5; 
Noventa 4; Snua, Del Cor- 
no 2; Pievigina 1; Maranese 
0. Serie B° Tre Stelle, Fon- 
tana 5; Rivignaese 4; Forti- 
tudo 3; Romans, Mionetto, 
Sanmartinese 2; Plozner 1. 


Mondiali juniores di Otten- 
she, in Austria, Aaron Tre- 
mul è stato impiegato dal di- 
rettore tecnico azzurro La 
Mura nel «quattro con», 
equipaggio di punta della 
squadra, che ha conquistato 
il sesto posto; Laura Sajeva, 
separata dall’abituale com- 
pagna di barca e di società, 
è giunta decima nel «dop- 
pio»; Valentina Mariola, do- 
po un avvio di stagione esal- 
tante nel «singolo», ha vissu- 
to un momento-no proprio 
nelle selezioni, finendo per 
fare la riserva ai Mondiali. 
Doppio incarico federale, 
poi, a Spartaco Barbo: alla 
Coppa delle Nazioni in Gre- 


cia e alla Coupe de la Jeu- 
nesse a Candia-Torino. 

A settembre e ottobre la 
Sgt si è tinta di tricolore con 
i titoli del «quattro di coppia 
senior» (Bruno, Lokar, 
Sajeva, Mariola), del «dop- 
pio» juniores femminile (Ma- 
riola-Sajeva). Tre le meda- 
glie d’argento: il «singolo» ju- 
niores di Tremul, il «doppio» 
senior femminile di Lokar- 
Bruno, e il «doppio» di Ma- 
riola-Sajeva. Ancora, tre ter- 
zi posti nel «quattro con» se- 
nior con Tremul, Lovrecic, 
Albertella, Di Fede e Ales- 
sandro Mariola, nel «quat- 
tro di coppia» senior assolu- 
to con Anna Bandelli, Eva 


Foto di gruppo della sezione nautica della Società ginnastica triestina. 


Bruno, Federica. Lokar, 
Claudia Giacomazzi. A que- 
sti eccellenti risultati vanno 
aggiunti due Quarti posti 
sempre a finali di Campiona- 
ti italiani, tre titoli regiona- 

oppa del Presidente del- 


E) EA interregionali e 
a 

la Repubblica nel Trofeo del- 
le Regioni, 


Come tradizione vuole, la 
Stagione si conclude dappri- 
ma con il «Caldieron» (già di- 
sputato), regata sociale fra 
atleti e soci dal sapore go- 
liardico. Per la cronaca, fra 
le 10 jole iscritte (per 50 atle- 
ti in tutto)ha vinto l’equipag- 


gio Lovrecic, Tagliapietra, 
Sajeva, Lokar, con al timone 
l’inossidabile Lino Castrio- 
ta. E poi con la Coppa di Na- 
tale, una regata di resisten- 
za in «ole da mare» che si 
terrà il giorno 22 dicembre, 
arricchita dalla partecipazio- 
ne di equipaggi stranieri. 


MONFALCONE Si è conclusa 
con le premiazioni ieri sera 
nella piscina Comunale di 
Monfalcone l’undicesima 
edizione del Trofeo Velocità 
Bec Monfalcone. È una ma- 
nifestazione riservata al 
nuoto regionale che apre la 
stagione agonistica e si ri- 
vela valido banco di prova 
per i nuotatori della regio- 
ne; è aperta anche ad atleti 
stranieri, che stavolta han- 
no partecipato con grandi 
ambizioni, supportati da 
un'esperienza e un'età supe- 
riori a quelle degli atleti 
«nostrani». Tre su quattro 
delle migliori prestazioni ot- 
tenute ieri sono state infat- 
ti apra mnsgzio degli ospiti 
di oltreconfine: miglior pre- 
stazione assoluta maschile 

er Milos Milosevie del Pk 

rimorje di Fiume, nei 100 
rana nuotati in 1°8”1, mi- 
gliore prestazione assoluta 
femminile per Cinthia 
Szanto (cat. Ragazze) del 
Budapesti Hse nei 50 rana 
in 33°7; miglior prestazio- 
ne maschile Esordienti A 
per Ivan Iskra del Pk Pri- 
morje nei 50 stile (28”1) e 
infine, miglior prestazione 
femminile Esordienti A per 
Erica Sossi dell’Edera Trie- 
ste nei 100 stile, nuotati in 
17727 

La classifica per società 
ha visto vincitrice il Pri- 
morje di Fiume (835 punti), 
davanti all'Unione nuoto 
Friuli (326), alla Triestina 
Nuoto (278), al Gymna- 
sium Pordenone; di seguito 
Edera Trieste, Adria Mon- 
falcone, Budapesti Hse, Vi- 
gili del fuoco Ravalico di 
Trieste, Pk Triglav Kranj, 
Pk Pula, An Carnia e Colle- 
gio del Mondo Unito. Ri- 
spettate comunque le previ- 
sioni, gli atleti di punta re- 
gionali hanno uguagliato, 
se non migliorato, i loro 
tempi (Stefano Linda e 
Matteo Ugrin per esempio); 
si sono inoltre messi in mo- 
Stra alcuni giovanissimi 
che stanno crescendo davve- 
ro bene e che in questa occa- 
sione sono rimasti a ridos- 
so del vertice. 

Nelle agguerritissime fi- 
nali del pomeriggio hanno 
vinto nei 50 stile esor- 
dienti A maschili: Ivan 
Iskra (Primorje) 28”1, B 
femminili: Erica Sossi (Ede- 
ra) 31”5; tra i Ragazzi, Ma- 
te Bunda (Budapesti) 25”4, 
tra le Ragazze, Arianna 
Bazzaro (Unf) 29”5; negli 
assoluti successo di Milos 
Milosevie (Primorje) 24”, e 


miglior prestazione assoluta fra gli esordienti A 


tra le donne di Zsuzsa Mol- 
nar (Budapesti) 27”9; 50 ra- 
na esordienti A: Mirko 
Cecchin (Gymnasium) 
37°1, Martina Morassi 
(Unf) 41”1; Ragazzi: Paolo 
Castellarin (Gymnasium) 
33”4, Cinthia Szanto (Buda- 
pesti) 33”7; Assoluti: Mat- 
teo Ugrin (Ustn) 29”8, Vida 
Vladilo (Primorje) 35”9; 50 
dorso esordienti A: Mar- 
co Sacilotto (Gymnasium) 
33”, Martina Morassi (Unf) 
37”6; Ragazzi: Marko Skun- 
ca (Primorje) 32”, Alessan- 
dra Pugnetti (Unf) 32”9; As- 
soluti: Tomislav Karlo (Pri- 
morje) 26”9, Alessia Krese- 
vie (Edera) 31”; 50 farfalla 
esordienti A: Ivan Isrka 
(Primorje) 32”6, Elisa To- 
mè (Unf) 36”5, Ragazzi: An- 
drea Savino (Unf) 28”6, Eli- 
sa Tagliapietra (Unf) 31”4, 
Assoluti: Milos Milosevic 
(Primorje) 25”, Gabriela 
Ujicic (Primorje) 29”4; 100 
stile libero esordienti A; 
Michele Buda (Unf), Erica 
Sossi (Edera) 1’8”1, Ragaz- 
zi: Mate Bunda (Budape- 
sti) 55”1, Arianna Bazzaro 
(Unf) 13”1, Assoluti: Stefa- 
no Linda (Unf) 53”, Zsuzsa 
Molnar (Budapesti) 59”9; 
100 rana esordienti A: 
Mirko Cecchin (Gym) 
1°22”7, Erica Sossi (Edera) 
1°27”7, Ragazzi: Andrea Sa- 
vino (Unf) 1’10”6; Cynthia 
Szanto (Budapesti) 1’12”9, 
Assoluti: Milos. Milosevic 
(Primorje) 1°3”1, Vida Vla- 
dilo (Primorje) 1°17”6; 100 
dorso Esordienti A; Mar- 
co Sacilotto (Gym) 1’9”4, Za- 
na  Leskovar  (Triglav) 
l°17°9; Ragazzi: Andraz 
Zaplotnik (Triglav) 1’3”6; 


icole Rosolen (Gym) 
l’10”3; Assoluti: Tomislav 
Karlo (Primorje) 58”5, 


Francesca Bartoli (Ustn) 
l’6”9; 100 farfalla esor- 
dienti A: Nicola Acampora 
(Gym) 1’16”5, Elisa "Tome 
(Unf) 1’22”6; Ragazzi: An- 
drea Savino (Unf) 1°3”5, Eli- 
sa Tagliapietra (Unf) 1’9”6; 
Assoluti: Stefano Linda 
(Unf) 59”1, Erzsebet Szeke- 
res (Budapesti) 1°5”5. 

Le staffette 4x50 stile li- 
bero sono state vinte sia in 
campo maschile sia femmi- 
nile dalla squadra della Pk 
Primorje di Fiume (Croa- 
zia) La gara «australia- 
na» ha visto vincitrice la 
squadra di Fiume con Mi- 
los Milosevie in campo ma- 
schile e il Budapesti con 
Zsuzsa Molnar in quello 
femminile. 

Isabella Grandi 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 16 NOVEMBRE 1998 


BASKET SERIE A2 | triestini con un grande Alibegovic sgambettano la Cordivari, una delle ex capoliste, e si rimettono in corsa per le posizioni di testa 


Scocca la scintilla Lineltex e il Roseto va a fuoco 


In vantaggio dall'inizio alla fine, poi la fuga tra gli insul 


Capitan Ansaloni ha fornito una prova di carattere. 


CORDIVARI 


4 Da 


LINELTEX 


12 


13 10° 16 
18 15° 21 


27. 20° 31 


36 25° 37 
40 30° 45 


47 35° 53 
56 40° 64 


MASSIMO VANTAGGIO TRIESTE: +9 (40-49) al 32° 
MASSIMO RITARDO TRIESTE: mai in svantaggio 


IL.DOPOPARTITA 
«I vostri lunghi ci hanno punito» dice Melillo, l'allenatore degli abruzzesi 


Pancotto: «Ordinati e concreti» 


ROSETO DEGLI ABRUZZI A. Roseto 
la Lineltex cercava la scin- 
tilla. Ne esce fuori, invece, 
una fiammella di speranza: 
Trieste ferma una delle tre 
capoliste e, battendo a 
Chiarbola la Viola domeni- 
ca prossima, può arrivare 
alla sosta del campionato 
di A2 intruppata con l’élite. 

In Abruzzo il dopopartita 
è velenoso (un sasso manda 
in frantumi una vetrata del- 
la sala stampa, l’uscita di 
Pancotto e dei giocatori 
biancorossi è accompagna- 
ta sonoramente dai tifosi lo- 
cali). Roseto recrimina sul- 
l’arbitraggio e in qualche 
caso non è che avesse tutti 
i torti, ma, nelle battute 
conclusive, i fattori esterni 
si compensano. Se la Linel- 
tex conduce in porto il suc- 
cesso è perché quando ha 
dovuto rintuzzare l’assalto 
della Cordivari non ha spre- 
cato un pallone. Di fronte a 
un settore lunghi limitato 
dai falli e con poca profondi- 
tà di panchina, la squadra 
di Pancotto ha indirizzato 
sistematicamente il pallo- 
ne verso Alibegovic, Sem- 
prini e Vianini. Ha sfronda- 
to i propri giochi d’attacco 
da qualsiasi concessione al- 
l’individualismo o al nume- 
ro d'effetto. 

Alibegovic, come era ab- 
bondantemente prevedibi- 
le, ha giocato regolarmen- 
te. Pur accusando ancora 
dolore per la distorsione a 
una caviglia, lo sloveno ha 
timbrato il finale: suo il ti- 
ro piazzato dai cinque me- 


Lineltex Trieste 


64 


CORDIVARI ROSETO: Pieri 11, Busca 9, Longobardi 
13, Dell’Agnello 6, Falco 4, Martinho 6, Johnson 7; non 
entrati Danelli, Amoroso, Toppo. 

LINELTEX TRIESTE: Laso 8, Laezza 11, Alibegovic 14, 


Bullara, Williams 12, Ansaloni 6, Vianini 6, 


Jemprini 


12; non entrati Ogrisek, Spigaglia. È 


ARBITRI: Grossi di Roma e 


ardella di Rimini. 


NOTE: tiri liberi Cordivari Roseto 18/22, Lineltex Trie- 
ste 16/23; tiri da tre punti Cordivari Roseto 4/9 (Busca 
3/3, Longobardi 0/1, Dell’ Agnello 1/4, Falco 0/1), Linel- 
tex Trieste 2/9 (Laso 1/1, Laezza 1/1, Alibeovie 0/1, Bulla- 
ra 0/2, Williams 0/1, Ansaloni 0/2, Semplini 0/1); usciti 
per cinque falli Dell’Agnello (Cordivari Roseto); spetta- 


tori 3200. 


tri che a 40 secondi dalla si-. 


rena ha rimesso a +4 Trie- 
ste, suoi i rimbalzi difensi- 
vi dopo le forzature nelle 
VENE da parte dei tiratori 
di Melillo. 

Prima del confronto di ie- 
ri, gli abruzzesi manteneva- 
no una media offensiva di 

uasi 80 punti, la Lineltex 
li ha costretti sotto ai 60, 
spegnendo nel primo tempo 
i due terminali, Pieri (con- 
trollato in modo eccellente 
da Ansaloni) e Dell’Agnel- 
lo. Strano confronto, per 
certi versi. Se la Cordivari, 
infatti, ha trovato nei «gre- 
gari» Busca e Longobardi 
gli elementi più incisivi, an- 
che Trieste ha avuto i due 
tiratori migliori, Alibegovic 
e Williams, sotto il 50%. La 
Lineltex ha trovato, comun- 
que, punti pesanti in Laez- 
za (cresciuto sensibilmente 


ROSETO DEGLI ABRUZZI Altro 
che legge dell’ex. La Linel- 
tex ha trovato una regola 
infallibile per vincere. Gli 
amici e i parenti. A Pozzuo- 
li la dinastia dei Laezza si 
presentò al completo: rego- 
lari. Ieri a Roseto si sono 
mobilitati i fan club di Pan- 
cotto. Conoscenti, amici e 
simpatizzanti. E Trieste 
ha vinto. Trattandosi delle 
sole due vittorie in trasfer- 
ta di questa stagione, sarà 
il caso già di allertare casa 
Semprini. La prossima 
partita esterna, infatti, è a 
Forlì, non troppo distante 
dal Rimini che ha svezzato 
il centro biancorosso. 
Cesare Pancotto ha 
l’espressione soddisfatta: 
«Ho visto la mia squadra 
presente nei momenti che 


LE ALTRE DELLA A2 


contavano. Non ci sono sta- 
te forzature, ma ordine e 
concretezza. In difesa ab- 
biamo lavorato bene, in at- 
tacco sono state seleziona- 
te le conclusioni giuste». Il 
tecnico vede notevoli mar- 
gini di miglioramento. 
«Nemmeno nell’ultima set- 
timana siamo riusciti ad 
allenarci con tutte le pedi- 
ne. Alibegovic ha saltato 
quasi tutte le sedute e de- 
vo ringraziarlo per aver 
stretto i denti per scende- 
re in campo. Il nostro pro- 
blema maggiore, ora, è 
l'impossibilità ad allenarci 
al completo». 

E il futuro non promette 
niente di buono su questo 
fronte. Michael Williams 
accusa una tendinite al gi- 
nocchio sinistro e ha biso- 


E per Vianini la squadra è uscita da un momento difficile 


gno di riposo. Starà fermo 
oggi e domani e, in occasio- 
ne della sosta, gli verran- 
no concessi cinque giorni 
di stop ma non potrà ab- 
bassare la guardia in vista 
della gara di domenica con 


Reggio Calabria. 

ome giudica la prova 
di Laso? Pancotto la pren- 
de da lontano: «A Pablo 


chiediamo ordine e buoni 

assaggi, nessuno preten- 
Ho da lui i miracoli o i cane- 
stri in avvitamento. Stase- 
ra ha dato quanto gli veni- 
va richiesto». E mentre un 
tifoso apre la porta alla sa- 
la stampa e fa in tempo a 
lanciare un’invettiva, Pan- 
cotto fa i complimenti a Ro- 
seto e al suo pubblico che 
«ha passione e trasmette 
la mentalità di chi non si 
arrende». 3 


Se alla domanda sull’ar- 
bitraggio Pancotto preferi- 
sce il no comment, Alberto 
Vianini strabuzza gli oc- 
chi: «Veramente a me han- 
no fischiato quattro falli 
che non c’erano...». Il lun- 
go biancorosso, comunque, 
archivia una vittoria 1m- 
portante «che serve a usci- 
re da un momento diffici- 


le». 

Phil Melillo con senso di 
responsabilità getta acqua 
sul fuoco delle polemiche: 
«Non mi soffermo sull’arbi- 
traggio perché ho visto an- 
che errori da parte della 
mia squadra. Non tanto in 
difesa dove ci siamo... dife- 
si, ma in attacco. Abbiamo 
sbagliato troppo. E i lun- 
ghi di Trieste ci hanno pu- 
nito». 
ro.de. 


Salta ancora una panchina: 
esonerato Bartocci (Avellino) 


SELECT 101 
SCAVOLINI 123 
Select Avellino:  Ma- 
stroianni 9, Brewer 17, 


Burtt 32, Dunkley 19, Grap- 
pasonni 10, Gibala 4, Capo- 
he 10, Esposito, Bazzucchi. 
N. e. Borneo. 
Scavolini Pesaro: Mala- 
ventura, Magnifico 7, Conti 
23, Dawson 35, Atruia 13, 
Brown 10, Guaraschi 17, 
Moltedo 18, Maggioli. N. e. 
Gattoni. 
Arbitri: Ursi e Duranti. 
AVELLINO Fine gara amaro al 
Paladelmauro di Avellino 
er l’ ennesima sconfitta del- 
la Select. Il presidente Um- 
berto Petitto ha annunciato 
l esonero del coach Mauri- 
zio Bartocci: alla sua guida 
la squadra biancoverde ha 
raccolto soltanto due punti 
dopo nove giornate nel cam- 
pionato di A/2 
VIOLA 81 
RAGUSA 73 
Viola Reggio Calabria: Bi- 
notto 8, Santoro 8, Johnson 
2, Grasso, Scott 22, Ginobili 


18, Nordgaard 16, Van El- 
swyk 7, Tomasiello. N.E: 


nine 
Popolare Ragusa: Wilson 
15, Mayer 4, Bonsignori 4, 


Burini 18, Pigliafreddo 5, 
Shorter 19, Cassì 2, Coltel- 
lacci, Tapatzis 9, Masper 2. 
Arbitri: Duva e Turri. 


. SASSARI 94 


SERAPIDE 87 
d.t.s. 


Banco Sassari: Ziranu, 
Haynes 27, Cattabiani 6, 
Paoli 2, Rotondo 28, Elisma 
14, Callahan 16, Binetti 1. 
N.E.: Zanetti e Pedrotti. 
Serapide Pozzuoli: Lubra- 
no, Guerra 11, Rombaldoni 
2, Faggiano 17, Smith 6, 
Navarrese 8, Lulli 13, Jo- 
nes 21, Richmond 9. Ne: Si- 
moli. 

Arbitri: Reato e Capurso. 
Note: Tiri liberi: Banco Sar- 
degna 30/37, Serapide 
19/29. Tiri da tre punti: 
Banco Sardegna 6/15 (Hay- 
nes 3/7, Cattabiani 0/1, Pao- 
li 0/1, Rotondo 2/4, Elisma 
1/2), Serapide 4/12 (Guerra 
2/7, Faggiano 2/3, Smith 
0/2). Usciti pes cinque falli: 


Smith e Richmond. Spetta- 
tori: 2.500. 

SICC 84 
MONTANA 66 


Sicc Jesi: Prioleau 8, Di 
Santo, Lokar 6, Carney 8, 
Usberti, Firic 16, Setti 10, 
Pastore 10, Del Cadia, 
Brown 26. 

Montana Forlì: Antinori 
1, Nardone 5, Monroe 35, 
Dalla Libera, Di Lorenzo 8, 
Battistella 6, Benzi, Mujezi- 
novic 6, Richardson 5. Ne: 
Brighina. 


ei: STR AZAI 


Viola RC-Banca Pop. RG 81-73 


Bini LI-Zara Fabriano 93-67 
Banco Sard.SS-Serapide Poz. 94-87 
Sicc Jesi-Montana Fo 84-66 
Select AV-Scavolini PS 101-123 
Cordivari-Trieste 56-64 


|. Fila Biella-Snai Montecat. 77-89 


Scavolini PS-Zara Fabriano 
Trieste-Viola RC 

Snai Montecat.-Select AV 
Montana Fo-Cordivari 

Sicc Jesi-Fila Biella 

Banca Pop. RG-Banco Sard.SS 
Serapide Poz.-Bini LI 


Snai Montecat. 
Viola RC 
Cordivari 
Scavolini PS 
Trieste 

Fila Biella 
Banca Pop. RG 
Sicc Jesi 

Zara Fabriano 
Montana Fo 
Banco Sard.SS 
Serapide Poz. 
Select AV 


Arbitri: Anesin di Venezia 
e Chiari di Treviso. 


BINI © 93 
ZARA 67 


Bini Livorno: Maric 3, Mil- 
ler 28, Santarossa 13, Pode- 
stà 15, Gigiena 13, Parente 
2, Sperduto 9, Monzecchi 8, 
Carpineti 2, Conti. 

Zara Fabriano: Forti 7, 
Morena, Fumagalli 7, Buck- 
nall 21, Pelle 18, Branch 7, 
Rolando, Mulvey 5, Benini 
2. Ne: Perulli. 

Arbitri: Cazzaro di Vene- 


PL LLLILLLLLWWWWI 


SWWWLALALUIOONN 
PIA UUUUISAWWWN 


zia e Pascotto di Portogrua- 
TO, 


FILA 77 
SNAI 89 


Fila Biella: Minessi 5, Sor- 
rentino 8, Muzio 7, Volpato 
2, Erdmann 8, Zamberlan 
2, Raggi 8, Compagni Ne, 
Ribeiro 12, Blair 25. 

Snai Montecatini: Scaro- 
ne 26, Niccolai G. Ne, Aldi, 
Vanuzzo, Sambugaro 8, La- 
bella 3, Savio 1, Niccolai A. 
23, Comegys 19, Barlow 9. 
Arbitri: D' Este di Vicenza 
e Vianello M. di Venezia. 
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nella ripresa) e in Sempri- 
ni, confermatosi in buona 
vena. 

Pancotto ha ritoccato 
nuovamente il quintetto di 
partenza, Ea Via- 
nini accanto a Laso, Ansalo- 
ni e ai due extracomunita- 
ri. Laso, sotto esame, non è 
dispiaciuto: ha dato ordine 
nel primo tempo, nel finale 
ha contribuito a controllare 
i tentativi di rimonta di Ro- 
seto. La Lineltex non è mai 
stata in ritardo e questa va 
considerata una delle note 
più significative della mis- 
sione abruzzese. 

Dopo cinque minuti Trie- 
ste aveva costruito un, van- 
taggio di 8 punti (4-12, gra- 
zie anche a una bomba di 
Laso), pur concedendo qual- 
che spazio eccessivo a Lon- 
gobardi. La Cordivari per 
riemergere ha scelto la 


chiave dell’aggressività e 
della fisicità, «sporcando» 
la linearità del gioco bianco- 
rosso. Arenatasi per cinque 
minuti buoni a quota 16, la 
Lineltex si è schiodata con 
Semprini. Roseto ha pesca- 
to dalla riserva Busca le tri- 
ple che hanno riaperto il 
confronto. Intanto il pubbli- 
co ammoniva gli arbitri: «A 
mezzanotte, uscirete a mez- 
zanotte». . 

Tutt'altro che irreprensi- 
bile in difesa su Busca fino 
a quel momento, Laezza ha 

iazzato comunque la bom- 

a sulla sirena che ha man- 
dato Trieste a riposo sul 
27-31, doppiata nel conto 
dei rimbalzi ma cinica e mi- 
cidiale nei recuperi (una 
dozzina solo nel primo tem- 


po). 

Ecatombe di falli nei pri- 
mi minuti della ripresa. 
Quattro per Johnson, al- 


trettanti per Vianini, tre 
per Dell'Aznello Alibego- 
Vie e Pieri. La Lineltex reca- 


DITE il pallone ‘ai lunghi. 
eglio che aprire un conto 
in banca. Al 12° i biancoros- 
si ottenevano il massimo 
vantaggio (+9, 40-49). Tra- 
scinata dal pubblico, con 
un orgoglio da vendere, la 
Cordivari non ha mollato, 
risalendo sino al 55-57 a 
100 secondi dal termine. 
Un doppio errore ai liberi 
di Williams è stato perdona- 
to dal rimbalzo di Vianini 
sul PERNO ente di fron- 
te. Alibegovic e Laezza han- 
no quindi chiuso la cassa- 
forte. } 

Roberto Degrassi 


ti dei tifosi avversari che spaccano un vetro 


ue 


Cordivari Roseto 


NOME 


FALLI DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


Fatti | Sub. |+/Tot. +Tot. 


+/Tot.|_% | Dif. 


PIERI 


5/7 


BUSCA 


LONGOBARDI 


DELL’AGNELLO. 


FALCO 


DANELLI 


AMOROSO. 


MARTINHO 


TOPPO 


JOHNSON 


Squadra 


Cordivari Roseto 


18 4/9 


44 | 18/22 


Lineltex Trieste 


LUI DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI LIBI 


RIMBALZI 


Sub. |+/Tot. +/Tot. 


%_|+/Tot. Off. 


0/1 


100 


LAEZZA 


2/4 


100 


ALIBEGOVIC 


4/8 


BULLARA 


0/2 


— 


WILLIAMS 


5/10 


ANSALONI 


2/3 


VIANINI 


3/4 


SEMPRINI 


5/6 


n|wlololo]o{n|o 


OGRISEK 


SPIGAGLIA 


Squadra 


Lineltex Trieste 


Libertas e Barcolana 
corsare fin dall'esordio 


TRIESTE È partito anche il 
campionato juniores regio- 
nale di basket. Quattordi- 
ci le formazioni in lizza di 
nastri di partenza del giro- 
ne A. 

Perentorio l'avvio della 
Libertas che va a guada- 
gnarsi i primi due punti 
ufficiali della stagione sul 
parquet della Servolana 
con il punteggio di 
66-101. Non è stata una 
autentica passeggiata vi- 
sto che alla fine della pri- 
ma frazione erano solo cin- 
que i punti (40-45) che se- 
paravano le due formazio- 
ni. L’allungo si è dipanato 
tutto nella ripresa grazie 
soprattutto al grande as- 
setto difensivo orchestra- 
to dalla Libertas. Bene 
Contento a referto con 21 
punti di bottino. 

Successo esterno della 
Barcolana ai danni del 
Bor, 55-63 dopo l’equili- 
brio del primo tempo atte- 
stato dal parziale di 
23-26. La Barcolana è pre- 
valsa ai rimbalzi, trovan- 
do nella lotta sotto le plan- 
ce una chiave risolutiva 
per abbattere il volitivo 
Bor forte di Paolettic e 
Smilovie (11 punti a te- 
sta). 


L'Arte  Bittesini dal 
«vernice» di campionato 
piega piuttosto agevol- 
mente il «Soul Team» per 
86-43. Nessun dramma in 
casa della compagine trie- 
stina sconfitta votata que- 
st’anno a imbastire solo 
molta esperienza dopo 
aver assemblato una rosa 
molto acerba. 

A partire invece con il 
piede giusto è un altra del- 
le formazioni giuliane del 
girone A, il Chiarbola che 
inaugura le ostilità con 
un 74-56 inflitto al Ron- 
chi. Anche qui match dai 
due volti; nel primo tem- 
po si assiste a una gara 
combattuta e equilibrata, 
nella seconda frazione la 
zona chiarbolina sancisce 
l’allungo decisivo. 

L'Internazionale 1904 — 
quest'anno fusosi con il 
Duke Pub — è scivolata in 
casa contro il quotato 
Dom per 60-73. Dopo uno 
scontro equilibratissimo 
l’Italmonfalcone è preval- 
so di misura contro l’Inter- 
muggia aggiudicandosi i 
primi due punti in palio 
con il punteggio di Li 

6 ici 


TRIESTE La Gsa Servolana 
mantiene saldamente la 
vetta del campionato ju- 
niores di Eccellenza giun- 
to alla nona giornata di 
andata. La formazione di 
“Moschion ha inanellato 
l'ennesimo successo an- 
dando a vincere sul par- 
quet degli Amici basket 
Pordenone con il punteg- 
gio di 75-90 (39-49). La 
Gsa è partita come sem- 
pre a spron battuto piaz- 
zando subito un break 
(più dieci), ha quindi al- 
lentato sensibilmente la 
presa consentendo ai por- 
denonesi di tentare una ti- 
mida sortita di avvicina- 
mento nella ripresa. Bene 
Pigato, con un gran lavo- 
ro da 27 punti e dodici fal- 
li subiti, 16 i punti di Mic- 
coli — in continua crescita 
— dodici quelli di Toffanel- 
li, quattordici quelli del 
solito Giacomi. Passeggia- 
ta della CariGo a Tolmez- 
zo, incredibile il punteg- 
gio della compagine di 
Ciani: 838-111 (20-61). Bel- 
lina ha imperversato con 
18 punti, una dozzina di 
rimbalzi é sei stoppate. 
Gli altri incontri hanno vi- 


2 JUNIORES ECCELLENZA 


CariGo e Itala a valanga 
ma la Servolana non molla 


sto il successo della Longo- 
bardi Cividale a Zoppola 
per 57-88, dell’Itala la Gio- 
ielleria a spese del Terzo 
per 112-66. Il Don Bosco 
Civica Romanelli è atteso 
a un autentico tour de for- 
ce in settimana. Oggi è in 
programma il recupero 
con il Dentesano Santa 
Maria la Longa mentre 
domani i salesiani saran- 
no di scena sul parquet 
della «cenerentola» Terzo. 
Questo il programma com- 
pleto della decima giorna- 
ta, oggi: Gsa-Tolmezzo 
(19.15), Longobardi-Amici 
Pordenone (18.30), Cari- 
Go-Pall. Udinese (18); do- 
mani alle 19 Dentesano 
Santa Maria la Longa-Po- 
lisgma. Riposa l’Itala San 
Marco la Gioielleria. La 
graduatoria: Gsa Servola- 
na p. 16; CariGo 14; Lon- 
gobardi Faber Cividale 
12; Amici basket Pordeno- 
ne, Itala San Marco la 
Gioielleria 10; Pall. Udine- 
se, Don Bosco Civica Ro- 
manelli, Dentesano Santa 
Maria la Longa 6; Tolmez- 
z0 4; Ci.Bo. Polisgma 2; 
Terzo 0. 

Francesco Cardella 


